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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R ,E S I D E, N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del proces'sa verbale deUa
seduta antimeridiana di ier'Ì.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segntaria, dà lettura del proceS'so verbale.

P RES I D E N T E:. Non essendavi os~
servazioni il processo verbaIe si intende ap~
p'rov,ata.

Congedi

P R,Ei S I D EI N T E. Ha chiesta cange~
d'O iil ,senatore CorbeUini per giami L

iNan essendavi osservaziani questo eon-
gedosi intende conces,s'O.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E1S I D E; N T Ei. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smess'O i seguenti dise,gni di legge:

«Aumenta del Ermit'e di acidità degli oHi
di aliva di pressiane della campagna di pro~
duzione 1:915g~5'9,ammi,ssibili a canferimenta
amammasso valanta;:r'iÌa» (671);

«Ric'Onascimenta deI carsa di laurea ilD
lingue °e ,letterature straniere istituito can
la legge della Regiane sidliana 10 feibbraia
195i1, n. 9, pres:,o l'Università di Catania »
(617:2);

«Riardinamenta e finanziamentO' del Gen~
tro nazionale di studi leapardiani» ('6173),
d'iniziativa del deputata Tozzi Candivi.

Questi disegni di legge sarannO' stampati
di1stribuiti ed assegnati alle Commi,ssiani
campetenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E iN Tg. Comunica che so~
nO'stati ,presentati i :seguenti disegni di Iegge
d'iniziati,va :

dei senatori N enni Giuliana e Gallotti Bal~
boni Luisa:

«Modirfi1cazione deIle narme del Codi,ce ci~
vile ,attinenti ana patria patestà» ('6,74);

dei senatori Gombi, Milillo, Sereni, Cianca,
De Leonardis, Masciale, Zanoni, Sacchetti,
Fabbri, Spezzano, Bardellini, Basi, Di Pri~
sco, Pellegrini, Caleffi, Scotti, Ronza, Mar~
chisio, Negri, Zana11di, Ristori, Cervellati,
Simonucci, Mammucari, Fenoa,ltea, Alberti,
Granata, Cerabona, Carwso, Marabini e Gel~
mini:

«ProvVledimenti per una più tempestiva
attuaziane delle apere di bonifica di spet~
tanza privata» (G75)'.

iQue'Sti disegni dile,gge sarannO' stampati,
distribuiti ed assegnati aIle Oammdssiani
,competenti.

Annunzio di d'eferimento di disegno di legge
aHa deliberazione di Commissione permanente

,p RES I D E N T EI. Comunico che, va~
'lendOlIlllidel,I,af,aco1tàcanf'eritanlji dall Rleg'O~
lamenta, ha deferito il sieguente disegna di
legge aHa deHberazione:

della 5a Commissione permanente (,Finanze
e tesaro):

«Assegnazione di un contrilbuta straardi~
nar~a aHa città di iDomodossala per la co~
struzione di una scuola pelr chimici ,ed 'elet~
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tric~sti a icntegrazione deUa scuoJa tecnico~
professionale " OaMetti" da denominarsi
"RepubbliJca dell'Ossola, settembre~ottO'bre
1944 "» (659), d'iniziativa dei senatori Ti~
ba1di ed a:ltri, pI1evi pa:reri della la e deUa
6a Commissione.

Seguito deBa discussione ed approvazione del
'disegno di legge: « Stato di p.revisione della
spesa ,del Ministero dei lavori pubblici per
l'eser1cizio finanziario dallo luglio 1959 al
30 giugno 1960)) (631) (Approvato daUa
Camera dei deputati)

.p RES I D E N T E. L'ordine del gior~

no peca il seguito delMa discussiane del dise~
gno di l~gge: «Stato di previsione deHa spr~
sa del Mini,stero ,dei lavmi pubbE:ci per lo
esercizio fj,nanziaria dal 1 lugliO' 119159 al 30
giugnO' 19160~, ,già approvata dalla Camera
ds:i deputati.

Ha falcoltà di parllwre l'onorevole Minicstro
dei lavori pubbIici.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
SIg;nar IPres,idente, anorevoI:i slenatori, è CiQn~
suetudine che aH'inizio della discussione con~
clusiva di agni bIlancio, i,l Ministro premet~
ta determinatli ringraziamerntli. Ora molto
spes.so questo risponde più ad una formale
consuetudine che ad un sentimento. OomJun~
que è entrata nelrla pmssi. Ma io sento i1
bisogno di dare un sigmificato particolare, e
non un si,gnificato di pras,s:i o di consuetudi~
ne, al I1ingraziamento veramente vivo, s'en.
tito e ~ se mi è perm1es:sousare questa pa~
rola i,n quest' Aula così sev,era ~ commosso,
a tutti colo1'o che sano direttamente a indi~
rettamente intervenuti nella discu8s:ion:e de]
biilancio del mio MinisterO'. Sono ben 24 li se~
natori i quali hannO' onorato di un loro in~
terVlento, cospicuo, spesso documentato, cal~
do, la diseussione depHogativa delll'anno di
attiv.i,tà 1958~519e preventiva per quanto ri~
;:;uaI1da il bilancio 1959~60. A que'sti vanno
aggiunti i presentatori dei 59 ordini del
'giorno, 11che vual di!re, caiIcolando la media
dI tre o quattro fi:r:m!atari :per ogni ordine
del giornO', che pratieamente tut1Ji gli i:nu~
s:bri ,senatori si SOIn:Oi1nteressati di questo

bilancio. Sento il bisogno di rilligraz,ia'r~
li, peI1chtè si~a Ilà dov,e 'sii tè a:v<uta,Ia bontà
di sotto1inea'I~e qualche modes,to riconosci~
mento deHa nostra attiVlictàalmenO' intenzio~
naile, sia là dOVlesi è ritenuto di dare dei
,suggerimrenti, sia là dove, in rea!ltà in nUmie~

1'0molto >limitato, 8i è rilevata la neceslsità di
alcune critiche, indubbiamente si è Seilllp're
voluto partare un contributo costrutHvo alla
IDilghore attuazi,one ,dei p:r:ogram:mi, al mi~
glim'e e più adeguato svolgimento deH"atti~
vità dei} mio Mini,stero, nei confront,i de:Ha
situaz'ione generale del nostro Paese, la qua~
le appunto ha bisogna di un intervento il più
possibille adeguato, coe:vente, p:mgrammato
da pa'rte del mio Di:c,astero.

A questi ring;raz,iamenti sinceri, che ri~
volgo a tutti i senatori, a tutti ,gli interve~
TIuti, a tutti i presentatari di ordini del g1ior~
no, io debbo alg,giunge1'e un ringraziamento
veramente particolare al :ve'latore ed amico,
s.enatore ,GencO', ill quale, neHa sua forma
apparentemente semplice e con il tempo re~
lativamente breve che ha avuto a sua dispo~
,s,izi,one,ha puntuali~zato, cIOn estrema ade~
r:enza alile valutazioni che debbonO' essere
fatte ed agIi orientamenti che debbono eS'se~
r,e realizzati, ,in mO'do mirabill,e, la pos,izione
del re,latare, non sempre facÌ'le nei oonfronti
di un bilancio come quello del Miinist:e'ro dei
lavori pubblici. Io IgIiene sono pr'Ofandamen~
t,e girato, perchè egli mli ha ,S'oiI!evlabodi una
grande parte di responsabillità e di 1avoro,
pe:vchè è intervenuto all'che nella sua rispo~
sta, in moda molto aderente aIla :veailtà, e
sopratt,uttoa:ll',indirizzo che l'attuale Mi~
nistro dei lavori pubbllki sta realiz,zando
nel suo Mini'stero.

InS'ieme al relatore Genco il mio ringra~
zi'amento va ~ e mi spiaee ehe si,a assen~

te ~ ail s:enato:ve Oorbeli1i,ni, Plresddente del~
la settima Commissione dei }avor:i pubbH'Ci,
e con lui a tutti i eornjponenti ,la ste'slsa Com~
m1iS'sione.

In definitiva questo bilancio, che anchè
nel tempo coincide con ,la chiusul1a dell'an~
no legislativo, non è altro che la chiusura di
un'attività, che ci ha visto insieme di!scu~
tere, qualche VlOII,tain :posizioni corntrapposte,
ma sempr'e in ansia di reailizzazione concre~
ta per un anno intero. Io debbo veramente,
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in 00sdenza, rillevare che la settima Com~
missione ha coHaborato in pieno con il Mi~
ni,ste,ro e con H Ministro, in posizione non
s'emJpre facil<e. Ail di là de,lle concez,iorni po~
Iitkhe le 'quaJli portano quakhe volta a de~
gili aiPlrVorilsm:i,a deicontrasrti in parten~
za, vi sono stati dewli ladattamenti e dieUe
cOIDIprens:ioni che hanno consentito molte
volte con particolaIle 'r.apidità di portare a
conc1usione dei pmvvedim1enti di particorrare
importanza. E per chiudere la false, più che
dov,erosa, ,sentita, dei ringraz1iamenti, vor~
rei che giH onoI1evollisenatori mi consentils~
sero di rivorgiere qui, proprio alll'inizio delld
mia relazione, un ringraziamento tutto par~
tioO'laIle .ai mieicoHaibo,ratOlri,ÒJai due Sot~
tosegretari, Sipa1s,arii(oggi lindisposto e per ril
quale fOrnljulo i m\i,ei alu~uri) e PeoOlflaro, al
Hr~esi<ÒJenrte,del Consiglio Superiore dei ~a~
vori pubbl1id, a tutti i IPl1esidenti di slez:io~
ne del COll'sig1lioSuperim,e dei lavori plUb~
blid, ai direttori 'giBneral:i, ai pI1ovveditori,
agli Ìin1g,egill'eri,ai iOapi del Genio Givi'l,e, ai
capi cOiITllpartimento ,A.N.A.B. e giù giù a
tutti ooloro che coSltitui.scono le mJaglie di
questa org,amiZ1z,aziOllleclhe v8tl'amente (e v'e
10 dice chi oggi ha, naturalliITlJentepro tem~
pare, rincaI1ico, l',onore di presiedere a que~
,sta valsta :aIDrmJinistra'ziOlne)è uin'a.mffi'ini~
strazione effici,enrte ISOttOogmi punto di vi~
sta, un'amministrazione che fa onore al no~
stro Paese. È questo un ringraziamento do~
veroso, perchè ho tmv:ato sempre la illiglliore
collabor.amone e la maggiore comlPrensione
anche quando sono st3ito costretto per deter~
mJi'lllate esigenZle ,a prendere dei pmvvedi~
menti 'Odelle inizi'ative o degili indirizzi che
non sempre erano di 19iradimjento deWuno o
de:l:l"a;l,trodei lIDiei coHaboratori. Posso dilr~
vi che il IMinis<t8il'odei 'lavuri pubb'lid oggi è
una sola volontà e c,he realmente tutti i 001~
laboratori, dai più -alti ai :più modesti, sono
anim:ati da questo desiderio di servire il
nostro Pruese.

Data l'importanza degli interventi, ri~
.t8lngo doveroso inv,ertire la consuetudine,
cioè Inormrulil11jentei,l Minist]}o espone d3iP1>(t'i~
ma H ,suo plunto di vÌs<tJasui va]}i arg:o~
menti e poi o incidentalmente o a c0'nc[usio~
ne ri,sponde ai V'ari omtori. Hitengo dovero~
so, proprio per quel1la deferenza che sc'atu~

1'isce da Iquesta gratitudine sentita e p'rorfon~
da, di invertire la consuetudine, di dare eioè
la precedenza aIle risp0'ste a coloro i qua1i
,Siono intervenuti nella discussione, sott0'li~
nea:ndo l'una o 11':3Ilt1'aI8!S,ilgenz;a,ehiedendo lo
uno o l'altro provvedimento. Non tutte le
Irispos.te saranno indubbiaTIJjente positiw, m~
potete ess<ell1esieuri che, là ove la ricMe,sta
non è a'cc0'lta, questo non è nè per una pre~
venzione llIè per altre cause, ma sol,tanto
per determinate esilgenz,e che stanno al di
sopm e a'l di fuori delle nostre poss'ibiMtà.
Plerchè ved1ete, olnorevoH .s.ematolri (vedo qui
m0'lti di quel:liche sono stati russidui neMe
quattro sedute molto intense che abibiam:o
insieme trascorso), se voi riandate con la
mente a,gH interrventi che da Oigillirparte si
sono svi,luppati e a,N'econsl~,guenti richieste
che da 0'gni parte sono venute, tutte ~ pos<so
ammettere ~ giuste o quant0' meno giusti~
ficabili, voi dovete rilevare che migliaia e
migiliaia di miHardi accorrerebbero per sod~
disfare tutte queste e,si'genze. M,a purtroppo
ques<te disponibHità non vi sono ed aneorla
una volta qui si dimostm quaile sia la trruge~
dia di un Ministero e di un Mini,stro del
la,vori ,pubblici, il quaile, avendo le~li stesso
il desiderio di andare molto al di là deille
proprie 'Possibilità, derve naturalcrrrente fare
il proprio passo secondo la lunghezza delllla
propria gamba, e cli0'èdeve prendere gli im~
pegni per i quali può realmente rispondere.

Premesso questo, Iri'spondo ,innanzitutto
al s,enatore Ria1gno,che si è occupato dei pro~
blemi conseguenti ail terremoto del 1908, c
10 ringrazio per avermi dato atto de'giUsrfor~
'zi compiuti dal mio MinÌsteI10 per condurre
a compimento il problema della ricostruzio~
ne dena città di Messina. Ail ,senatore Rla~
Igno confermo che, in alg,giunta aHo stanzia~
mento di due mi.liaIldi e mezzo contenuto nel
di,segno ,di legge relativo all'utilizz1azi0'ne del
prestito naziona'le (,che mi auguro og,gi st'es~
so ]1 Senato approvi), ho diRpO'sto un'asse~
gnazione straordinaria di lire due mil'iardi ai
sensi della legge n. 640 per la costruzione
di 3illoggi da destinare alle famiglie precaria~
mente allocate in abitalzioni malsane della
'predetta 'Città. Hio d1sposto inolt]}e, i'n rBlaz:io~
ne alla legge 645, la 'concessione di una con~



Senato della Repubblica ~ g250 ~

18 LUGLIO 1959

III Legislatu'l'a

175a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

t:dbuziane sulla spesa di cento miEoni per
Ja realizzaziane deWTistituto nautico «Dui~
lio » noncnè di analogo contributo sulla spe~
sa di ,1~l1e120 m~lioni e di Ure 140 milioni ri~
,slpettivamente per la oostruzione deHa scuo-
la «Galassi» e dellla scuola media « Dome~
nkiO GaUo ».

Aig1giungo che nell prossimo esercizio, co~
media im\pegìno [preso dal Tesoro, vlerrà St,am.~
'zi'ata un'u[tell'iore IsomJmladi lire 2 miliardi
e mezzo e che, nel COlrsiOdi ,quesiboiste1SisoeSler~
dzio,wnfido di p'Otere 'ottenere luna conglrua
integrazione dei finanz~amenti afferenti ai
capitoli NO e 141, sempre in materia di dan~
ni conseguenti alI terremoto del 1908.

,Ber Iquanto riguarda i danni aliluvionaH
veriìricatilsi a ISanta T1eI1esaed in alltri comu~
ni dena pmvi,nci'a di Messina, il senatore
Hagno è ben a canoscenza delll'opemdi pron-
to inter,vento svolta can dedizl~one dai fun~
~iona,ri deil IGen:io oivi'le, per quanto attiene
in paI1Ucolareall raff'Orzamento deU'a'rgine
di destra del torrenrbe SaV1oca. A:ssiicuro i,l
senatore Rlalgno che, nell corl1ente esero,izia,
v.e:r~ranno e,seguiti i lavori più urgenti per
l'impo!1to di 15 milioni ,già dis'posti.

Al senatore Di Grazi1a faccio noto 'Ohe la
COmjIniissiJOlnemJinisterilall1eche è stata incari~
cata degli studi pI1elimina,ri <SiuHapossibilità
di colIegarmenbo delila Sii>cili,aalI continentè
attraverso lo stretto di Melssina (e questa è
un'opera ohe realmente abbiamo ]l vi,vo de~
siderio di pater partalle, non dica a clOmpi~
mento, perchè oCJoorrerann'O degli anni, ma
di pater iniziare) ha !già cominciato i suoi
lavori, i ,guaIi 'Plloseguono attivamente aHa
scopa ,di defini'l1e i caratteri essenziaiU che
debbonlOpl'elsiedeI1e a,Ba progettazione del~
l'opera. tÈ evidente che un simile studio ri~
chiede un certo tempo, sopr,attutto nei ri~
guardi della Iracoolt'a di dati 'lIelativi ana
si'Smieità deHa zona dato che, nel casa slpe~
cifico, hanno preminente impO'rtanz,a. H'O da~
to OOmjunque dis,posiz'ioni affinchè i ~avori
della IGoonJmiss,ione,pur senza perdel1e dI
vista Ìilneceslsari'O rigore di metoda e l'O
scopo flOndamentale delNe ricerche, siano
quanto più possibHe a'ccle1lerati.

AJl senatore BardeUini, che si è oocupata
del codioe della strada, darò alcune ri,sposte.
Viorrei anzitutto clarvi una anticipazione. Ho

qui ill primo rapporto del Ministero dell"in~
temo, direzione !generale di pubbli'Ca s,i,cu~
rezZJa. Si può dire tutto quello che sii vuole,
si può fal1e anche della scetticismo o della
ironia, oome fa qualche giornalLsta, fome
in mancanza di altri argomenti, per quanto
bisogna riclOnoseere che Ia stampa è general~
mente schierata in un apprezzamento favo~
revale di questa nuova cli,scipl,ina. Diceva
dunque ,che, in relazione al prima ra;PPlOrto,
posso comunicare, ad esempilO, che dal 1 al
115tIugEo 119<58,abbi'amo avuto 184 morti e
nello steSiso periodo del 19159 ne abbiamo
avuti 11215,nonostante fOSisero entmte in
cir'Oolaz,ione oltre 500.00'0 macchine in ;più.
ICome vedete, vi è una notevole diff'e,renza che
si riiscontm anche pelI' quanto ,ri'guarda il nu~
mero dei feriti, degli incidenti, eccetera. È
una dimostrazione statistica, che ci oonforta
di essere realmrente ,sulla buona strada.

Faocio presente in ogni mO'do ohe il mri~
'glioramento dell clima di responsab~lità in
cui si svolge la cil1colazione stradale non è
il frutto del sacrificiaeconomico dei traspor~
tatorli (e pO'ibisogna aggiungelle che se fos~
se neCJessario a questo sacrifi,cio economka
noiric'Orreremmo, per la salvezza della vita
umana) ma la risult,ante del>le innovaZlÌ.oni
introdotte nel nuovo codice strada~e che in~
vesltono tutti indi'stintamente gili utenti del~
la strada. L'armonica composizione delle esi~
Igenze delle va1rie categor'ie di utenti non è
st,ata e non poteva essel1e conseguita me~
di'ante un'affllettata di,samina deUe valrie,
comp1esse questioni in materi'a, ma attI'a~
ver,so un accurato va;gliQ di esse ed una at~
tenta ,e pacat,a stesura del,le norme che la
hanno poi regolata. Non bisogna dimentica~
re infatti che ill testo del nuovo codice della
strada trae le sue origini dalllo S'chema pre~
di1sposto da1l'Iapposita Commi,ssione che vi
ha dedicato Il,e sue CUl1eper d'rca 11 anni,
anche ,se poi non ha concluso, e con quel~
J',andazzo di cose non avrebbe ma,i conclusa
One l'iter form1ativo del nuov'O codirce sia sta~
to brev,e ed aff'llettarbo non si può dire; ancihe
pel1chè, in sede di esame da pal1te degili orga~
'ni 11egi1sllativi,ha 'aslsorbita 'l5,en318s'edute del
Oomitato nomdnato dalle COIDiII1Jis,sionitra~
sporti e lavol'li pubbEd della GamNa dei de~
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putati, tre sedute deHe Commi,ssioni stesse
in siede legislativa e tre sedute deUa commis~
sione del Senato.

Che Ie norme sui pesi massimi cansentiti
per le varie categari'e di autoveicolli, abbimlò
avuto per Ier£~ettoun rincaro dei noli, è da
dimosb:1are, perchè hisognerebbe prova're
che, nelI complesso gioca delle leggi eeono~
miehe, nessun altro fattoI1e di peso meno
appa'rente ma più dedsivo abbia eagionato
i,l rialzo. D'altronde è inamlmissibiJ'e che la
riduzione dei nali vienga ottenuta per mezlzo
deH'aumento deIrla portata, quando l'aumen~
to stesso si risollv,e in un danno enorme per
le strade e in un pericalo notevole per gli
autisti; e diciam:olo pune ~ è ,strano che
que,sta asservaz,ione venga dacodesta partie
(indica la sinistra) ~ in un supersfrutta~
mento degH autisti.

Tutto questo si ri,solvle in un incremento
deHe spese oecarrenti per la manutenzione
deBe st'rade, a parte pO'il'incombenza del pe~
rieolo per la circolazione che H numero degli
incidentri stradali, con un morto aH'om, sta
a cOllliprorvairle.Ad o,gni mO'do quanto prima
dimostreremo, ,anche con dati statistici, ri~
partiti in relazione al numera dei veicoli,
ai tipi di veioali in dr1eoIazione, quanto inci~
da purt,roppo Ia ci'rcalazione degli autoveico-
E pesanti suUe disgrazie, in una percentualle
e1levatissima, nonostante tutte le cortine fu~
mOlgene che le argani'zzazioni degli autotra~
spartatori vogl'iono gettare sopra questo tri~
ste aspetto della drcoIazione. D'altra 1;)aT~
te chiunque drlcoli sune strade si rende con~
to di qualle sia Iquesto p,eriealo, di una cir~
colazione che è benemerita, ma che deve es~
,selre anche svolta in condizioni di cautela;
perchè le benemerenze sona una bellissima
cosa, ma se queste benemerenze si debbono
aC1quistare a slpese deHe vite umane e di mi~
,gliaia di vite umane, evidentemente esse non
sono tali.

BAR D EI L L I N I. Volevo f,arle no~
tare, per preci1sare, che per il traffico dome-
nicaille non ho discu'SISiOil pl:1ovvedimlento; ho
detto saliOche giustizia vuoLe che, se vengono
ridotte le 'giornate di lavoro, debbono e's'sere
anche ridotti i carichi fi'scaJli. Pier quanto ri~
guarda ill sopraecarko, onorevale Ministro,

la Direzione Generale delHa motorizzaz'ione,
in riferimento alle mac'chin'e residuate di
guerra, ha già invi'ato due circolari attra~
verso Ie quali si consente queHa modesta ele~
vazione del cairieo, 10 quintaIi eirea, che can~
sente un nolo paslsihile e coolsente a questa
'gente di v,iv,ere.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Per quanto rriguarda queste macchine in
candiziani spedali, la questiane è in parte
risolta, ill pa1rte sarà risolta, ma per quanta
riguarda il soprrucea,y:Lcoin genere è bene
che si sappia che neppUl:1eun rgmm!m1Oin più
di quel che è il peso legaile, leglittima, per
queNe macchine cal1audate potrà essere tal~
lerato. Cion ciò ritenga di .3Jver r:Lsposto an~
che aiHe obieziani del senatore D'iAabO'ra.

In ordine a quanto richiesto dail senatare
Cral>hJ)l!3Jnza,che qui non vedo presente, c,ir~
oa i,l consolidamentO' e il tra:sfeldmento di
abitati minac'ciati da frlane, ~accio presente
che è mia intendimentO' di risolvere adegua~
tamente questa impartante questione. Albt;,I"a~
verso uno studio p'r!eciso, predisposto, s:arà
passibile riprocedere aIll'esame deMe vari,e si~
tU3Jzioni partkala1ri mediante rUev,azione di
elementi e dati geofliski chi'esU dal P,rorv,ve~
ditore rullleOlp1e'repubbliche.

Il senatal'e Manni si è occupata deMa ripa~
Irazione dei danni causati da :un'lal'1uvione ia
Sardegna e dei più import3Jnti prob}emi
concernenti t3Jli ripa,r3Jzioni, che nan si ,sallO
pO'tute condurre a completa soluz,iane dgua['~
da agli abitati di Gairo e di Osini. Posso aJS~
sicur3JI1g1Iiche il trasferimento a spese dena
Stata, a narm:a della legge 10 gennaiio 1952
n. 9, saràsenz'a,lbro disposta nel corrente
esereizio con i nuavi fondi a favor'e dei due
prede'tti abit'ati, e che la necle'ssiità di daTe
campleta attuaziane ail trasferimentO' in pa~
rola, sarà tenuta prelsente nel futuro elser~
eizio.

Al senatore Cemmi, Iche si è occupato di
bacini imhriferi montami, posso di,re che
la mancata 'appUcazione del1a Iegge è dipesa
pmprio dall'imlpI1ecisla e lacunasa formula-
zione dell testo Iegisllativo; ad ogmi mO'do è
stata presentato un dislegno di le:gige ehe,
come H sen.atore Cemm)i sa, tende a dare una
definitiva int'erpretazione,al di fuori di ,ogni
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P.ossibilità di oontra,srta e di equivoco, a queJ~
la 1~g1ge.Qualara H disegno di I!<eggeche
ho plIesentata non risP.onda aUe e,si'genze,
per quanto H testa sia queN.o sU!g'gerito dal~
l'Uni.one dei comuni montani, ,secondo la
vol.ontà del Senato, sono disposta a camr-
biada e ,ad adeguare H disegna di legge
a ,quella che può ,essere la form!ulazion:e più
aderente alle ilina!lità ,che ,ci siamo proposti.
DeHe nuove oost:mzioni fe'rroviarie si sono
oc>cupati i senatori Ba:rhallo, GroUaIanza,
Zaccari, Militerni 'e S!chiav.one. Ad :es,si ,ri~
,sP.ondo!Che>ilMini,stero terrà presente quan~
tO' S1egnallata da 1,01'0'cirlca l"auspicata Biari~
Metaponto., pur davenda richiamare le per~
pIessità,s'e!ffiipre affiorate e c'onfermlate dal
Consiglia superiore dei la\"ori 'Pubblici, ciT~
ca la produttività di una siffiatta opera ooe
richiede una spesa superiore ai 20 m:iliar~
di. A,I senatore Schiavone agg,iungo che il
MinisterO' non è alieno dal prendere in
cons:ideraz,ione il di,s'egna di legg,e da lui
presentata per la costruzione deIla fe,rrovia
in parola. Oirca poi la Pao}a~Cosenza (che
richiede Ulna spesa di 11 miliardi e 600 mi~
lioni civc,a) è stato predisposto, on.orevole
Militerni ~ in canseguenza ,anche deille con-
,siderazioni che ebbi l'onore di fare in Ca~
labria ~ un disegn,o di legge, in attesa .ora
del parerle dell Ministe:ro ,del tesoI1o, che SIt,ia~
fila 'so]1eci'banda. TiaIe ipI1ogetto è ,stata pe,rò
già approvata dal Oonsi'glia superiore dei
lavori pubbHci.

Quanta a:l ripristin.o delìla linea Cuneo~
Vìentiffiligil:i:a,Isolllecitato druH',on,oI1evol,ee;ac~
cari, l'Ammrinistra~ione ferlloviaria ha riat~
1Jato i:1tratta Cuneo~Limone, ed aIl'Ammini~
stmzione stessa spetterebbe eventua:lmente
l'iattar,e la parte ora servita da autocorriere
,gestite da1l"AmministraZiiane stessa.

,In mateI1ia di acquedotti ed opere igieni~
che hannO' paI'llato i senatori Crollalanz a,
Merlin, D'AJlibora, DardaneJ.li. A~ senatore
G:tIoIIalanza ri,sponda che il P.otenziamento
deW,Aicquedotto pU'gHeS'eè un problema se~
guito con particolare attenzione dal mia Mi~
niste1ro, oome de,l resta anch'eg1i ha rico~
nosciuta. Ail senatore Merlin, circa l'acque~
dotto del Polesine, comunico che è stata au~
torizzata, a totale calrica del[o Stato, l'el1oga~
zione della somma acc.orrente per la spesa

r'elativ'a, che ammonta a 3 miliardi e 335
miliani. Un primp lotta, per lire 7516mmoni,
travasi già in avanzata esecuzione; è pros~
,sima l'appaIba di un iS1econdoIotta per Hrl3
795 miEoni. In ogni moda non rnrancherò di
tenel'e in considerazi.one le saUedtazioni ap~
portunamente a me r'ivalte dal slenat.ore Mer~
lino

iConcaDdo con il senatore D'Allbora sul~
'l'inadeguatezza deg1li st,anziamenti di biIan~
oio destina,ti a contributi per opere igienÌiCo~
sanita,rie. N on bisogna dimentkare però ohe
ffilolto è stat.o fatto, aV'e si pensi che, in base
alla legge n. 589, sono 'state ,ammesse a c,on~
tributo oper'e per 190 miliardi, o.ltre ai 9,6
miHardi as,sunti a totale carico dell.o Stato
per la costruzio.ne di ,acquedotti neNe z,one
depresse del centr.o no:tld, e senza contare i
massicci interventi deHa Cassa per il Mezza~
giornO' nel sud e nelle isol'e.

AlI senatore Dal'danelE ~ il quale si è
.occupato nel sua intervento delll'approvvi~
gionamento idrÌiCo dei 16 comuni del Can~
sarzio dene Langhe ~ faccio presente che
sono state finanziate a cura e a slpe'se dello
Stato, ai sensi della legge n. 647 e success.i,ve
integr'azioni, opere per l'amm:ontare cam~
plessivo di 'li<re715 mit}.i,oni.I ,la\"o.ri relativi
al sesto e ultimo stralcio sono ora in cors,o
di ultimazione. Con i fondi di cui alla legge
n. 635 è stata inoltre autorizz,ata, ai sens:i
anche della legge n. 64'7, ,la spesa di 700 mi~
Honi peli.' l'acquedottO' consortiiIe de'Ne La!Il~
ghe ed anche del cunee,s.e; risulta che l'ela~
barata è in 'oorso di aHestimento da partie
del C.onsorzia per J',a;cquedotto medesima,
che ha avuto l'incarko di progerttarlo, a nor~
ma deIl'artkolo 6 della ,citata leigge.

A[ senato:tle Alberti (che ringraz!io per il

'suo intervento) c,omunka che sono in C0I1S0
accertamenti per avere la cansis,tenza del
patrimonio os.pitalier.o e che, d'intesa con il
Ministero de,ua sanità, si procederà aippena
rp.ossibHe alla compilazione di un piano orr~
,ganico di interventi per la normalizz,az.iane
deHa situaz,ione ospitalie1ra in tutt,o il Paelse.

Delle opere marittime si sona oocupati i
'senatori Ba!rbara, D'tAjlbora, MiHterni e
GroHruIanza. Al senatol1e GrO'Ila'},anz'afacci.o
pl1esente che suUa lelgge del p':tIestito sono
stati assegnati al sud 8 miliardi dei 15
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stanz,iati per oper'e marittime. Quanto al
porto di Bari è assicurato un cospilcuo fi~
,nanziamento per Ì'l completamento delII,eope~
re foranee, e travasi allo studio il problema
deUa darsena dei petroli e della darsena
marittima. Per il completamento del bacino
di carenag1gÌo di Taranto, deve dirsi che il
prCiblemla può considerami dsolta in quanto
l'I.RI. ha tes1Jè assunto la gestione dei can~
tieri e provvederà a detto completamento.

Al senatore D'A,lboI1a as,skuro che l'A!m~
ministrazione sta già provvedenda ana gra~
duale si'stemazione dei bordi di le,gno de:pe~
riti dall'usa, di cui ha parlato in riferimento
al porto di Napoli. Ail senatore MHiterni,
che ha parllato dell'incremento de1la pesca
,con l,a creazione di nuovi 'approdi lungo i
due versanti ca1labrii, dirò che si è provve~
duto aIle costruzioni necessarie a Ge:traro,
Taureana, Casciolino, che si assicura sa~
ranno portate a termine al più presto.

IIrrfine, mentre mi riservo di rispondere
succes,siv'amente al senatore D'Allbora in re~
~azione al suo ordine delgiarno...

rG R E! GO. Ci scusiamo per l'a'Sisenza
del senatore D'All'bara, ma in questo mo~
mento è impegnato in una impartante riu~
inione.

T O G N I, Min£stro dei lrLVoripubblici.
Vlolevo dire che su quest,i .stanziamenti sarà
"iscritta anche una cifra per il porto di Reg~
gio iOa1abria. All senatore Barbaro a,sskuro
comunque che vi sarà anche una certa ci~
fm per il porto di Rie1ggioCa,labri'a.

I senatori Melrlin, Gaiani e CroIlaIanza
si sono occupati dellla sistemazione dei fiumi
.con particoIare riferimento ai problemi del
Delta Padano. Al s:enatore IMerlin, per quan~
to ri'guarda il comp,letamento deUe opere
per 1:a di,ga Garda~Mincio~ T:artaro~Ganal
Bianco, problema sollIev,ato anche da un al~
tra senatore di Mantova, si as,sicura che
neHa ripartizione dei 20 miliarldi non si
mancherà di tener presente tale completa~
mento, ess,endo neeessa,rio tlla l'a,ltro per
assicurare la dirfes,a della città di Mantova.
Più della metà di questi 2'0 miliardi sono de~
stinati propria a questo ,lavoro. Eguale as~
sieurazione posso daI1e per quanto ri'guarda

n Po e per quanto riguarda l,a funzione dei
serbatoi a scopo irriguo da assegnare al
Lago di Garda. Sono allo studio accerta~
menti ano scopo di fissare H liveHo massimo
e minimo del lrugo.

Tali a:0certrum,enti Isono fatti in previslione
de1la funzione irriguacui dovrebbe eSisere
de,stinato il lago.

lP/e'l' quanto riguarda il progetto rpresen~
tato daHa società S.I.IM.IP.01. ,che pl1e'vede la
apertura del nuovo call'alle sul Po tra Cà Bo~
nelli ,e Porto Ga.Ieri, le opere di sistema~
zione idraulica nonchè di navigazione, è da
:rar 'presente ehle 'SUtale ;prlogetto è stato ini~
ziato ,l'esame prelimjinal1e degli oI1ganiÌ dell.1
AIllImiiIlis:tI~azlioneai ,fini della sua amjIll,iss'i~
bi:lità a,llJ.apr.escritta istruttoria. S:enoncihè
la isteslsa SocIetà, con :recente dichiarazionp.
9 miaggio 1959, ha chiesrbo esplicitamente che
sia sospeso qrua]u:nqueesa!m!esu tale pl1ogetto
al fine di poterloriv,edel1e e di apportalrvi al~
,cane IT1!odirfkhe.La pratioa è pel1tanto so~
,spesa in attelsa cihe la Soci.età presenti nuo'Vi
elabomti di revi,sione le di modific:he.

Per ,quanto riguarda, i:nfine, la questione
delle 'grandi deriva~ioni ad uso irl1i:g'Uodell
Po, è da far presente che l':Ammini,strazione
si è sem;plre 'atteiImta, ,nel riilasciare conces~
si'0ni di acqua dell P'0, .al 'rispetto delHepoll'~
tate stahiilite nellla relazione Mariani, 0itata
dall'onorevole senatore Merlin. Il Magi~
strato per il Po, ,sin daUa sua nascita, che,
come tutti <rioord:ano, è avvenuta due anni

0'1' son'0, ha p'Osto aHa studio l'ol1ganica sli~
stemazione del badno del nostro mas,slimo
fiume. Tale studio p:msegue con s:erietà di
intenti, l"rcorl"endosi a studi ana,logid f'a.tti
da Ilstituti universitari e tenendosi aggior~
nati su sistemi di difesa idrauHea, non tra~
scumndo di prendel1e in esame qualunque
proposta pur'0hè seriamente formuJ.ata. Pos~
SIOp8'l'lciò :assÌiCural'iegli onorevoli M:iel'lin e
Gailani, che ogni ope1',a eseguita ne] bacino
del Po l1isponde a concetti organilCi e ha di
mira lo scopo essenzirule .che i:l piano di s,i~
stemazione dovrà raggiungel1e, cioè la dife~
sia dallle piene, ,}a regolazione dell'alveo di
mrugra e il miiglioramrento de'ne .condizioni
di naV'i:gabi:lità. Beninteso non sii può pen~
saredi risolvere ]1 problema deNa sistema~
zione in parola istantaneamente col sem~
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pIke taoca di una b3iochetta magica. E. di~
rei che le cri,tiche sOlnofacili di f.r:ante ad un
prablema cosÌ panderaso. N on solo ponde~
rQlsa per quanta rig1uairda i Inlezzli: sono
centinaia di milialrdiche, come voi sapete, oc~
cor:ran'0, [IlIeilquadI'o delle 'Centinaia e centi~
na,ia di miliardi che necessit,an'0 pelI' la Siiste~
maz,ione degli altr:i rfiumli. Una volta io ha
fatto :rif1erimento al [:aibbi:sogno mi'llimo di
circa 500 miliardi, ll1ia potete esser:e sicuri
che ,gr,adUlaJlmente,con quelila mlaggiOlre rpos~
sibi,le IsorHeeÌ,tUldineche ,salrà ,cons,e1ntita,anche
questo problema verrà risolto.

AiIl',onor,evole sell'ator'e Merlin faccio pre~
,sente che i fandi che v,e'l'mnno messi a di~
~posi~iiOne dell Delta Pad3ino, anche se non
basteranno a risolvere il ,problema, tut~
tavia sara:nna m'olto proficuamente impie~
gati per far compiere un altro e notevole

'Passo in a,vanti alrafforzaITIIento deHe difelse.
iPer quanto conoe'rne lo studio del feno~

meno di ,abbasls,al11lelntodel suolo, i.l cOisi~
detto bra:dvsilsmo, sona continua,ti i riEevi
iniZiiati nel 'S:8Ittembr:e 1:9'57 daH'appogita
C:omm:ÌJs:sianemmi'sterialIe e quanto prima
inizierà i guai lavori un Comitato ri,stretto
incaricato speC'Ìlfieatamente di studiare gli
eventuali rapporti tra 3ibba:ss:amento ed
,estrazioni metanifere, p:wbIem:a non f,ac.i!lee
che ha rrchi'esto un'adeg'Ulata mlelSls'aa punto
anche pel1chè gli i'nteressi non solo patri~
II1:oniali, ma gli interessi dei lavoratori in
gioco sono notevoHssimi e quirrdi bisogna
agire ,con queiHa necle:s,gwr1acautda riehie~
sta da respons:abilità di que1sto genere.

!Il pl'obl1ema del Delta pada>no sltasoilllIIlia~
mente acuar,e del Govlerno, i>l,gua,le ha g,ià
dat'0 pruva di interveniJ:1e con tutti i mezzi
'a disposizione e nei ,}imiti del1e possibilità fi~
illa:nZii'alri'eper 'CO'll'trastar:e eff,ica'cemente Ja
,azione deHe forz,e de'Ma natur:a che hanno
colpito quella feconda ter,I'a pollesarna. Natu~
ra,lmente ,riconfelrm!o ben volentileri quanto
già ,ebbi a dichiarar:e, che ill Govern'0 non ha
Iallcuna i.ntenzione di abbandoill'ar:re al ma't'le
deUe terre.

,Ail senatore OroH,ailanza ohe ha lamentato
come i fondi per la si'stemazione dei fiumi
si'ano stati devoluti s'0lo in minima paine
alrl'Uall1iameridional:e, deva p:rerciisare che le

più urgenti e ill'diIaz,ionabi>li necerSlsità si ve~
irifi!cano eff,ettivamente ne.l nord, ma devo
altresÌ far presente che aJ,}e regioni meri~
dionaU e insulari sono stati a1ssegnati 22
miiil>iardi e 800..000.000.

Al senatore Mal:rchini Oamia che s,i è oc~
cupato soprattutto detJ,e Ileggi sulile z'0ne de~
pl1esse del eentro~nol1d, £,acc1o presente che
un lulteriore imlpulso alle OIpere ,relative po--
trà essere dato sia da:ll'aluiffilen'bo degli stan~
ziiamenti 'plrevisrti dal,lia I},egge per il'impiego
del pr,e,sti>to agigi in diISiC,uss~Oll'e,sia da:ll'ain~
ticipa dlel finanziamen:bo di cui alla 1egige ItlU~
mero 613,5,'anticipo che è pr:evisto i,n apP'0~
,sito p:mvVledimento iIe,gis}ativo di iniz,i'ativa
governativa.

A>i senator:i Bolettieri e Des,ana pOSlso as-
sicural1e Iche il mio l\H:rriste:ro considem SIU
un piano preminente i probIemi deU'urba~
nÌ1;tica ~ poi in sede di impostazione gene-

l'alle ritornerò su1il'al1gomento ~ e darà il
mass,imo impulso a'lI'attuazione dei piani ~e~
gionali che costituilscono i,l presuppasto, co~
me giustamente è stato sottolineato, per in~
te l'venti razionaI.i di >ampio respiro in ma~
teria di opere pubbliche e, possiamo aggiun-
'g.ere, anche in materia di economia in ge~
nere.

>DeUev~e navigabÌJli, specie nella regiane
padana, si sono oecupati i senatori Bar~
deUini e Gambi. A,I riguardo faccio pre-
,sente che sono in carsa gli adempimenti
amministrativi concernenti il p:rogetto ge-
nera'le per la costruziione del porto di Cre-
mana ed i,l 'relativo progetto di primp str3il~
cio. Quanto alla sostituzione dei ponti in
barche nell tratto già navligabile del Po, H
problema è già aMo 'studio. 'lìrattasi di pro~
blema complesso, che potrà esser'e aff:ron~
tato in pieno aNorchè la naV1i'gazione avrà
raggiunto un'entità tale da giustificare la
r~levante spesa all'uopo necessar,ia.

Intanto quakasa si è fatto. Sii è provve-
duto, pe'I' esellljp~o, al finanzilamento dei la~
vari di costruzione del ponte sul Po di Vo~
Jano, in base alla legge n. 347. Per la siste-
mazione delle segnalaziani fluviali son'0 stati
interessati il Magistrato per il Po ed 11Ma-
,gi'strata delle 3.lcqueper l',adozione diel nu'0-
va sistema di segnalaz,ioni proposto daJlla
Commissiane elconomica europea.
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I la,vori per fadlitare ,la navigazione del
Po, già appa,ltati per 3 miUardi, hanno dato
ri'sultati superiori aHe previsioni. tÈ stato
impos,tato un ulteriore programma di 5 mi~
1iardi per completal'e la sistemazione idrau~
Jka del fiume in pa,rolla.

AI ,senatore )Pajetta, che SI è occupato del
nuovo cOll,legamento italo~svlizzero a Ponte
T'resa, faccio presente che 10 schema di con~
venziane italo~sV'izzera è stato redatto dal
mio Ministe:m ,e trasmes,so a quello de,gli
afflari esteri, ma non risulta, nonastante 10
interessamento del nostro Ministero deg;ll
affiari esteri, che sia all'uopo intervenuh
approvazione da parte ,svizzera. N an es,sen~
do quindi la Convenzione definitiva, non è
poss:iblIe 'cominciare i lavori. Però vi por~
remo mano non appena la Svizzera avrà
data i,l suo benestare alla Convenziane.

Il s:ettore déWediliz,ia popolare ha costi
tuito oggetto dei maggiori interventi, in
particolar:e degli interventi dei senatori Di
Grazia, Barde1lini, Crollalanza, MeDlin, D' AI~
bora, Battista, Gerabona, Sacchetti e Man-
ni. Il problema architettonico ed estetico
accennato dal senatore Di Grazia può dir si
risolto dai quartieri coordinati che hanno
lo scopo di realizZiare un ambiente architet~
tanico decoroso e soprattutto rispettoso delle
tradizioni architettoniche Iocali del paesag~
gia. È inevitabile che l'ediliz,ia popOllare si
avvii verslo la periferia della -città e questo
non è male purchè, beninteso, v,engano as~
sicurati numerosi servizi, il che forma og~
Igetto di appas,ita canvenzione con i Oomuni
interessati. Quanta agli appalti dei lavori
dell'IstitutO' autonomp cas'e popolal'lÌ, fac-
cio presente a'I senatore Di Grazia che essi
sono controllati dal Genio civile, mentre le
assegnazioni degli altloggi vengono fatte dal-
l':a:ppo.sita Commissione e ratifieate dal 001fl-
siglio d'ammiÌni,strazione deJ,1'Istituto, il che
costitui'sce una garanzia di ,obiettività nel~
l'esame de}!e varie domande.

Al senatore Medin faccio presente che
per l'abbattimentO' dei così detti casoni è
stata assegnata, in base rulla legge n. 640,
la comvlessiva somma di lire 411 miJioni
180 mila pe,r gli interventi nei comuni di
Piove di Sacco, A'rze Grande, Gorrezzola,
Legnaro, S. AingeIo di Piove. Altri fondi

sono in carso di a,ssegnazione, come del resta
ben sa ill senatore Merlin.

Al senatore Battista faccio rilevare che il
fabbisogno di 5 mÌilioni 513 mila vani da
lui segnalata deve intendersi come £abbiso-
gno attuale di stanze e non di vani. Tenen~
da preslente l'attuale fabbi,sogno di 5 mi~
Eoni 513 mila stanze, e volendo ridurre ad
l l'indice di affloltlamento per stanza, come
è nelle nostre direttive, nel peI'iodo di cin-
que anni, occarre tener conto delrl'incremen-
to della popolazione, che può essere vaIutato
in complessive l miUone 2,50 mila anime.
OccorI1erebibe quindi far luogo alla costruzio-
ne di 16mlÌ'l'ioiD.i800 mJilla sta'llze in cid'!!:'aiboiD..
da, pa,ri a 10 mri1ioni 500 mliI'a vani. C~lco~
lamdo i,l prezzo di 5150mBa litre a vano, ne ri-
slulta urna 'spes1a di5.7% mliliardi, pari a
1.1155mlilliardi annui. Calcolando che Il'attivi~
,tà dei privati nel clamlDoledilizio abitartIvo !può
'corrispondere a cÌ'r:ca l miltione 400 mila
vani annui can investimento di 840 mlÌl1iardi
annui 311costo mredio di 600 mi,lalirre a vamo,
ea 7'70 miliardi al costo medio fissato in liI'e
15,50mila a vano, ne consegue pelI' ill Go~
verno la necessità di costruilre circa 700
mila vani all'anno con una spesa oscilllante
tra i 350 e i 380 mHitardi annui. POIiehè la
gestione I.N.A...IGalse garantisce un gettito
annuo per il prassimo quinquennio di 1\50
mila vani, il MInistero dei lavorii pubblici
dovrebbe provvedere alli}acostruzione di 550
mila vani all' anno con una spes,a di c,ilI1c,a
280 miliardi annui.

AJs1skuro l'onorevole OeI1abona che il pro~
blema deHa ca,sa è all,centro delle cure del
Ministero e che non verrà rbraseurat'a 31lcuna
V'ia che possa portare aUa soddisfa,zione del
bisogno primlordiale di ogni essere civirle e
cioè del bisogno di una casa accogliente,
igienica, deoorosa, idonea aUe prop.rie es:i-
genze.

Si as!sicmra inoltre che, nel quadro deli
provvedimlenti che potranno essere adottati
a favore deill'edHizia popOlIar,e, non si man~
cherà di tener conto dei suggerimenti del
senator,e Batti'sta, si'a per quanto ri,guaI1da
l'jmtervento deM'industria privata, sia per
quanto concerne gili investimenti degli isti~
tuti di credito nel settare editlizio.
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Del resto proprio neHa relazione deWanno
8'C0l1S0lun~amente io mi ~ntrattenni su di
ciò, ,anohe per quanto ri~ual1da gli inoentivi
che lo Stato deve dall1e'a1l"inizÌJativa privata,
onde~arantire un fitto Vleramente modesto,
00ntr~bUiendo aid una parte di ammortamento
o di interessi del c'a:pitaIe inves,tito.

Gli onol1evoli senatori VOI1ranno da:re atto
ohe in Iquest'anno noi abbiamo avuto un't
elaiboraZlione e un principio di attuazione
de1l<ale,~ge BUiIl1islclatto deHe ca:s'e popolari,
del1e case I.N.IC.I.8. e comunque delile calse
oostruite con l'rintervento dell'lo Stato. Posso
dil'le a questo proposito che N patrimonio
effettivamente cens:ito ,risponde aH'incirca
aUe nostl1e previlsioni. Noi paI1lammlO di 700
08010 milia,rdi, siamo sui 7g0 miliardi ch~ca.
H ri'caN:ato di questo patrimonio, 'sia pure
giraduale ma che vedr'emo di anticipare
nella sua realizzazione attraverso finanzia~
menti, s:arà devo1uto totlahnlente, come sta~
bi:llisce l,a le~~e, all,l,alcostruz:ione di nuovi
a1loggi. A questo si aggiungeranno glli ulte-
riori stanziamenti sia ordinari sia straor~
dÌJnari di bH'an:cio.

tAl senatore Saccihetti dervo far presente
che, secondo il regolamento sulla contabilità
generale deMo Stato, .yAtmlInlinistrazione in~
vita a,Ue licitaz,ioni pri,vate l<epellsone rite~

nute più idonee secondo la specie di lavori
e tenendo conto dell'esi'genza di avvi'cenda~
mento delle imp;res,e, anche cooperative,
iscl1itte negli elenchi delle imprese di fi~
dUicia.

Ail senatme BardeHini faccio plresente che
i canoni di locazione non rappresentano un
utile economico per gli l'stituti delle case
popolari, tanto è vero che, se esami,niamo
cQlffiplessÌJ-vamentele S'pese genera1li dei 103
Ilstituti delle case popolari ed i,l ricavato dei
fit,ti, troviamo un sensibHe deficit, H che
vuoI dire cihe nè lo Stato nè gli Istituti. . .
(interruzione dell senatore Cerabona). tÈ un
problema molto vasto e profondo che può
l1igual1dare esigenze ammÌJnistrative, control~
li amministrativi, ma anche adeguamenti
di prezzo, perchè, ad esempio, proprio esa~
minando N caso di M~ssina, se ho trovato
da un Iato che dene p1emone vemmente poco
abbi'enti, anz,i per nilelllte 'abhienti si trova~
vano a dover pa,~are le 2~3~4 mlHa lire di
affitto, vi emno anche deglli inquiilini, dei
professionisti, i quali naturalmente aV'8'Vano
un reddito mol,to superiore aHe centomila
lire mensiili, che seguitavano a pagare le
2~3~4 mila llire.

"
(Interruzione del senato~

re Cembona).

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(,Segue T a G N I, Ministl/"o dei lavori
pubblici). È quindi anche una quesibione di
adeguamento. Come vi dirò successi,vamente,
stiamo uniiThcando tutta la legis'lazione in
materia. Amtieipo che abbiamo ()lItre trenta
leggire,la.tiVle a questo campo e che so~
no s:tate fatte volta per volta a seconda delle
e1si,genze di un slettore o di un a1ltro. Orla è
arriv,ato i,l momento nel quaIe, anche va~
lendosi del dcalVlato di Iquesti Òscatti, dovr'e~
ma uni[i,cal'e tutta la legi'slazione den'edi[i~
z:Ì:anon solvanto per quanto riguarda i fi~
nanziamenti, non soltanto per quanto ri~

guarda i criteri dI di,stribuzione, ma anche
per quanto riguarda i c:dteri di assegna~
zione e naturalmente i >criteri di affitto.

Arrsenatore Monni, in particolalre, desidero
far prelsente che per Ia costru~ione di al~
logg"i nel,}a provincia di Nuora sono stati
disposti fil1lanziamenti per un compleslsirvo
importo di lavori di li:re 2.,353.:300.000 in
base a;Heleggi 2 lugJ.io 19,49 e 9 agosto 119M,
n. 64'0. H M,ini.srtro dei Iavol1i pubblici 00~
munque, nel ribadke che terrà conto anohe
in futuro del!le necessità prospettate com~
paUbi,lmente con la disponÌJbilità dei fondi,
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canfe:nma che,a,l fine OTIn3iidi completare
ill quadro dei C.E,.P. deUa Sardegna (per
quanto la Sardegna, rulmeno daUe statisti~
che, non sia tra le peggIori, ciaè quelle che
hanno un tasso di aff,oHamento più alto, ma
anzi ha un tasso di affiol,lamento medio),
nel prassimo pragramma s:a,rà com[)l1esa an~
che la città di Nuoro.

C R ,m s P E L L A N I. BilS'ognavedere
la qualità dei vani.

T O G N I, Ministro dei lavori pubb,lici.
Siamo d'accordo. (Interruzione del senatore
M onni). Veda, onorevale Monni, la credo
elle vai nan potrete nonric'OnosceDe che lo
Stato In questi 1,5 anni (ed io non dIfendo
ma preciso una posIzIOne che non è mia,
peIlchè sono l'ultim'O venuto al Ministero
dei lavari pabblicli) ha fatto deglI sforzi co~
lossa1li,e per va,lutaI11i bisagna consIderare
quale em la sItuazione abitabva nel 1944
e quale è l'odierna siltuazIOne abitativa, nan
,soltanto per la ricostruzione di mIlioni di
v,ani, ma per aver dato Ylcetto a o1rca cin~
que milIOni di ItaMami che nel frattemlpa
sono cres'01uti nella loro proliificità (a,pplau~
si dal centro) a che da oltre il Mediter,raneo,
da altr'e confine, da oltre Adriatico, daVi€'si
trovavana, sono rientrati in Patria. ,ora qui
SI tratta naturalirnente di fare un'ape1ra di~
l1emo di coordinamlento, di m1iglioramento, di.
adeg1uamento, quell'opera che si fa, quando
non ancora le eSIg1enZlepiù 'pressanti sono
,state superate.

,Ail senatore Di Grazia, che si è occupato
deWEnte sici'uano di elettricità, faccIO pre~
sente che il mio Ministero non avrebbe al~
cuna difficoltà alla delibera di una nuova
proposta di legge int'esa a fornire nuavi fi~
nanziamenti per l'attuazione del program~
ma dell'Elnte anzidetto (se ne è interessato
anche il senatore Caruso). P'era'ltro mi corre
<l'obbligo di avvertIre che 1'E!.,s.E., cances~
sianario del diritto sulle acque da utiliz~
zare a scopa idraelettrico in Sicilia, agisce
satta la vigilanza della Regiane. Cas,ì stando
le cose, la questione del finanz.iamenta rien~
tra molto più ne:Jla ,campetenza del Ministe~
ro del tesaro che nan in quella del Dica~

sterOl dei lavari pubblici. In agni mado nan
IDrufiicheremo di insistere affinchè :il proble,..
ma passa essere ail più presta risalta.

A'll'onorevale Maneti,che si è occupato
deJlo spopolamento della mantagna, faccia
presente che le linee generali della politica
del mia Ministera sona anche intese ad a,r~
restare tale fenameno, attraverso la c.ostru~
zione di strade, scuole ed opere igieniche,
nanchè attraversa un piano di edilizia ru~
ra'le che stiamo predispanendo, un piano di
edilizia rurale e montana.

Sui probllemi de,Jla viabilità minore si sana
intrattenuti i senatari DaIldaneHi e Manni.
Al senatare Dardanelli, che ha sollecitato
la soluzione del prob'lema della viabilità del
Piemante e def!a Liguria, debbo dire che
questa Ministero ha già disposta finanzia~
menti e non mancherà di autaYlzzare nuovi
interventi, nei limiti imposti dalle disponi~
bIlità finanz.iarie, sia in base alle ¥igenti
dispasizioni di legge sulle aree depresse, sia
mediante cancessiani di cantributi a mrma
della ,legge 15 febbraio 1953.

Al s.enatòre Manni faccia presente che
alla gradurule soluzione dell pl1oblema. della
viabilità minore in Sardegna si sta pravve~
dencto, in aggiunta agli interventi dispasti
a cura deMa Cas,sa per il Mezzogiorna, con
i finanziamenti che questa Ministero può
disparre in base a'lle norme di legge vigenti
in ml8.teria.

:Della viabHità maggiore a statale si sano
accupati i senatari Crall,la!l:anza, Gerabana,
Pajetta, Marchini Gamia, Ganti, Dardanelli
e Monni. R'isponda a ciaslcuno di ess,i, sia
pur brevemente, e più generalmente, per
quanto ri,guarda il programma statale, ri~
spanderò dapa nel mia interventa di carat~
tere pragrammatica.

Autostrada Napoli~Bari. L'A.N.A.S., sulla
bas,e di par.eri es,pressi dagli E(nti lacali, pra~
cederà alla scelta definitiva del tracciata
deIl'autostrada, e m.olto rapidament,e, per~
chè armai dispaniama di tutti gli elementi.

AJutostrada S:alerna~,R!eg,gia Ga,labr,ia. Il
pYO'getta di massima del traeciata dell'auta~
strada è già in carso di studio. Il prablema
deNa prosecuzione dell' .A:utostrada del Sole
fina a Reggia Orulabria è alla parti calare at~
tenziane del Gaverna e confermo in .ogni
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mO'do, come ripeterò do~o, e camle ho avuto
l'anO're di affermare in accasione del mio di~
Iscorso di inaugurazione di un tronco della
Autostrada del Sole, l'altro ,giorno a Gua,r~
damiglio, che l'intenzione ferma dell Gover~
no è quella di proseguil'€ 'l'Autostrada del
ISOIlefino a Reggio Calabria e naturalmente,
in relazione ,al passaggio del10 Stretta, Gon
quel ponte che noi riteniamo che pO's,sa es~
Isere sienz',aItro reaM!Zzato, pa~tar~a fino al
,cuore della Sicilia.

,Aiutostrada Pescara...Lecce. Questa è subar~
dinata al reperimento degli ingenti mezzi
rfinanZiiari occorrenti. Intanto facdama 1"Au~
tostrada Bologna~Pescara, e pO'i pens'eremlo
,alIproseguimento fino a Lec:ee e a Taranto.

AlI senatare Cera:bona debba dire che il
collegamento dei due tratti dena stataile nU~
mero 92 terminanti rispettivamente a Ter~
ranova di PO'muo e a Gerchiara di Calabria
tè allo studio de1l'IA.N.A.S. per una salu!Z,ione
che cancll,ierà, Iper quanto pass:ihHe, le va~
rieesigenze segnalate.

Jil raddoppia dell'autastrada Milana~Laghi
lambardi, salledtato da,l senatore Pajetta, è
nei programmi dell'cAN.A.S. e sarà gradu3JI~
mente reaUzzata al più presta, uti}i,zzanda il
ricavato dei mutui che l'A.N .A.IS. è autoriz~
zata a contrarre in due eser0Ìzi finanziari,
in base ad apposita legge. Per questa leg'ge
abbiamo un handicap: la legge prevede 50
m~liardi; ma contrariamente a quello che
sono riuscito a ottenere per la legge dei 240
miUardi ~ che passano eSSieI1e ir!11jpegmati

tutti insieme, anche se patranna essere ca~
petti in dieci anni, e dave l'elemento ne~
gatiV10è queUo degli interessi che perdiamo,
can il vantaggio ,però di poter realizzare un
grande programma ~ per quanto riguarda

la leglge dei '50 miliardi, questo non è can,
sentito e bi'sogna sc,antare anno per anno
le annualità. A'd ogni modo stiamo trattandO'
e,al T,esoro 'e ,~ple,y,iamoche ci autorizzi a

Iscontare gtli ultimi trenta miliardi in modo
,che pasisiama accelerare queste opere che,
ne dò atto, sono particolarmente uI'g'enti.

Il senatore Marchini Camia ha parlato del~
Ila ,cance8'siane prer Ia costruziO'ne ed il suc~
cessiva eserdzio dell' ruutastrada FOtYnovo~
P,ontremoli, che possiamo dire sarà, più ohe
FarnoV1o~rPontremoJri,ParmJa~Sa'rzana. È sta~

to a suo tempo rDa,sciruta aIlla sacietà che
ne ha chielsto l'affidamento, il permessa di
'costruzione; il ritardo nella realizzazione
deLl'opera dev,e a"btribuirsi a diffica,ltà in~
contrate dalla concessionaria nel reperire i
fondi neces.sruri.

Infine al senatore Conti, che ha par'lata
con malto calore dell'autastradaTor,ina~Pia~
,cenza, ia debbo Icomunicare che l'auta'stra~
da Tor,ina~PÌ:aden:zJanon € compresa nel pia~
no di costruziani autostradali di ,cui alla
legg,e n. 1453 de,l 1955, e 'perciò per ìl mJO~
menta nelssun oantrihuta può ,eBsere concesso
dallo Stato per la realizzaziO'ne dell'arteria.
Siasisicura ,però che da parte de,l MinisterO'
dei lavori pubblici e dell'A.N.A.S. sarà fatto
il posSiibile per agevolare l'iniziativa de,grli
enti 'piemontesi dilletta allla re alizzaziane
della .suddetta arteria.

AlI senator,e Conti, per quanto riguarda
la sistemazione della statale n. 45, della
Vial di Tirebbia, oomlurnico che ,quelsta BVa~
tale è compresa nel piano di ammoderna~
menta prevista con i fandi della Iegge nu~
mero 5,90 recentemente approvata daI s'e~
nata e dalla Camera.

Jj}senatore Dardanelli ha parlato del tra~

faro del M'Ùnte Ciliegia, problema che è
stato posta anch'esso allo studio. H calle~
gamento tra Savana e il Piemonte è assi~
curata, per ora, mediante l'ammodernamen~
to del,le 'statali n. 20, 28, 2,g~bis, che casti~
tuiseana parte de'll'itinerario internaziona~e,
e n. 21,da TI.nanziarsi con i fandi previsti
can i 240 milia'rdi deUa 'legge. Con detti fon~
di ,sarà a1ltr,esìapert'Ù il valico di 8. Lodavico,
vaIitGo a mare in prassimità del valico di

'S. Lui'gi, mediante sdoppiamento del,l'Aure~
lia secondo un progetto concordato e con
le Ferrovie della Stato e con 1a Direzione
generaledell'antirchità e belle a,rti, perchè
non s'Ùlo ci troviamO' ad afflI'antare i pra-
blemi tecnici, nan salo ci traviamo ad af~
frontare i probIemi finanziari, ma ci tro~
V1iamo, aH'ultimo mO'mento, a dover aff,ron~
tare i pI'obliemi pasti per ,la tutela ,deMabel~
lezza del paesaggia e dene antichità dalIa
Direzione generale del,le bel<leami, la quale
m!o'lto spesso, con ragiane (non v'Ùg,Homj~
nimamente rivol'gere critiche) lIende i no~
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stri interventi estremamente onerosi ed
estremamente difficili. ~

Infine, al senatare Monni, came dell resto
ebbi ieri a dire in una int,erlruziane che mi
permilsli di f,ar'e, afferma che la Sardegna
<lian è stata afflatta dimenticata nel piana
di ammodernamenta delle strade statali da
nnanz,iar,si can fandi previsti dalla legge ap~
proVlata testè.

G rR A N A T A. E; la Sicilia?

T O G N I, Ministro dei lavorri pubblici.
La Skiliaè una delle regiani più favarite;
~ei ha persa un'ottima acc'asiane per star
zitta.

G R A N A T A. La pregherei, onorevole
Ministro, di voler fare un viaggia sune na~
zionali della S:ieiHa.

T O G N I, Minvstro dei lavori pubblici.
La Sicilia è ,campresa per 2,5 miliardi su un
tatale di 200 miliardi; faccia la propaTz,ione
tra gli abitanti e m chillometmggia, e vedrà
che la Sioilia per'centualmente ha avuto di
,più di tutte lIe :a!ltr:e regioni. 8enz.a contaJ'1e
dhe per la SiiCiHa,e lei dovrà darmiene atta,
si è dim:ostr:ata una gran buona volantà da
par,te dell Ministero e del Ministro dei lavori
pubblici; infatti è srtata inolusa per due au~
tostrade nel progetto approvato. Sono 1.800
ehi'lometri che verranno ammodernati con
un importo di 25 miliardi.

G E N'C O, re,[l1torre.La Regione perehè
non mette un poco a di,sposizione i propri
f'Olldi per le strade? Si diee che la R1egione
abbia nene banche 119 mi,liardi; perchè non
li inves!tite? Eid oltre a questo avete avuto
2,5 miliar,di da,l,lo Stato.

T O G N I, Ministro dei lavorri pubblici.
Onorevole 'si,gnor Presidente, onorevoli se~
natori, ho ritenuto miO' dovere ri,spO'ndere
innamzli tutto aUe 6chieste avanz'ate dag<li
onO'revoli senatori che sono intervenuti neHa
discussiO'ne del bilancio della mi,a Ammini~
strazione. A conclusione del dibattitO' Slvol~
tosi alllla Gam'era dei deputati, ho esposto
diffusam:ente 1e linee direttrltci a)Be qua1:i si

è ispir:ata l'attivcità del Ministe1'o dei lavor:
pubblioi da quando ho l'onore di presiedervi.

Non starò qui a ripeterle, onore'voli sena~
tori, quanto ho esposto alla tOamem dei ,de~
putati perchè sarebbe fare torta alla vostra
s:ensibi<1ità squisIta di uomini politici che,
con .Ja ,lunga esperi'enzla pamlamenta;re, cono-
Iscon'Ùla fondo i va,l'i p:mblemliche maggio!r~
mente interesls:a,no i settori ,nei ,quaIi <sie1spÌÌ-
ca il'az,ionego'V'er,nativa, eome a'V'ete dimo-
,strato con i vostri intelrvcenti .e con i vostri
ordilni del gior'll'o. Vi è un punto, pe,rò, <sUi]
qual1edebbo insistere e insisterò semjpre, per~
chè è di viltaile importanz,a: si tJratt,a delMa
,assoluta necesls,ità di ,aslsilcurare ,una politica
or:ganka a,l ,settore dei ,lavori pubblid, co<me
del ,l1e,stoda alcuni di voi, onorevoli slenatori
, 'e stato sottolineato.

Questo per lunghi anni è stato il punctum
dolens, perchè soprattutto nell',imlm.lediatodo~
poguerra la necessità di accele,rare i tempi
deHa ricostruzione e quel/la di rivita:1izzare
Il'ec'Ùnomia naZiionaIe, così duramente pro~
'V'ata dai funesti event,i beEtei, avevano in~
dotto a tra,scura,re l'applicazli'Ùne di akuni
pur sani pr'incipi di organizzazione ammini~
strativa neHa speranza di trovare, mediante
l'impielgo di s,corciatoie, un eammino più ra~
pido ver,so la meta finale. Intendo parlare
de1lla creazione di enti vari e della disper~
siane avvenuta di tante competenz,e proprie
del Ministel10 la cui azione, perciò, è risul~
tata più volte inceppat,a daHa esi'stenz'a di
enti para}1eli. N on Sienza un motivco ho ac~
cenrnato ,al,le scordatoi,e. Ora, <s,eabbando-
na/re la veochia via m3!estra per inforcare
un sentiero che ta:gli qualche ansa può ac~
corciare il percor,sa di qualche metro, bi~
'sogna Ipur c'Ùnsiderare ehe spessa i slentieri
Isono infidi, sdruccioleV'oH e di nOln agevole
peroOl1's'Ù.

N on sempre, quindi, questo si'stema dà
buoni butti e Isopr,attutto '8'SSOnon dà btuo~
ni frutti quando determina dispersione di
mezzi, dupli0azi'Ùne di interventi, moltipli~
cazione di spe'se generali e, più g,m've di
ogni altl1a cosa, la maJllcaI1z!adi una vision8
unitaria dèi problemi, la mancanza di una
direzione organica deHa politica dei lavori
pubblici, perchè m~ll'canza di org'alnicità
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vual diI1e essa s,tessa mancanza di una po~
llitic,a.

(La prova migliorie di Iquanto dico è data
d3Jl fatto ohe, da Iquando ho avuto l'onore
di e'SSEJI1epreposto all,Ministero dei lavo~
l'i 'pubbliei, ed ho da quel momento tena~
ce:m(ente resi,stita ad agni nuovo tentativo
di dispersione e di disuniane, l"andamento
deHe oase è mi,glior'ato ed H Mini'stero ha
potuto incamm~na:I1si su una v,i,a ohe oomin~
cia a dar,e i primi tangibili frutti, anche con
ill ri3Jcquisto di com[>eten:òe e di responsa~
bHità che meglio corn:sentono di far fronte
ali fini ~stituzionaili. Soltanto un'azione che
8Iccentri la direzione politica deH',intero set~
t01re di attività del Min~stero dei Iavori pub~
1b1i'Cipuò dareconolleti risultati.

iNon vavrei es'sere frainteso, perobJè non
f'3Jccio qui una questiane di a'clcentramento,
e riconosco 8Inzi che il sistema del decen~
tramento snems,ce ed accelera l"az,ione am~
ministrativa quatidiana, l'esecuzione ammi~
nistraltiva e la Ire3Jlizzazione tecnica, peI1chè
riesce più semplice la procedum per l'uni~
tÌioaz,ione,neIE',ambito delg11ioI1gani decentrati
relgiO'na~'i, del~la funzione con'su:ltiva e di
queHa ammini,strativa ,attivla, evitandosi la
ne'C'essità di rkorrere alI parere degli organi
IconsiUltivli centrali dello Stato, ,giocoforza
più lenti nelila loro azione per la mag1gior
mole di lavoro che su di essi incombe e per
'la necessaria, d'altronde, più attenta ed ac~
cur:ata disamina deg1Hra1rlg'lom:entiIla:s'CiatiaHa
lo:m :competenza, natullalmente di importan~
za notevole.

,Quando p:a.I'Iloperciò deJila necessità del
rafforzamento del pote,re centralle, mi rife~
rislco 'esclusiv,amente all',impostazione polirti~
CladeIil'attivi,tà de'lsettalle, cioè alila [:QIfmiU~
lazione ed a:Jl':approiVIazionedei programmi
di attività, in base ai qUa!li poi l'i3ktivlità
stessa deve ,es,ser,e svollta in moda 'armonico
ed oI1ganioo dai var'i org'lani chiamlati ad
adempiere aHa 101'0'funzione, centrali, de~
centrati o periferiGi che siano.

N on va dim:entiea~o incf'atti che il setto11e
delle opere pubbliche è una delle leve più
determinanti di cui un OOViema di,s1>onga
:aUo sCO'po di ind:iJrlizz.are l'el0anomia nazio~
'11aJI,everso dete:rmi,nate mete, per ~aggiun~
geI1e quel progresso martel1iale e morale che

è aI.1abalse di ogni sviluppa e0'onomi'co e :so~
0'ia'le, di ogni progr,eslso, di ogni civmà.

Quanto determinante sia l'azione del Mi~
Iriistero dei lavori pubblici, si è avuto modo
di vedeI1lo ,in oooasione della fase di rallen.
tamento della produz'i,one che ,si è verificata
dumn:te l'anno 1958 per effletto dellla situa~
zione e,conomiea che, di rimbalzo alla l\e:ces~
sione V'eri,ficatasi in Amerka ne1:!'anno pre~
cedente, ha cO'lpito, sia pUl\e in m~,sura lieve,
,l'ieoonomia ita:1iana.

La politica adottata dall Governo nel Siet~
tore dei lavori pubblici, poIiti1ca che è con~
si'stita neU',intervento massiccio in tutto il
v,asto settore deUe opel\e, medi:ante la mobi-
Iitazione di tutti i 'possibili mezzi finanziari
sila relativi a l'Iesidui passivi, sia impegnan~
do anJ1:uaUtà dillazionat'e nel tempo, sia sol~
leÒtando ed ottenendo daHa comlP'rensione
del Tesoro, fedele inte'rprete delle direttiv,e
'econo:rnjiClo~sociallidel Governo, nuovi mezzi
ellogati con pOlchema sostanziO'se leggi sp'e~
dali, pasti a disposizione deWAmminis;tra~
zio'11e,ha reso possibÌ'le non solta,nto un'Qm~
ponente produzione di opeI1e in tutti i cam~
pii, ma ha assi,curarto ill più laI1g1oimpiego
di mano d'opera sia in fase di esecuzione
diretta e sia in que:I,Iadel lavoro industriale
coIlegato oon cO'struzionL In ta,I mO'do l':azio~
ne 3JntidcliCJa di un'ol'dinata pO'litiea dei la~
vO'ri p'ubbliei è stata pO'sta in evidenza nel
modo migliore: difatti, eO'ntmriaJ:lljente a
quanto affle,rm(ata dal senatore Sacchetti, il
livello deU'occupaz,ione operaia, ,che non ha
subito in generale incrementi neg1li rultri
settori della produzione durante j,J 1958, IS1
è, nello stesso anno, eIevato de'l 18 per oento
nel settore deHe apere pubbUehe, mentre le
industlliecollegate a queHa deH,e eostru~
z:uoni, e cioè l'industri'a del ,cem~ento, qu~Ha
dei latefiizi e quella vetr8lria, hanno prelSlen~
tato, ri'spettivrarrllJente,aumenti dell 4,4 per
cento, dell'8,3 per cento ,e deI 5,8 per cento
rispetto a'l 1:9,57.In termini monetar,i, il v'a~
lore deHe opere pubbli:che es,eguite Irel 1958
è slailito del 1i5 per cento rispetto ail 1:957,
paslsando da 287 miliardi a 330; ed ancora
più sensibHe è l'aumento, se iJnslieme con le
opere pubbliche si ,consider8lno quelle di
pubblic,a utirlità. T,enendo c'Onta anche di
queste, il valor,e dei lavori ese'g'luiti è pas~
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sato da 37,2 mildardi nerI 11957 a 434 mi~
Hardi circa nel 19158, can un aumento del
116,5 per cento, cOIn un sensibile arumlento
sui dati nel 1915:6che harnno avuto tutta un:l
partkolare interpretazione sempre da pa'Tte
del senatore Siacchetti. ,Questa spint,a decis,a
nel caIniPo de,lle .opere pubbliche ha favo~
ri,to l',espansione dell'ac1cupazione 'in modo da
permettere di chiudere in a,ttivo il delicato
bilancio deH'occupazione de11e forze di la~
voro. Infatti, il numtero dei disoccupati nel
periodo compreso fra 1'8 novembre 19>57 ed
il 20 attobre 1958, è passato da 1.40,6.000
unità ad 1.1340"°00, con una riduzione di
6,6.000 unità altre all'assorbim:ento totale
deH"annuarle leva di lavo:m. T,aLe billancio è
stato pos1sibile perchè nell'anno 1958, in se~
guito al:1a pO'litica l3Idoibtata Illel camjpo dei
lavori pubblici, :sono stati creati 60.000
nuovi posti di lavoro.

Sono dati questi che provengono darUa re~
lazione generale suHa situarzione economica
del Paese, dati ufficiali che confortano Ila
nostra azione, che confermano la tesi deNa
necessità di una politica organica unitaria.

'Elc,caperchè, onore:voli senatori, sono sta~
to indotto ad insistere qui al Senato su
quest'ar:gomento, perchè ritengo che sii trat~
ti dell'argomento base, dell'argamento che
deve essere sempr.e presente ana nostra co~
scienza di uamini paHtki sui qualli i,ncombe
l'anore, ma anche l'onere di sa,ggiamente
amministrare i'l nostro Paese per assi,curare
il migliore pragresso del1a nastm gente,
per garantire alla popolaziane tutta un sem~
pre maggioIle benessere, adottando o stimo~
lando ogni iniz'iativa che poss'a benevalmente
influire suH'economia nazionalle.

Si può quindi convenire che le opere pub~
bliche hanno una dupHee finaiJità, quella di~
retta, intesa a procurare ana collettività gli
strumenti indispensabili per assolvere aHe
funzioni pubbliche e saciali di cui essa ha
bisogno e quella indiretta, intesa a favo~
l'ire ed a stimOllare l'iniziativa dei singoli,
i quali, per l'esp,letamento delle ~oro atti~
vità, hanno bisogno delle opere pubbliche
come infrastrutture di base sulle quali pog~
giare e fondare la loro attività commerciale
ed industria:le.

H riconoscimento dell'importanza de,l set~
tore delle opere pubbliche assume un nuovo
aSlpetto con la destinazione, già fissata darl
Governo, di circa la metà del ricavato del
prestito lanciato nei ,giorni scorsi a favore
dell'incremento della produzi'one di opere.

12,2.500.000.000 di lire ,saranno impiegati
dal Ministero dei lavori pubblici per mig~io~
rare ancora il patrimonio itaMano di opere
pubbliche e di apere di pubblica utilità, tut~
te infrastrutture destinate a facilitare le
iniziative ecanamiche e quindi a potenziare
Ja nostra economia ed a riso'lvere molteplici
problemi saciali, opere che resteranno nel
tempo a dimostrare la ,cura da nai posta
per il migHoramento del tenoI1e di vita del
papalo italiano e che si andranna ad aggiun~
gere alla ,già notevole massa di cos,truzioni
di ogni genere che damnno un nuovo più
civne e più maderna vdlto a questa nas,tra
Italia che pur vanta un primato. nel campo
della qua:lità delle sue opere pubbliche.

UnaniIDie è infatti il Iri'cO'noscimfentoche
'0Ì viene dai più qualificati especii stmnieiri
che da tutti i Paesi conv,ergana in ItaUa
e le cui visite si vanno. sempre più inten~
sÌ!fkando in questi ultimi anni.
. Se, purtroppo, le disponibr1ità finanz,iarie

non sempre cans.entono di soddisfare intera~
mente il fabbisO'gno in tutti i cam1pi, quel
che si fa V'iene eseguita in mado as'Soluta~
mente lusinghiero, per la capacità dei no~
strli tecnici e per la preparaziane delle no~
stre m:aestranz.e, tutte dedite con passione
e con capacità all'assolvimento del propria
davere ove mettanO' tutta l'anima ed il me~
,glio del proprio ingegno.

Recentemente si è sofliermata in Italia il
,ComitatO' de,1le ahitaziani de1la Gomtmis:sione
econamica per l'E1uropa, del quale fanno. par~
te esperti qua1i:ficati di tutti i P,aes,i eurapei
dell'occidente e dell'ariente, nonchè rappre~
sentanti degli Stati Uniti d'Aimerica e deno
Stato d'Israele. Ebbene, onorevali senatori,
Il'unico rUievo che i,l Camitato de1le abita~
ziani ha fatto riguarda la cO'mpless,ità del~
l'ar,ganizzaziane amministrativa e la dup1i~
cit~ di interventi che hanno riscontrato in
I:ta,lia; mja, per quanto riguarda :l,a qualità
de1le castruzioni, tutti, indistintamente tutti,
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hanno avuto soltanto ed esclusivamente pa-
role di vivo plauso.

:ill110steslso dicasi per le missioni qui in~
",iate nei mesi scorsi daHa Spagna per lo
esame della situazione deHe costruzioni stra~
dali in Italia, dalla Grecia per le opere
idrauliche, da.lla Jugosllavia per gli impianti
elettrici, senz,a contare le visite dei singo'll
tecnici americani,cecoslova.cchi, d'Israele e
di tante altre Nazioni, i quali tutti hanno
espresSlo la loro incondizionata ammirazione
per la perfez,ione tecnica delle nostre co~
struziani.

iNon starò qui a farvi, onorevOlli senatari,
un resoeonto den'attività svolta in quest~
ultimi tempi dal Ministero. dei lavori 'pub~
blici.

Vii dirò soltanto che ogni cura è stata po~
sta per l'utilizza sollecito di tutti i mezz,i fi~
nanziari e di tutte le risorse del Ministero,
evitando Oogni lungaggine ed O'gni remora.

Purtroppo., il Ministero non può, come tut~

t'a ,la pubblica Amministrazione, del resto,
sottrarsi aH'applicazione di metOodi e s,iste-
mi che gli sono imposti da leggi di carattere
,generale.

:È da tempo che è aHa studia una legge
per la riforma della cantabilità di Stato ed
ioauspica che tale rifarma possa fina,lmentc
vedere la luce e che ess:a riduca sensibil-
mente la parte formale di contra-No, inve~
stendo di mag,giori re,sponsabilità gli organi
ohe debbono. O'perare cO'n sempre maggiore
e più snella rapidità, ferme restando. le so-
stanz,iali garanZ'ie amministrative.

Un prablema s'em'Pre presente è que},lo dei
residui passivi, argomento sul quale in que-
sti ultimi anni si è malto discusso, anehe in
sede parlamentare, in quanto da molti si
ritiene ehe il progressivo accresoers,i deUe
,somme non spes:e sia indice di carenza degli
organi ,amministrativi e tecnici centrali e
peri£eriei che nOonriuscirebberOo a dare so.}~
leoita attuaziane alle opere annualmente pl'O~
,gramim!ate.

Ma non è così; perchè le cause fondamen~
tali che determinano il formarsi e l'accre~
scersi dei residui sono del tutto estranee al~
<l'attività svolta dagli uffici ministeriali, c
si pO'ssono identificare anzitutto nel ciclo tec~
lliea~amlll!inistrati'Yo den' es'ecuZ'ione di una

opera, ciclo che solo in casi eccezianali e per
Ooperedi lievissima entità può esaurirsi nel~
l'ambito dell'esercizio finanziario; poi, nella
tardiva iscrizione di fondi in bilancio, in quan~
to molto spesso i fandi vengono iscritti alla.
fine dell'esercizio finanziario, mentre, in teo~
ria, entro l'ambito dello stesso esercizio le
O'pere relative a detti fondi dovrebbero essere
totalmente eseguite e liquidate; infine, nella
natura stessa del bilancio che è un bilancio
di competenza.

Trascura di i1lustrarvi più dettagliatamen-
te le prime delle due cause di cui vi ho par~
lato perchè mi sembrano di intuitiva evi~
denza.

Desidero, inveoe, aggiungere qualche paro~
la per quanto riguarda il bilancio di compe-
tenza che, fra le tre cause di formazione dei
residui, è certamente la più importante. F'ino
all'esercizio finanziario 1947~48 il bilancio del
Ministero dei lavori pubblici nella sua parte
relativa alle opere straordinarie era un «bi~
lancio di cassa ».

C'Onquesto sistema autorizzazlio.ne di spesa
e stanziamento non procedevano di pari pas~
so, perchè una volta ottenuta l'autorizzazione
di spesa il Ministero poteva iniziare i lavori
assumendo. l'impegno per l'intero importo del-
la spesa autorizzata, mentre l'iscrizione degli
stanziamenti era effettuata, nel tempo, gra~
dualmente, a richiesta del Ministero, in con~
nessione con l'andamento dei lavori e cOon
la conseguente necessità di provvedere ai pa-
gamenti.

Negli esercizi successivi si utilizzavano in~
nanzitutto i residui degli stanziamenti degli
esercizi precedenti e poi si faceva luogo alle
nuove iscriziani in bilancio. Dall'esercizio
1948~49 in poi, invece, anche per i capitoli
di parte straordinaria, il bilancio dei lavori
pubblki è diVlenuto« bHaT/da di 00mlp1e-
tenza ».

Tale sistema comporta che ogni autoriz~
zazione di spesa determina l'integrale e con~
temporanea is.crizione in bilancio ed i relativi
stanziamenti, per cui alle spese di competenza
deve farsi fronte con gli stanziamenti di com~
petenza. Ciò significa che in ogni esercizio
finanziaria tutte le autO'rizzazioni di spesa di~
sposte con le leggi emanate durante l'eserci~
zio finanziaria determinano l'iscrizione in bi-
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lancio dei relativi stanziamenti e che tali
stanziamentidebbono essere utilizzati nello
stesso esercizio, mentre i residui che si tra~
sportano all'esercizio successivo possono es~
sere utilizzati soltanto per pagamenti rela.
tivi ad impegni a.ssunti negli esercizi prece~
denti. Ciò esclude la possibilità di assumere
impegni sulle somme residue di esercizi pre~
cedenti.

Il fenomeno si aggrava quando si tratta
delle opere a pagamento differito, per le quali
viene stabilito per ciascun anno un limite di
impegno, al quale corrisponde uno stanzia~
mento di importo pari al limite stesso.

Poichè le opere eseguite con tale sistema
sono sopr,attutto quelle che vengono realiz~
zate a cura di Comuni, cooperative, istituti
vari, ne consegue che detti enti incontrano
sovente notevoli difficoltà nella fase iniziale
(preparazione ed approvazione del progetto,
appalto e soprattutto reperimento del capi~
tale corrispondente al contributo statale) per
cui i lavori riescono ad avere inizio solo dopo
molti mesi e, talvolta, dopo alcuni anni, du~
rante i quali i fondi sono regolarmente stan~
ziati sul bilancio del Ministero, ma non s0'no
utilizzati, nè possono esserlo negli esercizi
successivi e vanno così ad aumentare i re~
sidui.

IQuesta è una de,J,lecause fondam:entaE dei
formarsi dei residui, sulle quali il Ministero
non ha la pO'8,s'ibilitàdi influire.

NQn mi dilungo ulteriormente su questo
alr'gom1e'ntodei residui; credo però dovrebbe
faciJrm1ernrtetl10'vrursi ~l modo pier e.l,iminai.t'lo
ed i>lmodo 'sa,reibbe ~ a mJio avviso ~ quel~

l'O di ,rito:rlIlIarerul,si's,tema s8giuito fin'O alI 1948
e cioè di ,ri,tmna:re pier ,lia parte iSt:mordi~
naria del bilancio del Minilstel10 dei itavOlI'i
pubblid lal !sistema del ,« biIanc,io di cassa»
che Inon determi'nav,a Ila fomm/az,ione di Iresi-
duL 'Questo, uni:tamie'l1te 'ag1li altri prob~emd
di i'l1tel1esse g1ellleI1aJJ,ede,l settore dei lavo,n
piU'bblic,i, rè un pmblemJa che slarà studiato
in m0'doapPI1ofondito dal Genrbro ,studi del
Mini:stero, che ho 'l1ecentemente istituito, e
che ha il compito di IPorre a fuoco da tutti
i !punti di vi,srt;a, ecomo:rr:ljioo,finanzia,rio, am~
ministrativo, tecnico e di ricerca scientifica,
l'intero settore di attività del Ministero dei

lavori pubblici, per raggiungere migliori ri-
sultati nell'ordinamento e nella esecuzione,
adeguandosi a più moderni criteri e facendo
impiego non solo dell'esperienza conseguita
in Italia, ma anche di quella dei Paesi stra~
nieri. .Ma non soltanto dell'esperienza stra-
niera e di quella nostrana acquisita nell'am-
bito della pubblica A\lIljministrazione si dovrà
valere il Oentro studi, al quale infatti ho
dato disposizioni precise perchè svolga la sua
opera in contatto con le organizzazioni pri-
vate dell'industria italiana.

I rapporti fra lo Stato e l'industria deb~
bono infatti, a mio avviso, divenire sempre
più costanti e,d amichevoli e deve cessare
quella s,pecie di spirito di casta che fa c0'n-
siderare l'Amministrazione al di fuori e al
di sopra degli operatori dell'industria e, in
una parola, dell'iniziativa privata, perchè lo
Stato non può procedere da solo, come l'ini-
ziativa privata ha a sua volta bisogno del-
l'appoggio, dell'aiuto, dell'incoraggiamento e
dell'oculato indirizzo dello Stato. I due set~
tori dell'iniziativa pubblica e di quella pri~
vata sono entrambi infatti indispensabili per
raggiungere il grande traguardo che più ci
sta a cuore, quello >Cioèdi migliorare sempre
di più le condizi0'ni di vita del popolo ita-
liano, per tener fede agli impegni che la
nostra m~liIenaria IsrtOlfiadi C'ivliltà lei impe-
gna 'a ,rÌ:splettaI1e: llloirubbil3lmlo, illfa,tti, UTI
patrimonio di valori morali e culturali tanto
grande da non consentirei di indugiare sul
passato, ma che impone di mantenerci all'al-
tezza delle nostre migliori tradizioni in con-
crete moderne realizzazi0'ni. Per raggiungere
tali fini lo Stato, pur adeguandosi, quando è
necessario" alle moderne concezioni di inter-
vento pubblico, deve rispettare e salvaguar~
dare l'iniziativa dei singoli, perchè s0'lo at-
traverso la libertà dell'iniziativa privata, pro-
tetta e sorretta dall'intervento dello Stato,
tutte le f0'rze vive e sane della Nazione p0's.~
sono degnamente, insieme, collab0'rare per il
progresso economico e per il benessere so~
ciale della N azione italiana. Intanto, per
quanto riguarda l'Amminis.trazione dei lavo~
ri pubblici, è già in avanzata fase di p:repa~
razione una serie di provvedimenti legisla~
tivi, alcuni dei quali, anzi, sono già stati
presentati al Parlamento per dare nuovo e
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più arganico assetto ad alcuni settori del~
1'Amministrazione.

Un primo provvedimento riguarda il rior~
dinamento de1l'Azienda nazionale autonoma
delle strade statali. L' A.N .A.S. assolve un
compito di impartanza assolutamente deter-
minante, perchè razione che essa svolge è
vasta e riguarda un settore della vita eco~
nomica nazionale che richiede la più oculata
vigilanza e le cure più assidue. I compiti del~
l'A.N.A.S. sono in continuo aumento, paral~
lelamente all'accres,cersi della rete delle stra~
de statali. Nel 1946, quando, dopo la paren~
tesi dell'immediato dopoguerra, durante la
quale i servizi delle strade statali furono as~
sunti direttamente dal Ministero dei lavori
pubbHci, fu dcostituita nA;z~enda nazionall~
autonoma delle strade statali, la rete delle
strade e delle autostmde statali era di com~
plesslivi chilometri 211.41>6CÌl1ca, dei quali
solo 31:1 di autostrade. Al 30 giugno 1958
la l'erte naz,ionale era già s3ilita a 25.053 chi~
lometri, di cui 327 di autostrade. Con 1'ap~
phcazione della legge 1,2 febbraio 19158,
n. 126, che rappre,senta i,l punto di parten-
za per un completo riassetto di tutta la vlia~
bitlità statale, provinciale e comunale, la
rete delle strade stabI,i oltrepassNà i 4,5
mila chilometri e tale imponente aumento
sarà attuato in breve tempo.

A proposito del ritmo intensissimo di la-
voro che viene svolto per migliorare l'effi-
cienza della rete delle strade italiane, non
sarà male ricordare che il Piano Vanoni pre~
vedeva nel decennio W55.,li9lo5un investimen-
to glabale di 1.150 miliardi di lire. Tale in~
vestimento era previsto nel Piano per la co~
struzione e per l'ampliamento di autostrade,
il miglioramento delle strade statali esistenti,
la sistemazione di strade da classificare sta~
tali, la sistemazione di strade provinciali e
comunali e la costruzione di piste ciclabili.
Dal 1955 ad oggi sono passati solo quattro
anni e gli investimenti nel setto!\e delle
strade, che sono stati assicurati da una serie
di disposizioni legislative e che, in buona par~
te, sona già stati materialmente erogati, han~
no largamente Isuperato la previsione totale
di investimento previsto in un decennio dal
Piano Vanoni in questo settore.

iÈ questa una constatazione della quale non
vi potrà sfuggLt1e, ono!\evoli ,s,ooa1l0ri,revi~
dente importanza. E se è un'impartanza che
giustifica e valorizza il nastro modesto ope~
rato, serve ad inquadrarlo in quella esigenza
di concreto produttivi'smo che è alla base del~
la socialità democratica della quale troppu
spesso si parla ed in favore della quale non
sempre si è in pratica disposti ad agire.

A prova di quanto abbiamo asserito, ci è
caro precisare che i 400 miliardi previsti dal~
lo schema Vanoni per la costruzione di auto~
stmde sono già divenuti 560 e per altre vaci
indkate nel piano sono stati finora assegnati
632 miliardi. A tali somme vanno aggiunti
altri 43 miliardi a1ssegnati per il migliora~
mento della viabilità sui fondi provenienti dal
'Pr,e1stitonazionale, per cui il totale dei fondi
finora investiti o disponibili per l'immediato
investimento nel settore stradale ammonta
g,ià a 1.235 miliardi in 4 soli anni, di fronte
alla previsione globale di 1.150 miliardi in un
decennio, secondo il piano Vanoni.

E poi ogni tanto ci capita di leggere, na-
turalmente da parte di critici improvvisati,
che non si fa niente per le strade, che ab-
biamo trascurato i programmi stradali e si
vuole si,stematicamente ignorare quello che
sta facendo lo Stata, che è uno sforzo vera~
mente ingente. (Interruzione del senatore
Gombi). Tutto l'universo non si può sistemare
assieme. La Russia, per migliorare appena
le sue condiziani, ha impiegato oltre 40 anni
e ancora ha del cammino da compiere, molto
più di quello che abbiamo noi.

È questo un ri,sultato veramente lusinghie-
ro per l'azione svolta dal Governo nel1settore
della viabilità, che dilill~stra la cura pO'sta
,per il miglioramento del nostro patrimp,nio
stradale.

Alla fine del decennio previsto dallo schema
Vanoni non soltantO' saranno stati totalmente
spesi tutti i fondi già ora disponibili e che
superano le previsioni del piano, ma è con
una facile profezia che si può affermare che
ingenti altre disponibilità ,saranno assegnate
per miglioì1::areseiIn;pI1edi più Il'effki'enza del
sistema stradale, per cui, rulla fine del decen-
nio, la situazione risulterà notevolmente mi-
gliore di quanto solo 4 anni fa si poteva pre~
vedere.
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N on starò qui a dilungarmi sulle singole
opere in costruzione. Voi sapete, onorevoli
senatori, quale enorme mole dI lavoro sia og1gi
in corso lungo tutta la Penilsola per la co~
struzione dell' Autostrada del Sole e delle al~
tre autostrade che gradualmente si vanno
completando e che fra pochi anni saranno
tutte aperte al traffico.

Si tratta dell'autostrada Genova~Savona,
costruita direttamente dall' A.N .A.S. e degli
altri lavori ese'guiti direttamente dall' Azien~
da per raddoppiare la Genova~Serravalle, e
la Milano~Bergamo~Brescia e miglIorare la
FiÌrenze~,Mare.

Le autostrade in corso a cura dei conces~
sionari sono, invece, la Milano~N apoli, la Ser~
ravalle~IMi1ano, la Brescia"Padova, la Ceva~
Savona, la Torino~Ivrea, la Fornovo~Pontre~
moli, nonchè i raddoppi della Napoli~Pompei
e della Padova~Mestre. Tra breve, superata
la fase istruttoria, si passerà a quella ese~
cutiva anche per l'autostrada Nap01i~Bari e
per quella che collegherà Venezia a Trieste.

A tali lavori occorre aggiungere quelli per
la costruzione dei due trafori alpini del Mon~
te Bianco e del Gran San lBernardo, g1randio~
se, moderne opere di ingegneria stradale; i
lavori in corso nel territorio di Trieste, della
Venezia Giulia e del Friuli, l'esecuzione di
lavori di sistemazione e di opere di migliora~
mento della intera r,ete deUe strade stataE, ii
completamento del grande raccordo anulare
di Roma ed i lavori vari di riparazione di
danni causati da alluvioni, di sgombero delle
strade alpine dalla neve, di costruzioni di
case cantoniere e di sedi per i Comparti~
menti dell' Azienda.

n previsto prolungamentodel!'iA:utostrada
del Sole slino a Reggio Calabria, la nuova
autostrada del Levante, Bologna, Rimini, An~
cona, Pescara, destinata a raggiungere Ta~
l'anta e Lecce, e la prossima realizzazione
delle autostrade siciliane Messina~Catania e
Palermo~Catania serviranno a chiudere con
un brillante finale la secolare e ingiusta par~
tita tra Nord e Sud per immettere vital~
mente il nobile Mezzogiorno nel cuore pulsan~
te del progresso e del benessere nazionale.
(Applausi dal centro).

L'impiego di mano d'opera, asskurato dal~
l'A.N.A.S., raggiunge i 3 milioni di giornate~

opera:lO per lanna, oltre la notevole massa di
,lavor,o ilndi,l1etto.

A questa massa di lavoro, relativo alla
esecuzione tecnica delle opere, si aggiunge, il
servizio amministrativo 'collegato con le opere
stesse ed il delicato compito della definizione
delle pratiche espropriative dei suoli occorsi
per l'esecuzione dei lavori, nonchè gli altri
servizi di amministrazione del personale che
comprende 5.000 cantonieri, per i quali è ne~
cessar,io provvedere anche alla fornitura di
divise, di attrezzi e di indumenti da lavoro.

A,Il'A.N.A.S. compete infine il servizio del~
la tutela delle strade, quello delle conces'sioni,
la ,sorveglianza sulla circolazione delle strade
statali, la concessione della pubblicità stra~
dale e numerosi altri compiti.

A tutta questa serie di gravose incombenze
l'A.N.A.S. deve far fronte con un irrisorio
contingente di personale amministrativo e
tecnico, assolutamente inadeguato ai compiti
attuali ed ancora più a quelli tanto più ampi
che tra breve incomberanno sull' Azienda,
quando, per effetto delle nuove classificazioni,
il patrimonio della rete delle strade statali
risulterà raddoppiato.

Ecco perchè con il provvedimento di cui
vi ho fatto cenno e che fu annunziato dal
Presidente Segni in sede di presentazione del
Governo alle Camere, si provvederà ad un
riordinamento generale dei servizi della via~
bilità in modo da assicurare un più efficiente
funzionamento di tutto il settore di attività
del Ministero, relativo alla strada.

Debbo alggiungere ancora a questo propo~
sito che l'entrata in vigore del nuovo Codice
deHa strada, del quale Igià si notano, a pochi
giorni dall'applicazione della nuova discipli~
na i benelfici effetti, determina nuovi e mag~
giori compiti per gli organi del Ministero in
mlav8Iriladi disciplina deUa dricoIazio'l1e e del
traffico.

Anche tale settore, perciò, è in corso di
opportuna orgànizzazione per fronteggiare
le esigenze del servizio e per asskurare, in
modo continuativo ed efficace, l'assidua pre~
senza del Ministero dei lavori pubblici, onde
evitare che l'azione di propaganda per la pre~
venzione degli incidenti stradali, così brillan~
temente iniziata in questo primo periodo,
abbia poi a decrescere con effetti nefasti. La
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severa ma giusta disciplina imposta dalle nar~
me del Cadice deve essere sentita dal pO'palo
italiano come una indispensabile esigenza di
educazione civille perciUi la r'8IpI18s,sione deve
costituire saltanto l'ecceziane a carico del tra~
sgre'ssare, ma lo scopo finale è quello di evi~
tare che le trasgressioni ci siano. Gli inizi
danno bene a sperare ed è necessario che
l'azione intrapresa in questo campo sia pro~
siegmta se,nza sostle ,per assiourare la forma~
zione di una 'cos,denza deE'utent,e del,la strada,
ipe1rconvince!rla che rispeU,3Jre i di,ritti deg1li
altlri f:a 'Parte non ,solo del dOVler,idi ciascuno,
ma ,anche deM''intelressle di ciascuna.

Vi sona prove, talvalta, che chiamano a
raccolta la coscienza dei cittadini e che sono
quanto mai indicative di un costume e di una
maturità. Il superarle agevolmente, con gra~
duale slancio e continua e assidua solidarietà,
è sinonimo di prestigio democratico. Sono Sl~
curo che il popalo italiano ha compreso la
serietà della prova e la supererà nel più
disciplinato e consapevole dei modi.

Un altro settore per il quale è urgente e
indispensabiù,e ,Uin'org'a'ni'c:a :revi'sione delile di~
spasiziioni legi'slatiVle vi!ge,nt,i è quél1a dell'edili~
zia abit.a:tiva. ,In 'que,s,ta carm:pa, infatti, a ca~
m'inciar,e daI tes:to unico del 1938, sona oggi
in vi,go,re oltrle 30 dilspos,iz'ioni legi'sll,ative
nan 'butte, 'Purtroppo, ooardinate fra di ~,o~
,ro, ,ed ,in qUla:lche c'ago addirrittura in con ~

tra sto come nel caso degli affitti. Certe nor~
me i~ materia di locazione e sublocazione
dispongono infatti in un determinato sens~
mentre altre norme in un altro senso, e COlSI
avviene che due case che sorgono una accanto
all'altra sono sottopaste a regimi diversi, e
mentre per l'una il fitto è fermo ad una certa
quota, per l'altra esso è salito ad una~uot~
due o tre volte superiore. Le norme dI CUI
parlo sono 'pOI anche in moltapart,e .supe~
rate dai tempi e rispecchianti vecchI me~
todi e sistemi da aggiarnare.

L'edilizia per abitazione, insieme con quel~
10 della strada, è il settore che richiede le
maggiori cure ed assoI1be una gran parte del~
l'attività del Mini,stero e dello stesso :Ministro
dei lavori pubblici. L'importante operazione
finanziaria in corso, relativa al riscatto del
patrimonio di case popolari realiz~~to in Ita~
lia a cura e spe'se dirette del Mmrstero del

lavori pubblici e dei vari enti ed istituti che
agiscono in questo settore sotto la sorveglian~
za e con l'aiuto finanziario del Ministero, as~
sicurerà notevoli mezzi per attuare nuovi im~
portanti programmi edilizi.

A tali mezzi si aggiungono quelli prove~
ni,ent1 dal pre'stito nazionale che consentiran~
no di spingere ancora l'intervento dello Stato,
soprattutto a favore delle categorie mena
abbienti dei cittadini. Nastro compito non è
soltanto quello di provvedere direttamente al.
la castruzione di case e di fornire aiuto e fa~
cilitazioni fi1nanzia'ri,ea enti ed istituti del~
l'edilizia popalare, ma è anche quello di indi~
rizzare ed incoraggiare l'iniziativa privata
verso il settore di produzione di case a costo
moderato che interessano la parte maggiore
della cittadinanza. La necessità di una sif~
fatta politica è stata sottolineata nel corso
della discussiane, ed io confermo che questo
è un nastro ovvio indirizzo.

Ho già detto alla Camera dei deputati, e
qui ripeto, onorevoli s'enatori, che lo Stato è
un tutt'uno e che ,la ,politica che i.l Gaverna
segue in un settore per ri,so,lver,e un proble~
ulla socia,Ie di così vasta portata e di così am~
,pi,o riflesso umano, mlarale ,e cIvile, non con~
sente tentennamenti e diverse l'l11pastaz,ioni'
fral'ullo ,e l'altro ramO' della pubblka Am~
ministra~i,one. Laddove lo Stata non può in-
tervenirle 'con ,l'aiuto indiretto e oioè can la
riduzione della pressione nscaile. Biisogna te-
ner conto che ,l'industria edilizlia assorbe ogni
annO' ,aliquote cansiderevolissime di lavorato~
ri che superano il milione di unità nell'im~
piega diretto, ed a tale massa occorre ag~
,giungere almeno un altro mezzo mIliane di
addetti alle indust>rie eoJl.egate con quella
delle castruzioni edilizie. L'industria edilizia
appare dunque com~ l'industria di gran lun~
ga la più impartante del nostra Paese, non
SOl,operchè alssorbe il maggior numero di
operaI, ma anche perohè ,attarno ad es.sa ruo~
ta una serie di attività lavorative, comle quel~
le ,dei progettisti, di artigiani e di pTofes-
sionistL

OIltr:e,Iperciò, alle 'r,agioni che giustif.icano
la maggior cura dello Stato a favore dI que~
sto settore, quelle cioè di assicurare una sem~
pre maggiore produziane di alloggi per sod~
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disfare le necessità abitative della nostra po~
polazione, ogni eventuale rallentamento nella
produzione edilizia porterebbe funeste conse~
guenze a danno dell'occupazione operaia.

Se si tiene conto che 1'80 per cento circa
della produzione totale di alloggi in Italia è
a'ssicurato ~ l'ha detto anche il senatore
Battista ~ daIl'industria privata, si vede

chiaramente la necessità di evitare qualsiasi
azione che possa scoraggiare gli operatorì
economici dall'investire i propri capitali ed
il proprio lavoro in questo tanto importante
settore della vita economica nazionale.

Ecco perchè, dicevo, il settore tributario
che è l'unico, almeno allo stato attuale, sul
qua,le l'iniziativa privata possa fare affida~
mento, quale concreto appoggio dello Stato
per favorire le proprie iniziative, deve essere
attentamente valutato prima di adottare prov~
vedimenti che potrebbero portare, in defini~
tiva, nessun vantaggio all'erario, ma solo un
danno sensibile all'intera economia della N a~
zione. E d'altra parte pO'S'so affermare che
il collega Ministro delle finanze è pienamente
su questa linea.

Nè va dimenticato, a questo punto, che
la costruzione di complessi immobiliari, a cu~
ra dell'industria privata, anche se aggravati
da akune imposte, determina sempre un
così vasto ed imponente movimento di ric~
chezza da asskurare cospicue fonti di en~
trate ,immediate, O'ltre che, guardando più
lontano nel tempo, assicurare una maggiore
ricchezza permanente, che si traduce in av~
v,enire in alh'ettanta fonte di entrata per lo
erario e mi riferisco sopratmtto all' erario
degli enti locali.

N on solo perciò, occorre stimolare l'ini~
ziativa privata anche con opportuni incentivi,
dei quali ebbi a parlare in un mio precedente
intervento, congiuntamente all'incremento
delle costruzioni a cura degli enti pubbli:ci,
ma occorre disciplinare in modo chiaro, or~
ganico e eompleto l'intero settore legislativo
che riguarda l'edilizia, precisando la portata
delle varie disposizioni, coordinandole fra di.
loro ed assicurando al Ministro dei lavori
pubblici l'effettiva direzione politica di tutto
il settore edilizio, per consentire l'attuazione
di criteri univoci e di serii, coordinati pro~
grammi di realizzazioni pratiche.

A tal fine è in corso di preparazione un
vero ,e proprio testo unico diell'edHiz,ia che
ri,umrà tutte lIe dilsposizioni vilg1enti aldeguan~
dole alle effettive necessità e considerando il
\)roblema in tutti i suoi aspetti, non esduso
anzi ben compreso, quello dell'edilizia rnon~
tana e rura'le.

Il problema edilir.io italiano, la necessità,
cioè, di fornire alle nostre popolazioni un al~
loggia adeguato alle moderne esigenze del
vivere civile non è un problema frazionabile,
nè vi sono categorie differenziate di cittadini;
l'abitante delle città, come queHo delle cam~
pagne, come quello che esercita la sua atti~
vità nelle più disagiate zone montane, sono
tutti sul medesimo piano, sono tutti cittadini
della mede,sima Patria, sono tutti membri
della stessa società nazionale, hanno tutti gli
stessi doveri ed hanno tutti gli stessi diritti
e lo Stato, da buon padre di famiglia, deve
tener presente, aHa stesso modo, le esigenze
di tutti i componenti della grande famiglia
italiana. Devo ribadire che una sana e mo~
derna politica della casa è alla base del pro~
gramma del Ministero dei lavori pubblici e
che essa pastula e prevede uno sforzo deci~
siva per porre il Paese al passo con le esi~
genze dei tempi e con le situazioni dei Paesi
più progrediti o più fortunati.

Un altro settore, intimamente connesso con
il problema edilizio, è quello urbanistico.

Anche qui le disposizioni vigenti risalgono
al periodo bellico (1942), quanto alla legge
fondamentale, ma numerose disposizioni suc~
cessive sono intervenute. Anche qui è neces~
saria una revisione organica perchè alcuni
lati della disciplina urbanistica vanno rive~
duti per meglio adeguare le norme legisla~
tive alle necessità pratiche ed alle esigenze
che 'l'esjperi{:lnz,a 'acqui!s'irta in questi anni di
appl,icazione deUe norme vi'gentiimlpone di.
tenere presenti.

Un ,disegno di legge è in corso di elabo~
razione per modificare le disposizioni vigenti
in materia urbanistica. Le linee fondamentali
suIle quali le nuove dis'posizioni si fondano,
consistono, essenzialmente, neH'abbreviazio~
ne delle procedure e nel rafforzamento dei
poteri di controllo.

Detto potere di controllo dovrà simulta~
neamente esercitarsi nelle due direzioni del~
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l ~Arrntmlini,setrazlioillle! p!ubbilica e den'ed~lizà.a
privata, assicurando contemporaneamente il
ri,spetto della norma urbanistica da parte di
tutti.

Frequente è il caso di violazioni dei rego~
1J.a<:m[entilediiliz,idi fr'Onte :alI1equali siamo com.
pletamente disarmati e queste violazioni non
vengono solo dai privati ma, talvolta, anche
da Amministrazioni pubbliche.

Desidero a questo proposito assicurarvi,
onorevoli senatori, che tengo e terrò nel più
scrupoloso conto tutto quanto mi viene e ver~
rà segnalato sulle cosiddette violazioni del~
l'armonia e della stessa estetica urbanistica,
specie in quelle città dove la tradizione può
essere rinnovata soltanto se interpretata e
non violata in funzione di un patrimonio ar~
tistico che vive nel tempo ed ammonisce oltre
il breve volgere di mode futili e contrad~
dittorie.

Il ,Ministero de,i lavori pubblici deve essere
messo in grado, e lo sarà con le nuove dispo~
sizioni che conta di portare tra breve alI' esa~
me del Parlamento, di disporre di uno stru~
mlelnto legi,s:lativo .rugile ed efficace che gli
consenta i poteri neoessari per a's'sicurarre
che la disciplina urhani'stica sia ri,spettata
da tutti.

Pur nell'ambito dell'autonomia delle Am~
ministrazioni locali, il Ministero dovrà avere
la possibilità, inoltre, di assicurare l' efficien~
za dei piani e la rispondenza degli stessi a
sani criteri urbanistici.

Infine, dovrà essere assicurata, mediante
le nuove disposizioni, una più efficace orga~
nizzazione dei piani intercomunali, e dovrà
assicurarsi il 'finanziamento dei piani regola~
tori regionali, perchè la disciplina urbani~
stica non può rimanere allo stato di pura teo-
ria, ma deve tradursi ,in opere concrete.

Tutti i suddetti aspetti saranno opportu~
namente considerati nel provvedimento in
corso di elaborazione.

OnoreVlole Bolettieri, occorre però una leg~
ge perchègli esperimenti fatti finora portano
a dover trattaI1e volta per volta e c,i tro~
viamo di fronte a difficoltà che invece da una
disciplina unitaria possono essere superate.

B.o L E TT I E R I Indubbiamente la leg~
ge urbanistica è superata.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Anche nel settore urbanistico la politica del
Ministero è basata sulla più ampia e cordiale
collaborazione tra la pubblica Amministrazio~
ne e l'attività privata, attività che, in questo
caso, è rappresentata anche dall'opera dei li~
beriprofessionisti i quali provvedono alla
compilazione dei piani non soltanto d'intesa
con le autorità locali, ma anche con gli orga~
ni ministeriaE, dato che sovente, ne,i casi più
'iITTIIporta:nti"l',elaborazione del 'piano mgola~
'tore ruvviene dopo :la Iriunione di confelrenz8
di servizio alle quali partecipano tutti gli
enti locali e naziona.li int,eressati, unitamente
al progetti sta, sotto la direzione dei dirigenti
del servizio dell'urbanistica del Ministero.

Ma una forma ancora :più ,stretta di 'col1a~
borazione tra gli uffici ministeriali ed i liberi
professionisti, nel campo dell'architettura e
dell'ingegneria, è in atto per quanto riguar~
da la creazione dei quartieri di edilizia popo~
lare coordinati attraverso il C.E.P.

Per la realizzazione di tali quartieri che
finora interessano :28 tra i maggiori 'centri
urbanistici italiani e che comportano una
spesa complessiva di 117 miliardi, integral~
mente finanziata, e 'la produzione di 232 mila
vani, il C.IE.IP. si vale largamente dell'opera
di liberi professionisti i quali predispongono
schemi e progetti edilizi ed urbanistici sotto
la direzione di un coordinatore anche egli li~
ber o professionista, in base alle direttive date
dal C.E.P.

Questa utile forma di collaborazione impie~
ga per ora parecchie centinaia di liberi pro~
fessionisti ~ aedoche siano oltre 1.200 at~
tualmente ~ i quali danno il loro validissimo
ed apprezzato apporto per la realizzazione
di questa vasta opera che intere1ssa i maggio~
ri centri urbani.

Un ,problema che sarà risolto, allorchè Isarà
intervenuta l'approvazione del Parlamento,
su un disegno di legge da me già presentato,
e che trovasi ora a:ll'esamedeISenato, riguar~
da i bacini imbriferi montani.

Come è noto, la legge 27 dicembre 1953 non
ha potuto conseguire in pratica i risultati che
da essa si attendevano, a causa di dubbi di in~
terpretazione, dubbi che scaturiscono da una
imprecisa formulazione della legge, anche se
è chiaro che questa volle imporre l'onere del
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sovracanone su tutte indistintamente le gran~
di derivazioni di acqua per produzione di for~
za motrice, rientranti nel perimetro dei baci~
ni imbriferi montani, indipendentemente dal~
la esistenza di particalari situazioni che, even~
tualmente potessero portare all'esclusione del
nuovo onere.

Col disegno di legge sul quale voi, onore~
voli senatori, davrete prassimamente pranun~
ciarvi, venganO' chiar~ti i dubbi ed eliminate
le incertezze, assicurando la massima esten~
siane nell'applicaziane della legge e cansen~
tendo, così, la realizzaziane degli impartanti
scapi sociali che essa vuole raggiungere e
la c,ui attuazio.ne è statafinom ostacolata di
cui ho pwrlato.

Sono sicuro che non sfuggirà alla sensibi~
lità del Senato l'importanza di vera equità
sociale di tale provvedimento che darà mo~
do di migliorare leconclizioni di numerosi pic~
coli Comuni siti nelle zane montane ita1Ìane
i quali hanno il maggiore bisogno di aiuto per
migliorare le condizioni di vita dei propri abi~
tanti ed allinearle a quelle delle zone più pro~
gredite perchè più favarite dalla natura.

Sempre sull'argomento del miglioramento

del tenore di vita dei minori Comuni ita1Ìani
è necessario ,che io accenni, sia pur brevemen~
te, onorevoli senatori, al problema delle opere
igieniche. Tali opere vengono eseguite in ba~
se alle dispasizioni della legge 3 agosto 1949,
n. 589, direttamente a cura degli enti locali
interessati ai quali il Ministero dei lavori
pubblici -corrisponde contributi in annualità
entro i lIIniiti di impegno fils,sati a:nnua,lmiente
con la legge di bilancio.

Altre opere, particolarmente acquedottisti~
che, vengono poi e.seguite direttamente a cura
del Ministero dei lavori pubblici ed a tatale
sua carico, in applicaziane delle dispasiziani
di legge che regolano l'intervento dello !Stata
per favarire lo svHuppo economico delle aree
depresse del centro~nord, dato che, per quan~

tO' riguarda le regioni meridionali, gli analo~
ghi interventi vengono disposti, come è noto,
dalla Cassa per il ,MezzogiornO'.

Per quanto riguarda le aree depresse del
Coentro~nord, coni fondi ricavati dal prestito
nazionale testè lanciato sarà provveduto ad
un programma di lavori da eseguirsi appena
approvata la legge relativa che trovasi a:llo

esame della Camera dei deputati. Per quel
che concerne, invece, i contributi agli enti lo~
cali ai sensi c1e,llalegge 589, che vengano an~
nualmente stanziati in bilancio, il relativo
programma è già stato predispasto allo scopo
di accelerare i tempi nell' esecuzione delle
opere.

Debbo porre in rilievo, a questo punto, che
la procedura relativa all'esecuzione delle ope~
re igieniche, che già risultava complessa in
base alle precedenti disposizioni di legge per
le difficoltà che si incontrano da parte dei pic~
coli enti locali per il reperimento dei capitali
da contrarre a mutuo, per le approvazioni
deUe autorità tutorie, per la compilazione dei
progetti e per tutto l'iter :di simili pratiche, si
è recentemente ancora più aggravata a cau~
sa dell'entrata in vigore della legge 13 marzo
1958, n. 2916,che, con l'istituzione del IMini~
stero della sanità, richiede ora H parere degli
organi sanitari anche in casi di opere di lie~
ve entità 'per le quali in precedenza la proce~
dura risultava più sollecita. N on disperiamo
però di poter concordare una procedura più
snella e piùsempice. Se non sbaglio proprio
stamane un provvedimento è stato approvato
in sede di Commissione.

G E N C O, relatore. Bisognerebbe pren~
dere due o tre medici dalla Sanità.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha
già nel suo ambito alcuni membri pTove~
nienti dalla Sanità.

Ma non è soltanto una questione di proce-
dura quella che interessa le opere igieniche,
sibbene è anche qui una .questione difinanzia~
mento, perchè è necessario assicurare il com~
pletamento e la funzionalità di una serie di
opere che, eseguite a lotti durante gli eserci~
zi finanziari scorsi, è necessario siano ora
completate, in coordinamento con l'esecuzio~
ne di altre opere che interessano i medesimi
centri abitati. Per H finanziamento, sarà mia
cura chiedere, apartir'e dal prossimo e'serci~
zio, maggiori somme per l'esecuzione di ope~
re igieniche. Ciò per quanto è possibile, e deb~
bo rilevare che il Tesoro, anche per la com~
prensione particolarissima del Presidente del
Consiglio, non ha lesinato e non lesina i mez~
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zi al Ministero dei lavori pubblici, ,come avre~
te rilevato anche dall'utilizzazione del presti~
to. Sarà comunque nostra cura di cercare di
ottenere maggiori mezzi, sempre nei Emiti
del possibile.

N on posso chiudere questa mia esposizio~
ne senza fare un rapido cenno all'importan~
te programma di opere che abbraccia un po'
tutti i settori 'di attività del Ministero dei
lavori pubblici, che sarà finanziato con le asse~
gnazioni disposte a favore del bilancio del
Ministero per l'esercizio in corso con il rica~
vato del prestito. L'A.N.A.S. potrà disporre
di 23 miliardi, in aggiunta ai fondi di bilan~
cia ed a quelli stanziati con leggi speciali: di
tali 23 miliardi, 20 sono destinati alla siste~
mazione di ,strade che saranno classificate sta~
tali in base alla legge 12 febbraio 1958, nu~
mero 126, altri 2 miliardi alla riparazione di
strade statali in Sicilia ed un miliardo alla
riparazione di danni causati alle strade 'Sta~
tali da eventi metereologici sfavarevali.

Sempre nel settore stradale 20 miliardi
ancora ,sona destinati alla sistemlaziane di
strade pravinciali nea classificate in applica~
ziane della~tlessa legge n. 12,6, in alggiunta
ai 180 miliardi disposti dalla legge. Altra ali~
quata, sempre di 20 miliardi, è destinata,
invece, a eampletare il finanziamenta di 120
miliardi per la sistemaziane dei fiumi italia~
ni. Ta,le nuova assegnazione cansentirà di
completare il pragramma in car,sa di attua~
zione mediante l'esecuziane di importanti la~
vari 'per la difesa delle papalaziani dalla mi~
naccia delle inandaziani.

Allo stessotitalo altri 3 miliardi sano de~
stinati alla 'sistemaziO'ne dellie arginature e
delle difese a mare del Deltapadana, altre
ad una 'certa aliquatacampresa nelle campe~
teuze del ,Ministera ,dell'agricaltura, che però
,sta cancO'rdando di passa11la alle cOffilpetenz'e
del .Ministera dei lavari pubblici.

Per quanta riguarda l'edilizia, per la quale,
came ho già accennata, è in carsa la grande
operaziane di riscatta degli alloggi castruiti a
carica tata,le e can l'aiuto finanziaria dellMi-
nistero dei lavori pubblici ~ operaziane di
riscatto che veramente 'si svoI,ge in modo
mO'lto sU'periorealle nostre stesse aSp'ettati~
'Ve ~ il disegno di le'ggerelativo all',impiego

'deI ricavato del prestito aSisegna in questo

eserciz,io 13 miliardi, dei quali 10 pe'r la con~
eessione di 'concorsi ,stataIi ,per la eostr'Uzio~
ne di case popolaI1ie 3 destinati, invece, alla
concessione di mlutui di favore da parte del
fondo per l'incremento ediEz:io.

Un importante programma potrà essere at~
tuato nel campa delle apere marittime alle
quali sono assegnati 18 miliardi, di cui 15 per
l'esecuzione di nuove opere e 3 per il cample~
tamento delle opere di ripristino del porto di
Genova a seguito della vialenta mareggiata
del 1954. Con i 15 miliardi destinati alle nuo~
ve apere patrà essere eseguita la parte più
urgente del programma già da tempa elabo~
rata dal ,Ministera dei lavori pubblici per il
potenziamento dei porti nazianali i quali si
vedona minacciati, con grave danno poten~
ziale per l'ecanomia nazianale, dalla forte con~
correnza di impartanti scali stranieri che
hanno in corso imponenti apere di ammoder~
namenta atte a richiamare più facilmente il
traffico internazionale verso quei porti. 'Tale
prima assegnaziane di fondi cansentirà di at~
tenuare gli effetti pericolosi di tale situazione.
Un altro Isettare nel quale sarà passibilecan
i fandi del prestito attuare un programma no~
tevole è quello che riguarda gli Istituti di
prevenzione e di pena ai quaE per lavori di
castruzione, completamenta ed adattamento è
destinata la samma di 12 miliardi di lire.

N an mi .sofferma ulteriarmente sui lavari
relativi alle aree depresse del centro~nord, 'al~
le quali sarà destinata una notevale aliquo~
ta di fandi sulla :stessa legge relativa al pre~
stita. Ho già parIata, infatti, di tale prablema.
Debbo mettere, invece, in evidenza che can
i fandi del prestita viene assicurata il finan~
ziamenta di tutte le apere acca l'l'enti per ren~
dere campleta e funzianante il grande aero~
parta intercantinentale di Fiumicino, opera
veramente moderna e grandiosa nella sua
conceziane che darà a Roma ed all'Italia uno
scalo aerea internazianale di primissimo pia~
na tra i più importanti aeroparti dell'Eurapa
e del mando.

Infine, 2 miliardi e mezza sano destmati
sui fondi del prestito al ,camipletamento di
.opere 'pubbliche Inei Gmnluni danneggiati dal
terremata del 1908, di cui ha già parlato, e
a questi due miliardi e mezza sano stati ag~
giunti due miliardi e mezza sul carrente eser~
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ciz,iocai fondi ordinari del mio Ministero,
mjentre vi è l'imjpegno da parte del Tesoro di
altri due mi1iardie mezzo ,gul prossimo eser~
cizlio.

C R I S C U O L I. E per gli ospedali
niente?

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Ne ho padat0 lùngamente nell'altro ramo dEel
Parlamento.

C R I S C U O L I . Per quanto riguarda
le somme del prestito...

T O G N I , Ministvo dei lavori pubblici.
Avrà il testa ma non è previsto nulla. Stiamo
però trattando per una integrazione della leg~
ge n. 5,89 che è la legge a,ncora 'più at,tuale
per quanto T~gua:rda g,li ospedali. (Interru~
zione del S6r1!atore Criscuoli).

.onorevoli ,senatori, dal quadro, forzatamen~
te sommario, che ho avuto l'onore di esporvi
sull'attività, le competenze, le responsabilità
e le realizzazioni del Ministero dei lavori pub~
blici, discende una considerazione~chiave sul~
Ja !qua:Ie è bene,avvia1ndoci aHa conclusione,
fermare la propria sensibiIizzata attenzio~
ne: è un :Ministero di lavoro, il nostro, di pe~
sante e duro lavoro. Qualcuno alla Camera
ironizzò sul fatto che io ebbi a definir lo « en~
tusiasmante ». tÈ una ironia che cerca di con~
fondere la persona con la funzione, il contin~
gente con il duraturo. Ma è una ironia ingiu~
sta, ,sle,si pensa che ,la ,pa,slS'ione è 'sempre \St'a~
ta in tutti i tempi, e non solo per chi ha la
responsabilità del comando, ma anche e so~
pratutto per quelli su cui incombe il non me~
no grave compitodeH'esecuzione, la grande
leva del successo. !PIer modesto che possa es~
seI1e ,stato i,l nostro succes,so (e nessuno può
metterlo in dubbIo) è pur stato ,un successo di
fede e di tenacia, di entusiasmo e di dedizio~
ne. iNella grande famiglia del mio Ministero
non c'è che un solo miraggio e una sola vo~
lontà: di agire per il meglio nell'interesse del
Paese. IChi non fa, non commette mai errori.
Ma gli errori che derivano da chi fa sono sem~
pre semi di progresso per l'immediato avve~
nire. La vita è una continua palestra di espe~
rienza e di decisioni. Tanto la prima quanto
le seconde hanno impegnato duramente la no~

stra responsabilità. Presentandomi al vostro
sereno giudizio, io sono convinto di porgervi
un bilancio denso di fatti, di iniziative, di
programmi concreti. Ma in due anni di parte~
cipazione diretta alla vita quotidiana dei fun~
zionari, dei tecnici e degli impiegati del Mini~
stera dei lavari pubblici (ai quali tutti porgo
l'espressiane del mio più vivo apprezzamento,)
ho potuto convincermi su ciò che debba in~
tendersi per politica dei fatti concreti. Si
tratta di un'azione tesa a scegliere, e a sce~
gliel'e nell'interesse esclusivo della collettivi~
tà, procedendo, ,di 'conseguenza coerente~
mente anche a scapito, duro ma necessario
e inevitabile scapito, di tal uni interessi che
in se stessi giustificati e legittimi, investono
tuttavia cons:iderazioni ed esÌigenze di carat~
ter'e particola,re.

Allora sì che, a mio avviso, la politica si
incontra con la vita di un papolo, la osserva,
la fruga, la coordina e la orienta.

Si invoca da tante parti il senso, del reale:
ebbene, è a questo senso del reale che noi in~
tendiamo, attenerci, avendo cura di elevare il
più possibile le condizioni dell'ambiente in
cui vivono i nostri lavoratori del braccio e del~
la mente, tenendo presente che quando si mi~
gliora all'esterno si migliora contemparanea~
mente all'interno, vale a dire nella coscienza
e nel costumie demo,cr,atico, ne,llla elevazione
della dignità della persona, fatta più consa~
pevole dei legami che sempre intercorrono
tra diritti e doveri, ne,1l'amibito di una so-
cietà cos'dente 'e senslihHe a,l progresso del
tempi. Un progresso continuo, che non sepa~
ra la materia dallo spirito, ma entrambi uni~
sce in un dedso impegno a superare gli inevi~
tabili ostacoli e a ovviare alle inevitabili la~
cuneo

Lavorare nella libertà a fini di concreta giu~
stizia: ecco il com1pita trerIYJjendodella nostra
generazione. Il cancorso di tutti gli uomini
di buona volontà ciè quindi indispensabile
nella nostra radicata e riconfermata ansia
di fare e di soprattutto fare.

,Quando ci accingiamo, molte volte confor~
tati dal vostro consenso e stimolati dalla vo~
stra autarevole indicazione, a realizzare una
opera, sentiamo che qualcosa di solenne e di
nobile si compie a favore di un popaloche
molto ha sofferto e molto merita. E allara
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tecnica e sentimento si incontrano mentre
dal disegno progettuale passandosi alla rea~
lizzazione in concreto viene ripetuto quel me~
raviglioso cammino che porta l'uomo, con
l'aiuto di Dio, ad essere la modesta ma auda~
ce e volitiva misura di tutte le cose, di tutte
le opere ogni ora più imponenti e ogni o-ra
più dense di fatica e di fede, in un migliore
destino per una migliore umanità. (Vivissi~
mi applausi ,dJalc,entro e dalla destra. Con~
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta.

(Da se,duta, ,slospes'a ,alle ore 12,05 è ripresa

alle ore 12,20).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito il seguente disegno di
legge alla deliberazione:

,della 5a Commissione permanente (IFinan~
ze e tesolro):

,« Aument,o de,l contributo ordinario a fa~
vore del:l',lstLtuto italiano per il Medio ed
E,st~emo Oriente (:IIS.rM.E.O.) e conce,ssione
di un contributo st~aordinario all'Istituto
stesso» ('657), ,previ0' parere della 3a Com~
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di le,gge
da parte di Commissione pe,rmanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
la seduta di stamane, l.a Ita Commissione
permanente (Igiene e sanità) ha esaminato
ed approvato i seguenti disegni di legge:

« Modifica all',arti:colo 1'8 del ,regi0' dec,ret0'~
'ìegge 3,0 settembre 19138, n. lt(~311,per il cal~

I0'camento in pensione al 6150anno delle oste~
triehe capo degli ospedali 'ùivHi» ('611>1),di
imiziatilVa dei senatori Crilscuo}i. ed altd;

« N Ol1me suU'approvazione di progetti per
la oost,LUz;Ìonedi OIpeI1ergieniche» (161618), di
i:nÌ,ziatJivadei deputati Lucitf,redi ed altri.

Ripresa della disoussione

P RES I D E N T E. Paslsi,am,o ora al~
:l'esame degE ordini del giorno.

,Invito l'onorev0'le Ministro dei lavori pub~
bUciad esprimere l'av,viso del Governo. U
primo ordine del giorno è queHo del sen.a~
tore Bosco.

T O G N I, Ministro dei lavorri pubblici.
L'ordine del giorno del senatore Bo-sco la~
sda qualche perplessità; tuttavia, nell'in~
tesa che la spesa si aggiri intorno. wi 200
milioni, aecetto .}'ordine del giorno.

B O S C O. Rling'razio l'onorevole Mini~
stro deHe as'sicurazioni cortesemente datemi
ed ho lfiducia che iJ,Ministero dei lavori pub~
blici a:oceleri la costruzione' di quest'opera
v,iv;amente attesa dal1la popO'},az:ione.

,P RES I D BriN T E. Segue l'ordine del
,gioI1llo del senatore Piasenti.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblrici,
L'tarticolo 1:1 del testo unico delle norme
sUllla eircolazione stradale discipEna in mo~
do completo e preÒso J.a delicata materia
relativla a'i mezzi pubblicitari lungo le stra~
de pubbliche. Tale norma è stata elaborata
tenendo eonto in v,ia principale della slicu~
rezza deUa drcoIa,zi0'ne e in modo partico~
Ilare del'la tutela del paesaggio e del patri~
monio storico ed artistico della N :;tzione, in
a:ssO'luta obbedienza e nel rispetto de,l pr'Ìn~
cipio costituzionale sancito daIl'a:rtkolo: 9
deUa Costituzione.

In Isede di diba:t,tito parllamlentare, ,s,ia alla
Camera dei de:putati, 'sia al Senat,o si è J:'ag~
giunto il 'più perfetto a'ccmdo, con la pilena
:ades,ione 'del Mini'stero della pubblica istru~
z,ione neHa cui competenza esclusiva rientra
la valutazione e il riconoscimento del vin~
col0' artistico e storico deNe località ita~
liane.

Si assÌ'Cura che la pubblidtà lungo le
strade così regO'lamentata non potrà dar
luogo agli inconvenienti pa'Vlenta.ti.

Accetto l'ordine del giorno.

.p I A S E N T I. La ringrazio, onor:ervole
Ministro.
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P RES I D E N T E. Segue l'ordine de1
gi'Orn'O de,i senatori Mas:s:imo Lancel10tti e
D'Ailbara sull'intervento stata1e a favare del~
le oaaperative (legge n. 408).

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Alccetto l''Ordine de,l giorno cornie raiCcoman~
daz,ione e non mancherò di benerne canto
neHa form.ulaz~one del testo unico che è in
corso di esame.

MASSIMO LANGELLOT'TL
La ring~azi'O, signor Miniistro.

,p RES I D E, N T Ei. Segue J'o~dine del
,giarno dei senatari Bonarfini e Merlin su]
pablema del Delta Padano.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Corme ho già rispost'O .al senatore MeTEn,
quanto pr'im:a inizierà i suai lavari un Oo~
mitato ristretto inca'rica,to di studiare que~
sto problema non facile, che ha richiesto
adeguata messa a punta.

Arccetta ,l''Ordine del gior,no come raC'co~
m,andazione.

rP RES I D E N T E. Senatore Bona~
fini, mantlene l'ordine del giorna?

B O N A F I N I. Vorrei che il mio or~
dine del giorno, fosse sanzionato da una vo~
tazione di questa A1ssemblea, poichè riguard~
i ra;pporti tra l'Elselcutiv'O e rl'A:ssrermb1easu
impe'gni che son'O stati già enunciati e non
mantenuti. Anche le ultime consli'deraziom
fatte dall'onorevole Ministro le ritroviamo
gIà es'post,e come aff,ermazi ani ,e cornie pro~
,gramm'a sino dalrl'aprile ,scorso.

IRrItengo, onorevO'li senatari, rehe il vostro
voto debba finalmente predsarsi in docu~
menti impegnativi che diano la nece'ssaria
tranqUJllità e le necessa1rie garanzie aUe po~
polazloni di F,errara e di Rovigo.

A, ta;le scopo chiedo la vota7iione dell'or~
dine del giorno.

T O G N I, Ministro dei lavorri pubblici.
Domando di parlare.

if>R EI S I D EI N T E. Ne ha facO'ltà.

T O G N ,I, Ministro dei lavori pubblici.
Premetta che il problema del DeJta Padana
Stta samIl.1:1;amentea cuore dell Gove'rno che ha
accettato di intervenire con i mezzi a di~
s'pos,izione e nel limite delle possibilità fi ~

nanziarie per contr'astare l'azione deUe for~
ze della natura che hanno calpito questa
fecanda terra poIe,sana.

Oirc,a ,le difese a mare, esse sono state già
tracciate ,e la ,10':1"0es,eCruzione, i,niziata a cura
del,Mill'1>strero deW'a,gricOrltura e delle foreste,
pr,osegue secondo ,il piano.

>Ma siccame l'onorevole Bonafini ha inteso
didaIY,e ,all'ordine del !giarno un'interpreta~
zione ~ che non credo ,che il senatore Mer~

Ii'll pO's'sa condividere ~, di censura alI Go~
verna, I1es!pingonettamernte l'interpretazione
dell'ordine del giorno stesso.

B O iN A 'F I N I. Chiedo la vataziorne.

M E R L I N. Io accetto l'interpretazione
che ha dato ,1>1Mrin1>strae quindi ritiro la mia
fi.l'ma dall'ordine del giornO'.

B O N A F I N I. Dorn1a,ndodi prari].arie.

,P RES 1 D E, iN TE. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Ogni compO'nente di
que'sta A:ssemblea deve assumers,i ].a sua
responsahiEtà nei confronti deBe provincle
di F:errrara e di Ravigo.

::fuqui evidente che non vi sono motivi di
.part,e a sallecitare interpretazioni diverse:

'oocone salo. afrf,ermja:re ~come giustaffilen~
te ha detto H re1at'0r'e nella sua relazione
~ le resp'0nsabilità preoisre in OIrdine agli

interventi che dal 1957 sono attesi dalL
popolazlOni, in mO'do che ,la difesa a mal'~
non sia portata ai confini della strada R'O~
mea, ,che già nel lr300 'erano 'ragione di si~
curezza per i romani, ma che tale limite di
dif,esa venga attuato preservando la mag~
gior area di terreni banicficati e da banifi~
care. Giò tenendo .conto dei mezz,i che la
tecnica in questa campo mette a nostra di~
sposizione.

T O G N I, Ministro dei laeVoripubbUci.
Domando di parlare.
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P RES I D E N T EI. Ne ha bcoltà.

T O G N I, Ministro deUavori pubblici.
Il Governo non è ,contrano a111asos:banza del~
l'ordine del g'lOrno, in quanto eSlso corri~
sponde aJ11'attività e wl prQlgramma del Mi~
nistero. Iplerò ,u GKw<errnonon può non essere
contrario :a questa 'ilnterpret1azione che va mlol~
to la,ldI là della let.telra <edeHo s:pi,rito a'PP'alI'len~
te deIl'ordine del giorno, \per iJra:sferi,rsi su un
pian'O di critilca politica, che è assolutamente
fuori luogo. PeTc'iò iil Governo prega il Se-
nato di respingere nettamente l'ordine dell
Igiorno.

M E R L I N. Domando di paI1lare.

P RES I D E, N T' E. Ne ha facoltà.

1M E, R L I N. l'O pre,gherei io!collega Bo~

nafini di accontenta:rsi deHe di'chiarazioni
£att'e daWonorevole Minis,tro. Uln'eventuale
reiezione dell'ordine del ,giorno, se votato,
sarebbe di danno a1la stessa causa che noi
sostemamo. Per cui Io prego di accontentar81
che: l'ordine del giorno venga accettato co~
me raccomandazione. Più di così non s,i può
pr:etender'e.

P R EI S I D 'EIN T E. Senatore Bona~
fini, insis.te nel,la richie,s,ta di votazione del
suo 'Ordine del giorno?

B O N A FI oNI. 1111mlio rispetto e la mila
deferenza per l'onorevole Mer,}in rimangoOna
immiutati. Però 'vorrei assicurare quest'Alula
ed assicurare le pop'01aziQlni, che a:ttmlde~
vano le pr:ecis:azioni da me ri'chieste, che al~
la ripr'esa dei lavori parlamentari sarà mio
impegno personale, qualora il MinisteroO, che
ha ,posto questo rinnovato progetto ,aI-Io ,stu~
dio di un cO!ll1Jitato ristretto, nan decidesc;e
la pubblkazi'One di quesltoO programma, di
presentare una mozione di s,fiducia a tutto
vI programma del MiJ).istero dei lavori pub~
bIlci sul Delta Padano. Rlitiro pertanto la
6chie'sta di votazione.

P RES I D EI N T E. Segue l'ordine de,l
giorno dei senatori Giraudo, Bertone, Dar~
danelli e Sa,rtari.

T O G N I, Ministro dei lavori pubbUci.
Nel oorrente eseroizlio finanziar:io il Malgi~
shato del Po ha in progra~a opere idrau~

li'0he nel Cuneense per un totale di lire 19
milioni, somma indubbiamente modesta, ma
,che va meSiSia in ~elazione alle a,ltre esigenze

-che l'IiSt,ituto medesimo dev,e soddisfare. Li~
mi1Jatamel1te aHa suddetta somma, ed anzi
Icon la promeissa che ol'lintegrerò in qualche

mO'do con ulteriori di'sponibilità, aclcetto 1.0
'Ordine de,l gi'Orno.

iP RES I D B N T E,. Senatore Girau~
do, è soddisfatto delle dichiar:azioni de11'ono~
re,vole Ministro?

G I R A U D O. Sono soddisfatta fino a
un cert'o punto. Vorrei pregare l'onorevole
MiniSitro, a propos.ito deH'intelgraziane, di
tener conto che il mi,nimo 'indilspensabile per
un interventoO eff,im:uce e'sige Il'imlpelgna al~
meno di mezzo mi1hardo. PoichJè abbi/amo 20
miliardi sul prestitoO, per ,le difese spondaE,
,io vorrei pl1egare il Ministro di tener conto

-che loa provincioa di Cuneo, la quale ha subi~
toin tre anni due alluvioni, ha assoluto bi~
sQlgno di ess.ere tutelata. Questo in base an~
ohe agli artkoh 5 e 8 deI,la legge dell marzo
1958, che danno una pr8'cedenza per le zane
in cui i fenomeni aHuviona.li S'i dimostrano.
rlicorrenti.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Faremo il pO'ssibIle.

P R E, S I D El N T' E. Begue l'ordine
del giorno del senatore Fenoallteoa.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
In occasione degli studi per l'ammOlderna~
mento della statale n. 4 Salaria, è stata esa~
mmata anche la mii,ghore soluzione da rea~
lizza re nel tratto PasSooOore'se~Rieti. Ac'cet~
to. pertanto l'ordine del giorno come viva
raccomandazione.

,p R El S I D E N T E,. Senatore Fel1oOal~
tea, mantiene l'ordine dell giorno?

F E' N O A L T EI A. ,Ringraz,ia l'onO're~
vale Ministro e spero in una rapida soluzlia~
ne di questo problema.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 182715 ~

18 LUGLIO 1959175a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

IP RES I D E N T E. r8egue l'ordine del
giorno dei senatori Rlalgno e Ba:rbaro.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
AlI senatare RaJgno ho già risposta che la
necessità di opere i:draulkhe sul torrente
Savoca è hen nota e che nel corrente eser~
cÌzio saranno esegUIti lalvori di s:rstemazio~
ne per un importo di 15 milioni. Alccetto lo
oI1dine del giorno nei },imiti del finanz,ia~
mento suddetta e con le prospettive di un
maJggior finanziamento, se mi sarà posisi~
bile.

RAG N O . Prendo atto.

iP R EI S I D E!.N T E!. ISegue Fordine
del ,giorno dei senatori Mrenghi,OTiirabassi,
Pajetta ed al:tr<i.

'T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
MI sono ben note le neeessità inerenti all'at~
tua,zionre derl piano di rÌrCost'ruzione e di co~
struzione dI a,l'loggi per i senza tetto. Men~
tre aHa costruz'ione di allog,gi si potrà prov~
vedere in base alle var,ie ,Ieggi sull'edilizia
popolare, faccio presente che intendo prose~
guire la ricerea del m!ezzi per integ'rare i ca~
pitoli di billancio afferenti aM'attuaz,ione del
piano di rÌrCostruziane. Rlingrazio per le cor~
tesi espres,slOni e prendo nota dell'ordine del
giorno.

,P RES I D E N T E. 'Senatore Men~
ghl, mranbene l'ordine de,l giorno?

M Ei N G H I. IRinlgrazio l'onorevole Mi~
nistro. D'a,ltronde que'sto ordme del giorno
fu accettato glià l'anno scorso e i profughi,
soprattutto della Grecia, le sono molto grati
per i lavori concessi. Certo non bisogna ab~
bandonare il lavoro di cos,trazione per le ca~
se dei senza tetto. Insisto anche per la proro~
ga delle leggi che vanno a scadere.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giornO' del senatore Menghi.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Il Ministero dei lavori pubblici ha tenuto ben
presenti le esigenze determinates;i nel Co~

mune di Tlivoli a causa della di'soccupazio~
ne. Ha disposto numerosi e ,considerevoli in~
terventi consistenti, sia in opere da eseguire
dallo ,Slt'a'to, sia iln opere da eseguirle a eontl"i~
buto. Sarà acce,leria,ta al ma'S,Slmo la proce~
dura per definire al più pres,to le pratiche
I1elative all}e opere finanziate in modo da da.
re ail più pre'sto inizio ai lavori. Accetto lo
ordine del giornO' come raccomandazione vi~
vissima.

P R 'Ei S I D E N T E. Senatore Menghi,
mantiene il suo ordine del giorno?

M E N G F( I. Ringrazia l'O'narevale Mi~
r.is:ro per l'accettazione.

P RES I D E N T E Segue il terzlo
ordine del giorno del senatore Menghi.

T .o G N I , Ministro dei lavori pubblici.
La ~istemazione dedla stralda tra Rocca Can~
terano e 1ù frazione di ROloca di Mezzo è
,eseguita a c'ura rdeHa Provincia che ha già
attuato un }1Y'imo latta. E1ntramhe le straa"
segnaIate sono t,enute presenti per esaminar'2
la possibilità di inClluderle in un eventua1(~
programma integrativo delle opere da e8e~
guire 111Z0ne depresse. À!coetto l'ordme del
giorno come raccomandazione.

P RES l D E N T E Senatore Men~
ghi, mantiene il suo ordine del giorno?

l\I E N G II I. Prendo at,to delle notizie
formteml claJl'onorevole Minisltro e lo rin~
grazio per ]e assicurazioni.

P RES I D E N T E. ,Segue l'ordinE:
dE;l giol'llo del senatore Batta,glia.

B E Ri G A M A S C O. Poichè il g,ena~
tore Battaglia non è presente, faccio mio le
ordine del giorno.

T O G N I , Ministro dei lavon pubblic~.
Gonfldo che nel prossimo e'8e'Y'cizio possano
essere completati i lavori di difesa del porto
di Termini lmerese e che possano essere al
più presto avviati quellI a difesa dell'abitato
La costruz,ione di una banchina per il depo
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P RES I D Ei NT E'. Segue l'ordine
de'l g~arna del senatare Di Grazia.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Faccio riferimentO' a quanta già detta sul~
l'argamenta in sede di ris,posta all'intel'ven~
to del senatare Di GrazIa, e ciO'è che la com~
petenz.a è molta più dell Tesoro, che del Mi~
nistera dei lavari pubblici. Camunque per
quello che pO'S'sana valere l'interessamentO' e
la respansabilità del mio MiniS'tera, prenda
nata del contenuta de,Wordine del g:iol'no.

P RES I D E N T E. Senatare Di Gra~
zia, mantiene il sua ardme del giorno?

D I G R A IZI ,A. A IDle i,nt.eressa,ano-
l1evale Minisbra, Il'iITTIipegnoche val1rà dima~
strare a favare dell'E.S.R,conside:r:anda che
l,ei non può ,la'seiar,e 'incompilute apere così
importanti.

P R E) S I D E N T E. Segue un prima
ardine del giornO' de'l senatar'e Masciale.

iT O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Già nella risposta data ad analoga interra~
gaziane ha chÌarita che l'attività svolta dal
Presidente dell'Istituto per le case pO'pO'lari
di Bari, sia nell'interess,e dell'I,stituta steslsa
che de'llagestiane LN .A.iOasa, lungi dal co~
stituire motiva di incampabbiEtà, rappre~
sent,a un indiscutibile vantaggio per un più
efficace caardinamenta nella realizzaziane dei
programmi castruttivi de'gH enti in parola.

Nan passa quindi ac'cettare l'ardine del
giorno.

P RillS I D E N T E. Benatare MasCiÌa~
le, mantiene il suo ardine del giarna?

M A S C I A L E. Il Min~stra la ha ri~
gettata edi certa nan passa essere saddisfat~

tO' deiHa dlf,esa d'ufficiO' che i,l Mmistra ha
fatta del Presidente dell'IstitutO' per le case
papalari di Bari.

:10 domandava al s,i'gnar MinistrO' sala una
casa (sorvalo sull'inter'pretaziane che egli ha
data circa la possibilità di :l'Ìcopnre le due
cariche) :quel Vice Presidente de'lla discial~
ta amLmlinistraziane, attuale President,e del~

l'Istituta per ,le case pO'polari, nonchiè diri~
:gente regionalle deIl'I.N.A.~<C1asa, ,colpito da
un srug:gia pravvedimenta del mdnistra To~
.gill, perchè ,con altri aveva cammesso una
serie di ma,lefatte, può aggiassalvere ana
duplke funzione di ,P'residente dell'Istituto
per ,le case popolari e della gestiane 'regionale
rlell'I.N.A.~Casa ? Questo è l'interrogativa che
ponevo al s~gnor Ministrao

'l' O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Domanda di parlare.

,p RE. S I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
ILe rÌispanda subito con molta selrfilpEÒtà per~
chè i,l pravvedimenta che ilO presi nei con~
front,i del Oansi,glio di lamministmziane del~
,la Presidenza de,W'Jlstituto dene case PQlpala~

l'i di Biari non ri,guardava il Vice Presidente,
ma la situazione Iche Isi era venuta a creare
nell'I,stituto, dove v'eranO' cinque candidati
di opposti partiti ed il Consiglio di ammini~
straziane era ridatt'o ad una sipede di conti~
nua com,izio. Bisso ri,guardava inoltre alcune
iniziative prese dall'allora Presidente che

'eranO' oantro la ,leg'ge ,e la buana am:ministra~
zione. Per questa io ,scialsi i,l Gansig;1ia di
amrrninist1raziane; ma il Vace P1residente, che
era uno dei componenti del Gonsi;glio, naIl
aveva nessuna 'Particolare 'responsabilità.

JUbadisco pertantO' di nan poter aGcettare
l'ordine del gilOrna dell senator:e Mrusciale.

P R I!lS II D E N T E. ISenatore Masda~
le, ins~ste per la v,ataz,iane den'ardine del
g1orna?

M A S C I A L E,. ,Insista per la vota~
ziane.

,P R E, S I D g N T E,. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Masciale.

GALLOTTIBALBONILU1SA,
Segretaria:

Il SenatO',

cansiderata che in pratica si verifica che
gli Istiiluti autonami case popolari diventino
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stazioni appaltanti della gestione I.N.A.~
Calsa;

considerata l'inoppor,tunità del cumulo
delle cariche di presidente delle Case popolari
e d'incaricato dellla gestione I.N.A.~Calsa, in
quanto la stessa persona sarebbe ad un tem~
po controllore e controllato,

invita il Governo a provvedere in can~
seguenza.

P R Et S I D EI N T E,. :Metto ai vati que~
sto ol1dine del giorna nan aocettato dal Ga~
vema. Chi 'l',approva è pl1egato di alza'rsi.

(Non è approvato).

Segue un seoondo ordine del gi'Orno del
senatore Masciale.

rr O G iN I, Ministro dei lavo,ri pubb,lici.
NdIa formulazione deH',eleJ1icodelle opere da
ammettere ai benefioi di legge vi,ene data la
preferenza al finanziamento delle scuole e'le~
mentari, dav,e è mag1giormentesentita la ea
renza di aule. Pertanto, pur non potendosi
dare un concreto affidamento, assicuro il se~
natore ,Mascia'le che non si mancherà di esa~
minare con ogni considerazione la situazione
dell'ediEzia swlastka dell"ente in parola per
quei prO'vvedlm1enti che, in :sede di corrnipi,la.
ZilOnedel programma del presente ,esercizio,
si renderanno poss~bili..AJccetto l'ordine del
giarno oome raccomiandazione.

IP RES I D E' N T IE. Senator'e lVlaslCia~
le, insiste nel suo ol1dine del giorno?

M A S C I A L E. Non insisto.

P RES I D EI N T E'. Segue l' 'Ordine
del giorno del senatore Gerabona.

T O G iN I, Ministro de~ lavori pubb,lici.
Il :mio Ministera farà studiare dai propri
organi te:enid l'opportunità deUa costruzione
di un porto a Metaponta. !Così ex abrupto,
'Onorevole iCerabona, come ha posta la ri~
chiesta, debbo dlrle che non 'si imlpr'Ovviisa.
Aiccetta ,l',ordine del giorno come raccorrn\an~
dazlone.

P R, E S I D E' N T E. Senatare Cera~
bona, miantiene il suo ordine del igiorno?

C :ill R A B O N A Sona saddisfatto
perchè il Ministro as'Sicura ohe sarà messo
a'110studio questo problema, nelila certezza
ohe si c'Ostruirà ,il porto al più presto, data
la SUa particalare Impor,tanza.

P R E, S I D E N T E. Segue l'ordine
del gi'Orna del senatore Zannini.

'T D G N I, Ministro dei lavori pubblwi.
La neoessità di provvedere all'esecuzIone e
ail comlprletamento di opere per la di;fesa per~
manente del htom.Ie roma:gnolo in genere e
III part_icolare per gl>iabitati di Bellaria, Iigea
Ma-r-lilla, T'O:J'1reIP!edrera e Cattolica, per i qua~
li sono già in corso interventi anche di no~
IteV'olle impo'rlto, è tenuta particoù,ar:me.nte
prels.ente, per soddlsfarla, lave possibile, con
le d'i,sponibI,lità che de~iveranno da straordi..
narie ass.egnazioni di fondi ed anche dal
pre.s.bta; in casocontr'ario Je oper'e oecomell.
ti saranno e'seguii-e attrav'erlso straki nel
prass,imi esercIzi finanz'iari a partire da quel~
la in corso.

Riguardo a'11a circonvallazione di -R,imini,
il piano di ma's,sima è stato elaborato dallla
A:.N.A.S., ma le disponibilità finanz,iarie non
consentonaal momento dI 'provvedere aHa
sua attuazione. D'altra parte l'attraversa~
mento dell'abitato di Rimini può esser,e com~
piuto dai V'eicoli leggeri indirizzandosi sul
pe:rcorso ,che com'prende H :ponte sito a valle
del P,onte di ':Diberio dI recente aperto 1'1ì

traff.ico.
,A,CiCetto l'ordine del 'gi'Orno come racco~

m:andazione: [1on POS1SO'però non rileva-re, e
~l senatore Z,annini mi vorrà scmsare se lJ
ripeto ancora, che la -responsahilità della si~
tuazione di Cattoliea e di Rimini è degli
albergatori e di una parte deUa pubblica
opinione, perchè tre anni fa, quando voleva~
ma fare l lavori e saremmo int,ervenuti im~
mJediatamente, non voHero, nel timore dl
pregiudicare la sbglOne turistica. Oggi s:
sono resi ,wnto che è bene inte:rv-eni'r'e. V o~
glio aggiungere che sebbene ,lo Stato, e lei
è stato uno ,di 'quelli che più si sona interes~

'Sati e ha ottenuto dal Governo dei finan~
z-i-amenti in momenti difficili, 'abbi,a fatto e
sti'a facendo quello iche è possibÌile per f.ranteg~
giare questa esigenza, e lo farà ancom, da
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part,e di una certa associazione di a,lberga~
tori dI qudlazona vengono diffuse deUe cire...
colar'i che sono false e tendenziose.

La prego di richiamare alI senso di reSipon~
sabilità costoro che sono i responsabIE deUa
situazIone, ad evitare che, ad un certo mo~
mento, Il Governo ne tragg'a le cOlllse:guenze.

IP RES I D E N T E. Senatore Zan~
nini, mantiene il suo ordine del giarno?

,Z A N N I N I. Dio atto all'onorevole
Ministro deIle dichIarazioni che ha f'atto, e
purtroppo debbo riconoscere che quel che
ha detto corrisponde aHa realtà. Da parte
mia ho cercato e cerco di calma,re gli animi.
Se permette, però, onorevoIe Min~stro, vor~
rei pregarla di comprendere anche la situa~
zione di quellla gente che ha 1mpe,gnato il
pro'P'riocapitale in costruz,ionie che teme,
da un momento all'altro, di veder sfumare
le proprie fatiche ed i propr,i samifiei.

,Per la prima part,e dell'ordine del giorno

mi dichiaro soddi,sfatto e la ringrazio. Sono
convi'nto i'nfatti ehe 'ella,con la compr'ell'sio~
nee lasoMecitudine che ha dImostrato pre~
oedentemiente, vorrà portarle a te.rmime l'ope~
ra. Se pe.rm,ette, onorevole ,Mini'stro, per la
seconda parte, quella che riguarda la ci.r~
convaIlazione, la vorrei pregare vivilssima~
mente di prende,re in se'ria 00nslderazio118
il 'problema. È vero che si può attrave.r's.are
Hlmini per la strada che lei ha indicato, ma
dal mese di maggio alI mese di settembre an~
che quella strada è supe:clrequentata.

Vorrei pre'galI11a pertanto di pr.endere in
es,ame i,l problema e di cercare di arrivare
ad una soluziO'ne al più presto pO'ssibile. Se
ella, come ha promeSISO, oi farà l'orrore di
vemre all',inaugurazione di quella im\portan ~

te opera che è 'Ila Rimini~S. Mmino, potrà
constata're di persona che i soldi spesi in
quella zona sono produttivI non sO'lo per la
popolazione locale, ma per la popolazione di
tutta Italia.

LP R g S I D Ei N T E Segue i,l primo
ordine del giorno del senatore Conti.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Cercheremo di includere l'esecuzione dei la~

vari dI sistemazione del torrent,e T'T'ebbia, S0
è possibi,le, fra quelli da iniziare nel corren-
te esercIzio. Tuttavia non posso assumere
om un Impegno formale. Con questo spir,ito
e con questo chiarimlento, aeeetto l'ordine
del gIorno come raceomandazione.

P RES I D E N TE. !Senatore Gonti,
mantiene l'ordine del giorno?

iC O N T I. Con la speranza che l'assicu~
raz,ione deI Mimstro si traduca in opere ef~
fettive, mi dichiaro soddisfatto.

p R IQ S I D E. N T E. Segue i,l secondo
ordine del giorno del senator,e Conti.

T' O G N I, Ministro dei lavori pubblwi.
I fondI per ,le zone d~pY8'sse ,sono già stati
~ipartiti interamente f'ra opere programtma~
te, e il senatore Oonti lo Siabeni'ssimlo. I la~
vari strada'li richiesti dal senatore Conti
per la provincia di iPia!cenza nel suo secon.
do ordine del giorno saranno tutta vira quantiO
prima tenutI presenti nell'eventuaEtà che si
abbiano mwve disponibiEtà. Aiccetto perciò
l'ordine del giorno come raccomandazione.

P R E ,S I D E N T E . Senatore Conti,
mantiene l'ardine del giorna?

c a N T I. Non insisto.

P R E iS I D E N T E . ISegue il terzo
ordine del giorno "P'vesentato dal senatore
Conti insieme a,i senatori Bertone, Baraeco,
Desana ed altri.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblwi.
L'autos,trada Tarlllo~iPiacenza non è 'compre~
sa nel piano di c'Ostruzioni autostradali di
cui :aUa legge 21 Il1)agg'io1955, n. 4'63; ,e per-

ciò nessun contributo può essere concesso
dallo Stato per la realizzazione dell'arteria.
Alla stato attuale deBe clOsesi assicura però,
00me ripetutamente si è già asskurato, che
da parte del Ministlero dei Iavori pubblici
e dell'A.N.IA.K sarà fatto il possibile pet'
agevolare le iniziative degli enti piemontesi
dirette aHa realizzazlione de,ll'arteria s:ud~
detta.
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,La reaJizzaz,iane pO'i della ga1lleria auta~
stradale del Frejus è ag,getta di studio da
parte dei comitati promotori Italiano e fran~
cese, lche hanno già ralgg~unto un accordo di
malssima sull'impostaziane del progetto. Tut~
tavia aH'A.N.A.S., che ha la competenza de]~
,la concessione e deHa costruzione di gane~
rie stradali, non è pervenuta fino ad ora al~
cuna formaIe 6chiesta per la l'ealizzaz,ione
del1a suddetta opera.

Mentre dichiaro d'accettare l'ordine del
giorno came raccomandazione, tenga a sotto~
lineare che, da parte del MinisterO' dei lavori
pubblici, 'si sente la respansabilità di un da.
veroso impegna, onde sarà fatto tutto il pos~
sibile per soddisfare entrambe le richieste.

if>RES I D Ei N T E'. Senatore Conti,
mantiene il SUIQordine del giorno ?

c O N T I. Mi diiCh~arosoddisfatto del.
la risposta, sempre che l'intere:s,s,e dell Mini~
stel'o dei lavori pubblici e dell' A.N .kS. sia
vemmente tale da garantire la realizza ~

zione deMe opere.

P RES I D E! N T E. Se,gue rl quarta
,ed ultima ordine del ,giorno del senatore
eOllti, presentato a:ssiemecon ii s'enatori Zle~
lioli Lanzini e Desana.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
La Istrada statale n. 45 della V:alle di Tlreb~
bi,a è com:presa fra ,le stra;de da am!mader~
nal~e, di cui a,l diselgna di lelgge tes,tè appro.
vato dal Parlamento. Alccetta pe<rtanto Il'or~
drne del giornO'.

,P RES I D E N T E Senatore Conti,
mantiene ~l suo ordine del giorna?

C iO N T I. Ri,ugrazio l'anorevol1e Mini~
stro della risposta.

IP RES I D E N T E Segue l'oI'dine
del giorno del senatore Parri.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Interventi urgenti sono stati disposti, resi
necessari daMe recentI alluv,iani dei tarrenti
Varaita e Maira. Dopo i lavori in corsa, si

prevedonO' lavari di s:istemazione nella V:alIe
della Stura per 4 mHioni, e della sponda de~
stra del torrente ,Maira per 4 milioni e 100
mila lire; sono pranti inoltre progetti per
altre opere, la cui esecuziane potrà essere fi~
nanziata nel corrente esercizio. Accetta l'or~
dine del giarna come particolare raccoman~
dazione.

iP R ~ S I D E N T E . SenataDe Parri.
manNene ,l'ordine del gl~or,no?

P A R R I. Sona abbastanza soddisfat ~

to e ringraz,io l'anorevole MinistrO' della ri~
sposta. Varre,i tuttavia raecamandare ancarl
al Mini,s:bro di attuare effettivamente l,e ope~
re nel corDente es.erdzio, perchè le popola.
zj~anisana amareglgiatisis,ime. Ed è anche pel
questa che mi associo alHe insistenze del se~
natare Girauda.

IP RES I D E N T E. ISegue l'ordine
del giorno de,l senatore AlIberti.

T O G N I, Ministrro dei lavo'ri pubblici.
Sugli argomenti che hannO' formato oggetto
del1'oJ:1dine del gi'Orna mi sona già intratte~
nuta nel ca11sa della replic.a. R,ingrazio H se~
nato re Alberti, dichiamnda di aceettare l'or.
dine del giornO'.

IP R m IS I Di EI N T'E:. Senatore A~berti,
mantiene il suo ordine del giorno?

A L B m R T I. RingraziIQl'anorevale
MinistrO' deUa sua ~rs.posta.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatari Cingolani e Menghi.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
La accetto, oame raccamandazione, lìilguar~
dando l'ordine del giarno gli stanziamenti
del bilancio in linea generale.

,P RES I D E N T E' ,senatore Cinga~
rlani, mantiene l'oJ:1dine del giorno?

C I N G O L A N I. Ringrazio il s,ignor
MinistrO'.
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P RES I D E; N T E. Segue il p:dma
ardine del giorno del s,enatare Z,acca:d.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
L'Amministraziane dei laV'ari pubblid se~
gue can p,articabre attenz~ane i'l prablema
dell'erasiane del mare lunga le spiagge della
Uguria e particolarmente della Uguria oc~
eide:ntwle. PIOSISOassk:UI13meche ogni sfatrza,
semlpl'e nei limi t,i deUe dispo,nibilità di bi~
lancia, siarà campiuta per attenuare H la~
mentata fenamena dell'erosiane marina. An~
zi aggiunga che ha qualche piccola dìspa~
nibilità per ,questi ,stanziamenti; nan passa
dire la c,ifra, ma indubbiamente una stan~
ziamento verrà fatta. Perciò a0cetta l'ordi~
ne del giornO' come raceamandaziane.

P RES I D E N T E. Senatare Z,accari,
insiste nel sua ordine del giarno?

Z A C C A R I. Prenda atto delle di~
chi'araziani dell'anarevole MinistrO' e r,ingra~
z,ia.

IP R E, S I D E N T E. Slegue un seconda
ardine del giornO' del senatare Zaccari.

T O G N I, Ministro dei lavolf'i pubblid.
N el piana del1lecostruzioni autostradali nan
è compresa l'autas,trada che davrebbe colle~
gare Savana eal canfine francese. Guardate
,che di richieste di autastrade ve ne è un nu~
mjeI1aenorme, ed iO'mi sana messo a dispo~
Siizione de'lla 7° Cammissiane del SenatO' e
della 9° C01111missionedeUa Camera per fare
a questa prapasita una dilscuslsione più am~
pra,per v,edere illlSielll1le,di fronte a questa
pullulare di richieste, che sana giustificate,
ma che debbanO' avere un cantemperamento
nelle passibilità cancrete del bilancia, quale
piano si può fm1e, ,sia pure graduata nel tem-
pO'.Camunque la Liguria sarà cansiderata nel
migliOlr mjada. Il m'i'glior,amento del,le comuni
cazioni tra dettle località, SaV'ona e ill 0anfinle
francese, è prevista mediante l'am!moderna~
menta della statale n. 1, l"Aurelia, che cost1~
tuisce parte dell'itinerario, naziona.1e da fi~
nanz,iarsi can i fandi previ'sti dal disegno
di legge te1stè div1enuta legge pe,r l'approvla~
ziane del Senato, e della Camera. In tale oc~
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casione è prevista l'apertura di un nuava va~
liea a San Lodavko mediante sdappiamento
deH'AUI1elia, ,se,condo un pI10getta di recente
0ancaI1data 'can }e Ferrovi'e del,lo Stata e la
Direzio,ne generale dell'antioh:ità e beUe arti.,
pel1chè anche ,quella ha la 'sua campetenza, e
natunlllmente vuale tutelare i,l paesa~gio.
iCon queste cansideraziani iO' aecetta, per
quella che rientra nel,le considerazioni che
ha fatta, l'ordine del giarna.

,P R ~ S I D E N T E. iSenatO:t1eZac~
cari, insiste nel SUIQardine del ,giarna?

IZ A C C A R I. Signal' P1res.idente, nan
pa&sa dichi,ararm,i sO'ddisfatta deIle dich.ia~
raziani dell' anorevale Ministro" pel1chè in
eilletti quandO' ,senta parllare, anche da:ll'ono~
revale 'MinistrO', delle prevdsiani future sulla
prO'secuziane deI!'AlUtostrada del So,le fina a
Reggia Oalabri'a, deNa Balogna~,P'elsca'ra fina
a Lecce, delle autastrade siciliane, nan l1ie~
scaa rendeI'!lTIJiconta per,chè i vali:chi che
portano ,ed hannO' partata sempre in Italia
una larga corrente turistica, quali Vientimi~
glia ed il Brennera, 'SIanO' esclusi, mentr'e
I1ipeta, sana le parte da cui entra effettiva~
mente la ric!chezza in Italia. Inoltre noi cl
trO'viwmia, nella Lilgurira occ:idenba'le, in una
situaziane di,sperata per le 0omunÌcaz,ialli
stradali. 1.0 ricO'nasca la buana valantà che
IÌiIMinistl1a ha posta e dò atta all'O'nor,evale
MinistrO' delle ~ssicuraziO'ni date anche que~
sta mattina perchè la via AureU,a. can la
nuava legge sia effett.ivam:ente sistem!ata.
Però nan è sola una sis,temaz,iO'ne che può
rimedi,are alle condizioni tenibili e gravi in
cui ci troviamo,.

,p RES I D E N T' E. Segue un prima
ardine del giorno del senatare Ottolen1ghi.

T O G N I, Ministlf'o dei lavolf'i pubblici.
In sede di esaIDjedi ulteriari strade provin .
ciali, a inte,gr.aziane del piana di cui aliIa leg~
ge n. 126 del febbLaio dell'annO' scor1so, nan
si m,ancherà di cansÌiderare anche la strada
pravinciale Parma ~ 'La11lghirano ~ Manchio ~

Confine IMassese ~Innesta can l'a statale nu-
mera 63 pres!sa Aulla. Aiccetta pertantO' la
oIldine del ,giornO' carne raecamandazione.
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o T T O L Ei N G H I. Thing-razio.

.:1:>RES I D :E'iN T EI. Slelgue un se~

cOll'do ordine del giorno del senatore Ottto~
lenghi.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Alncne qui, in sede di esame di ulteriori stra~
de provinciali, non si :m(ancherà di c'Onsiderra~
re alla steslsa stregua anche la strada che di~
partendosli druUastatale n. 613sii ri{,olngiunge
can la stessla al biviO' di Poggio di Bereelto.
Onorevole Ottolenghi, per parte nostra sia~
mo faVìorevoH a,llla statizzazione dellITl;a:ggior
numero di strade. Voi vi rendete conto, cornie
noi, ehe i Comuni, come le Provincie, diffi~
cilmlente fronteggiano le esÌigenze stradali
perchè occorre ormai un talle coordinamento
unitario naziona'le 'e un ta1-e impegno di spe~
se che piano piano deve subentrare lo Sta~
to. Ma naturalmente [questo subentrare da
partie deUo Stato non può che ,essere gradua..
,le. Anche se finrulistic:amente noi vorremmo
arrivar,e a nazionaHzzare un !gr,ande nulITJ)ero
di 'Strade, dobbiamo f'arlo Igrruclua:lmlent,ein
r,elaz:ione ai mezzi.

P R m S II D E, N T E. Senatore Otto~
lenghi, mantiene l'ordine del giorno?

o 'T T O L E N G H I. Io SiOnasodd:isfat~
to di queste dic:hiarazioni de,l Ministro e mli
rendo conto perfettamente della necessità di
graduare il progrraIT1.JII1adi statizzazione del~
le strade provinciali.

Però tI problema che mi sta a euore ~ e

l'onorevole T10gni che è di una certa zona
dellla T:osca,na mi deve capiI1e ~ è quello
deUe 'CioiffiiunÌicazioni1ma :la IPia:rm:m pacla:na,
il Tirreno e la riviera della Versilia. È per
questo che punto l'indice su queste strade.

r due ordini del giorno che già abbiamo
discusso riguardano press'a poco gli stessi
tmcciati ed il terzo ordine del ,giorno che
verrà ora in diseusls,ione ~ e che mi auguro
poss,a essere acc:ettato dalll'onorevole Mini~
stro ~ rigua,rda pur slempre H problema deI~
lo sbocco versa il m;are TirI'leno. È per que~
sto che raccomando vivamente al Ministro
di tener presente questo problema e mi per~
rneltto di sottolinea,re ~ peI1chè acquisti

ilTIiaggiorVìaloI1e l'imp~g1llo pI1eso, con le
dichiarazioni fatte questa mattina dall'ano--
reViole Ministro, di prolungare l'autoeamio-
naIe deHa Cisa fino a Parma e fina a Sarza~
na. Con ta,le ip:t10rulligaIDJentoill problema tro-
verà finalmente adeguat,a soluzione.

T O G N I, Ministro dei lavori pubbU,ci.
!Quindi lei stesso ha ri'sposto al terzo ordine
del giorno, che accetto come raccomanda~
zione.

P R Ei iS I D E N T E. S!egue l'ordine
del giorno dei senator,i Merlin, De Bosio e
De Unterrichter.

T O G N I, Ministro dei Zavoffi pubblici.
La realizzazione delle opere oggetto deH'm'~
dine del giorno è sienz'aItro pl"e'vista nel p'ro~
glI~am:madei lavori di sistemazlione deliI'Adi~
ge, del 'Tartaro, del Minc'io, del Ganal Bian~
ICO,del ,Po di Levante, che si potlranno Ir1ea~
Ezz,are i:n baseaiIJa r'i'partizione dei 20 mi~
IiaI1di sui fondi del p:t1elstito naz,ionale. Ho
già detto ,che deslttnererrro a questi lavori,
che hanno imlportanza eccezionale, oltre 10
miliardi, eioè più della metà della cifra c:he
è stata destÌinata ne!l prestito a questi lavori,
data che essi inter,es,sano, oltre che la città
di Mantova, una va,sta zona dell'alta Ita,lti'a.

Accetto pertantO' l'ordine del giorno.

D E U N T ERR I C H T E R . La rin-
grazio.

P RES I D E, N T E. S,eguono tre 0'1'-
dini del giorno dei senatari Merlin e De Bo-
sia.

Nessuno dei firmata,ri pe1rò è presente.

PIASENTI
ni del giorno.

Faccio miei gli ordi~

T O G N I, Ministro dei Zavori pubblicz.
Le domande di elevazione d'acqua dal Po
vengono esaminate con la rnrussima oculatez~
za,tenuto conto della necessità di diss,alare
le vaUi di Oomacehio e di soddisfare le esi~
genze dell'approvvi'gionamento di a.cqua po~
tahi1e.
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N on posso accétare un invito aMa mode~
rnzione, in quanto non mi risulta che in que~
sti casi il Mill'iste:r~oabbia ec'cedut0'.

Ne prendo nota come rnclcomandazione.

IP I A S E N T I. Sono ,soddisfatto.

P RES I D E)N T E . Segue il secondo
ordine del miorno dei senatori Me,rlin e De
Bosio, fatto proprio dal senatore P:iasenti.

T O G N I, Ministro dei lavorri pubblici.
ACléetto l'ordine dell giorno, aggiungendo che
ho f,atto mettere allo 'studio il problem:a del~
l'allar'gam:ento dei ruoli degli i:ngegneri e
architetti de,l Ministero dei la~ori pubblici.
Plerò non mi nals,condo le notevoli difd'icoltà
perchè un'ecoezione che si flaccia pelI' un Mi~
nistero può avere ripercuslsione anche per
altri

Oomunque è in COI1S0'lo studio di un pro~
getto di legge e vedremo se questo s,arà pos~
sibille.

,p I A S E: N T I. [Sono soddisfatto.

LPRES I D 'm N T E. Segue un terzo
ordine del ,giorno dei senatori Medin e De
Bosio, fatto proprio dal senatore P,iasenti.

T O G N I, Ministrro dei lavorri pubblici.
AlI reperimlento dei IDiezzi opportuni per la
dif'es,a dell Del:t'a Padano si conta di pmvve~
dere con i proventi del prestito nazionalle e
con i pro~entiordinari, perchè sono lavori
che richiedono molto tempo oltre che molta
spesa.

P I A S E N T I . Lla ringraz,io.

iP Hi :ill S I D E N TE'. ,Segue l'ordine
del giorno dei senatori De Unterriehter, Tes~
sitori e Trabucchi.

T O G N I, Ministro dei lavorri pubblici.
,In occasione del disegno di legge sull'am~
modernamento delle s,tr:ade stata:Ii, ill pro~
gramlma autostradal,e è stato ,già l1iesamina~
to ,sia in :rapporto ,ai mezzi Innanzia,ri,sia te~
nendo conto delle str,ade da sistemare. Co~
munque non si mancherà di tener presenti

Ie solleci,tazioni del senatol1e De Unterrilch~
tel'.

D E U N T ERR, I C H T gR. Soddi~
sfatto delle sue dichiarazioni, s>pero che a
'queste promles;se segua un soHecito adeIT1!Pi~
mento.

,p RES I D EI N T E. ,segue 1'ofl\dine
del giorno dei senatori Gomibi, Barde,uini ed
altri.

T O G N I , Ministrro dei lavori pubbUci.
Come ho già detto in sede di r,eplica, il pro~
blem,a dei ponti di bar:che sul Po è allo s,tu~
dio. Tmttasi però di un problema comp,lesso
che potrà essere affrontato in pieno solo all~
Ior,chè la navigazione del Po avrà raggiun~
to un'entità ta,Ie da giusUfi1care la spesa al~
['uopo nece's'saria. Hp detto tuttavi,a che
quakosa s,i è faJtto e che sii è pro;y,veduto, ad
esempio, al finanziamento dei la,;yori per la
costruzione del pantle sul Po di Volano in
base allla Ilegge n. 647.

AJccetto l' o})dine del giorno 00mle r'a0CO~
mandazione.

P RES I D E: N TEl. Senatore Gambi,
insiste nel suo o})dine del giorno ?

IG O M B I. La dichiarazione dell'onore~
V'aIe Ministro che acoOlffi'palgn,al' a0cettazio~
ne dell'ordine del giarno come raceom:anda~
zione non ci convince. Mi dichiaro pertanto
parziallmente soddi'sfatto.

IÈ possibiIe dil1e che si faranno i ponti
quando sarà aumentata 'la nav:i'gazione sul
Po? I ponti di barche bisogna sostituirli per
aUffilenta']'\ela navilg:azione, almeno a lume di
buon senso!

Prendo atto deH'accettazione come })a;coo~
ma:ndazione.

P R E) S I D g N T E . S'egue il g,econdo
ordine del giarno dei senatori Gomjbi, Bar~
deUini, Gaiani ed altr'i.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Questo g,e00ndo ordine del giorno lo aecetto.
In rapporto al'lo sviluppo dei trasporti fJu~
viali e 'su strada, non siimancherà, di COll'cer~
to con il Ministero dei ,trasporti, di reaUz~
zare un piano organioo.
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P RES I D E! N T E<. Senatore Gombi,
è soddisfatto de}}e assicurazi'oni dell'onore~
vole Minist,ro?

P R E: S I D E' N T E . Senatore Zelioli
Lanz,i,ni, è isoddisfatto deIle ,assicurazioni deil~
l'onorevole Mini'stro?

G O M B I. Ringrazio l'onorevol,e Mini~ Z E L I O L I L A N Z I N I. Riingra~
stro. La risposta mi soddisfa. zio.

,P RES I D E N T E . Segue l' 'Ordine
del giorno dei senatori Merlin, Trabucchi,
De Unterrichter ed altri.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Per il completamient,o del porto di Marghe~
I1a, iv'ioomip'resa la si'sibemazione di una dair~
sena per i,l petrol,io, è stato già redatto un
progetto nel giugna 195,6, per Yimlporto di
lire 18 milia,rdi 900 miliani, e snocesls!iva.
mente nelgingno 19'58 è intervenuta, per
acoe1emI1e i lavori, un prO'gettO' srtmaldo del~
l',imlporta di lire 2 m:iEardi. Pier l'esecuzione
di tali ope:r'e, nel ,corrente esercizio finanzia-
riaè stata i,scritta in bilancio la spe'sa di 1
miMardo. AU"esecuzione di ulteéI'iim:i lavori
si prov'vederà, se e in quanto si potrà dispor-
re di straordiITarie aSlsegnaziani di fondi a se
potremo realizzare economie.

Alccet,ta 1'0I1dine del giorno come racco~
mandaziane.

DE UNTERRICHTEIR. Sono
soddisfatto.

p ~ E S I D E N T E Segue l'ordine
del giarno deis,enatori Z,eHoli Lanzini, Gom.
bi, Conti ed alltri.

T O G N I , Ministro dei lavof)"ipubblici.
Gome ho già detta in sede di replka, sono
in 001'80 adempimenti amministrativi ri~
guardanti un progetto generale per la co-
struzionedel porto di Gremona, dell'impoT~

t'O di liI1e 3 miliardi 16 mHioni, nonchè un
progetto di prima stral:cio per 1 miliardo
49,0 mHioni, già appr,ov1ato dag,li olrgani tec-
nici.

In pendenza della determinazione dei con.
tributi da parte del,la Stato, la Provincia ed
i,l Comune di Gremona si sono imipegnaki a
far fl'ante congiuntamente aHe spese rela~
tive.

P R .illS I D ,E N T E. ,s,egue il pr,imo
'Ordine del giomo del senator,e BusO'ni.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
In sede di esame deltl'autorizzazione della
u,tilizzazione idroelettdca deHe acque del Te~
vere con serbatoi a Torbara, proposto da1:la
socIetà idroelettrica del ':Devere S.I.T., è
stato tenuto conto delle varie esi1genze deRa
agricoltura, riservando tra l'aJtro ciOspÌ'Cm
quantitativi a tale 'S001pa,.oontemlperando ~li
ÌTl'beressidegli l3igriooltori con quelli de.Hapro..
duzione di eniergia elettrica, nel quadro dei
'superiori :~ntereslsi pubblici.

La nuova richi'esta di riserva d'aoqua di
2180m~lioni di m!etri cubi in aggiunta ai 2,20
milioni di metri cubi già riservati aHa zona
a m!onte del serbatoio di Torbara, nuo'Va iri~
chies:ta che dovrebbe andare a vantaggio. del
oamprensorio della V:al di Ghi,ana e dell' Acr. ,

tipiano Tiberino, potrebbe alterare quel con-
temperamento. di interessi già raggiunto in
relaziane a:He disponibilità del bacino de!
Tevere. Comunque ta,le nuova e così rrilevante
richiesta, la quale peraltra non è stata mai
affaociata neil oorso della lunga istruttoria,
che è durata anni, esperita da,lla società con~
oesisionaria, 'o'Vev,enis'se precisata in COll'c,re~
ti telrmini, potr.ebbe essere sottoposta al va.
glio degli ol1gani comipetenti al fine di sta~
bilire s,e ed .in quali limiti essa possa essere
ritenuta ammissibile.

IQuindi lei comprende, senatore Busoni,
che il Ministro non può dare una risposta
prec,isa fino a che gli organic'Omp€ltenti non
si siano pronunoiati, dopo che .giano state
esperite le r€llative procedme. Eid allora il
oonsi!glio che io mi permetta di daTI,e è que.
sto: iniziate subito la procedura; gli organi
'consulti vi comp'etenti si pTOnUll>0eranno ed
in base alI loro parere si pronuncerà Rinche il
'Mini,stro.
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P RES I D E N T E . Senatol'e Busoni,
mantiene il suo aI1dine del giorno?

BUS a N I. rOompr,endo benissimO'
quello che di'0e l'anorevole Ministro sulla
prO'cedura da se'guire. Facciò però presente
che questa riehiesta non pO'teva essere avan~
zata in precedenza, in quanto gli interessati
non conos,cevano le trattative in corso con
la H.LT. Qua,ndo le hanno conosciute, que~
sta richiesta è stata forma1lmente avanzata,
e l'am:ministrazione prO'vinoiale di Arezzo,
diI1ettaIT1jenteed anche mio tramite, ha chie~
sto di essere ricevuta dal Ministro per illu~
strare la richiesta ste,ssa.

T O' G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Mi scusi, ma si vede che quesbi interess,ati
dormivano della grossa, peggio dei tassi.
Infa:tJti queste prO'cedure hanno una enOITnìe
pubbHcità, perch~ sono rese puhbHche per
lunghi mes:i. In ogni <Città, in ogni paese,
laddove vi è un interesse, si tengono del1e
confeI1enze pubbliche con ,inviti, c'On bandi,
c'On manifesti. VuoI dire che questi interes~
sati hanno tra'seurato o erano fuori del giro.
Salrebbelo stesso che io dkjessi: non cono~
sco la legg,e, mentI1e è mia cura intel'1essa'r~
mene.

BUS a N I. Elrano fuor:i di territO'rio.
I bandi saranno stati fatti nel Lazio, ma
non si con'Oscevano in Toscana, non si pote~
va averne nO'tizia.

T a G N I , Ministro dei lavori pubblici.
È difficile rispandere in moda più campleto
e più preciso di questo ad un O'rdine del
giorno. Possiamo, se lei crede, ancora af~
frontare l'argomento in una riuniO'ne priva~
ta tra di noi. Comunque il consi,glio che mi
permetto di darle intanto tè quel,lo di iniz,ia~
re subito la procedura e pO'ivedremo.

BUS O' N I. .Aiocetto i,l consiglio. La
procedura credo sia iniz'iata e raccomando
aIl'onorevole Ministro di voler ri<cevere i
rappresentanti degli organi'smi pubblici del~
la provincia di A:rezzo (Isono interessate an~
che le provi11:ci'e di Siena e di Perugia) per
pater trattare il problema.

T a G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Vìa bene.

P RES I D E: N T E. Segue un secon.
do ordine del giorno del senatore Busoni.

T a G N I. Ministro dei lavori pubblJici.
Mentre acoetto l'ordine del giO'rnO'come rac~
comandazione, faccio rilevare al senatore
Busoni che soltanto per opere igienico~sani~
tarie nella zona dell'Alto Vlaldarno sono stati
concessi contributi per un comple'ssivo am~
manta,re di oltre 1 mÌ!1i<ardoe 200, milioni,
mentre :sono stati disposti a totale caa:"Ì!Codel-
Jo Stato lavol'1i dI costruzione di acquedotti
per un ammontare di lil'e 1 miliardo e 155
milioni: tutto questo in un anno e mezzo.
Comunque queno che è possibile fare lo fa~
remo.

P RES I D E N T Ei. Senatore Buso~
ni, mantiene il suo ordine del giorna?

BUS a N I. Prendo atta deIla dichia~
razione dell'onorevole Ministro e faccio pre~
sente che proprio in questi giorni ho avuto
occalsione di r,ivolgergli dene interrogazio~
ni con richiesta di rispasta scritta riflet~
tenti delle opere pubbMche, per le quali è
stato :richiesto il contr,ibuto deMo Stato da
atleuni dei Comuni principalmente interessa~
ti della zona, come 8an Giovanni VaIdarno,
Montevarchi e Cavrig"lia. R'ac:comanda allo
onorevale Ministro di vedere ,se è possibile
andare inoontra a queste riohies'be ohe sono
state presentate.

P R E) S I D E, N T E,. Segue l'ol'dine
del giorno dei senatol1i Merlin e Die Bosio,
che però non sono presenti.

PIASENTI
del giorno.

Faccio mlO l'ordine

T a G N I. M;nistro dei lavori pubblic'i.
Ho già I1isposto al ,senatore Merlin che l'ab~
battimento dei casidetti «casoni» è stato
dis;pasto. È stata stanziata la sommla com~
plessiva di lire 4H.180.000 per interve'llti
nel comune di Piove di Sacco ed altri fondi
sono in carso di assemnazione. Accetto l'or~
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dine del giorno carne v,ivi'sslima raccomanda~
zione.

P RES I D E N T E. Senatore Pia'sen~
ti, mantiene l'ordilI1e del g1iorna dei senato~
ri Mel1lin ,e De Basia?

1>I A S E N T I. Ringrazia e non inSii~
sta.

IF R E .s I D EI N T E. Segue l'ordine
del giarna dei senatari Negri, Zanardi e
Gambi.

T O G N I. Ministro dei lavori pubblici.
Mi rif'e'ris:ca a quanta già ri,s:posta relatliva~
mente all'ordine del giorno. Merlin~De Bosia.
OltI1e dieci miliardi ,sona stanziarbi sulla l'eg~
ge 640 per questi lavori.

IP RES I D E N T E. Senatare Negri,
mantiene il suo o.J:1di,nedel ,g1iorna?

N E G R I. ,Mi :pare che anchJe lei, o.na~
l1evO,leT'Ogni, abbia darmito. ,cam,e un tasso!
Nella secanda parte del mia ardine del giar~
no. le chiedeva asskurazioni oirea la si,s,te~
maziane dei laghi di Mantava. Per la pI1ima
parle, avevo ,soprattutto. chiesta assicuI1azia~
ni circa il tempo. di esecuziml1e.

T O G N I. Ministro dei lavori pubblici.
Più di questa non possa dirle. Le ha già det~
to. che ciò è campresa in un piana di rlisa--
namenta.

N E G R I. Ma, onorevo.le T1ogni, si ren~
de -canta che nai a MantO'va nan possiamo.
sis:temare nè le strade della città, nè le fa~
-g1natuJ:1e,ruè leco.ndutture IdeH'acqua, nè il
gas, finchè questa sua benedetta Minis,tera
no.n si deeide a fa,rci sapere quale, tra le
malte 'Soluzioni e i m10lti progetti, è quella
dle intende sceg.1iere per s]stemJalle dal pun~
tadi vista idr:aulico la eittà? A meno che no.n
,intenda, i,l sua Miruistera, non fa,r nulla. Ma
10 si dica, perchè nanp'Ossliamla all'infinita
lasciare la città di Mantova neUe candiziani
in cui era duemila anni fa, ,s.olapen;hè il sua
-Ministero. e il Cansiglia super,iare dei lavori
pubblici nan si decidano. a 'prendere, e a far~

ci cano.sc'ere, una decisiane. Mi meraVliglia
.clw lei che, se n'On erra, è il Minils,tlJ:1adei la~
vori 'Pubblici, pa,r:li in teJ:1111iniche fanno
pensare che il prablema le slia del tutto nua~
va. AIHa fine, Mantava nan è Oanieattì...
(Comm,enti e interruzioni).

T O G N I. Minisltro dei lavori pubblJici.
OnaJ:1evoleNegri, a parte i,l fatta che Ciani~
cattì è una città ohe merita tutta il nostro
Di,spetta carne Mantava, le ripeta che vi siO~
no. o.ra fina1lmente i primi stanz,iamenti, in
I1elazione ai quali predserema megliO' questa
aziane che il M.inistera svolgerà can riferi~
menta al1e esigenze da lei prospettate. In
questa mO'menta no.n sana in 000dizlione di
pater:le dare delle risposte più pJ:1e'CÌse.

oN E: G R I. Ma in cane1usiane, che mi
di<ce de11'ardine del Igiorna?

T O G N I. Ministro dei lavori pubblid.
La accetta carnie raccomandazione.

P R ~ S I D E N T E,. Segue l' ar:dine
deI giorno. del senatare M.archini Ciamia ed
a,ltJ:1i.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblic1:.
Il mia Ministero. è a conas:cenza deU'ulterio~
re faJbbisogno per la costruzione di strade
ed acquedotti neUe zone depresse e sarà quin~
di in g1rada di farmulare origani ci program~
mi, nan appena patrà avere la disponibilità
>deifondi occar1renti. IPOSSOdire che, quando.
a sua tempo. abbilama tra:ttata in sede di
Oomitata dei Mini,stri per le zone depresse
del centra nard il pragramma dei 107 mi~
Ha'l'di che patei ottenere, naturalmente ave~
vamo program/IllIatO' per saill1IDiemolta s.upe~
riari e quindi c'è g,ià un residua di pro,gram~
ma da attuare.

'Quanta aHa accel,eraziane dei temtpi di ese~
cuziane deUe aper!e g1ià finanziate, esse po
tranna riceVlerle magg1ior:e impulso. can il fi~
nanziamento prevista nel recentissima dise~
gna di legge che è al vastra esame. AJccetto
.1'ardine del giorno. carne raccomandaziane.

,P RillS I D E N T E. Senatore Mar:chi~
ni Oamia, manti'ene il sua ordine del gio.rna?
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1MA R C H I N II C A M I A. Prenda
'Volentieri atta del<l<ediehiaraz,iani deltl'anore~
vole MinistrO'; mi dichiara saddtsfatta e la
ringrazia.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
'g1iarno dei senatari Benedetti, IZ'ampieri ed
altri.

T O G N I , MinistrO' ,dei lavari pubblici.
Il MinisterO' dei lavari pubblici riconosce la
utilità funzionale deH'autostrada del Bren~
nera rispetto alle comunicazioni con l'Europa
del nord, ma non dispane attualmente dei
fondi occorrenti per concedere contributi al~
l'ente che desidera la cancessione. <Quindi per
ora lacancessione non si potrà dare a meno
che essa v,enga chiesta, nan sulla base di con~
tributi, ma sulla base di altri compensi.

'Si ritiene utile far pre~ente che ill pro~
blema delle comunicazioni con l'Austria at~
traverso il Brennero troverà intanto adegua~
ta soluzianecon la sistemaziane integrale 'del~
la ,statale n. 12 prevista nel piano di ammo~
dernamento da finanziare con i fondi stan~
ziati dal di,segno di legge testè appravato
dal Parlamento. Accetto l'ordine del giarna
come raccomandaziane.

P RE .s I D E N T E Senatore Zampleri,
mantiene il sua ordine del giorno?

Z A M P I E JR,I. .sono parzialmente sod~
disfatta e nan insista.

P IRE S I D E N T E. Segue un primo or~
dine del giarno del senatore Buizza.

T O G N I, M,inistra dei lavìari pubblici.
La Commissione per lo studio inerente al
caardinamento delle utenze irrigue ed idroe~
lettriche ha terminato i suai lavari ed ha pre~
sentata una schema di di,segno di legge che,
sattoposta all'esame del Consiglia superiore
dei lavari pubblici, non è stato ritenuto utile.

Tuttavia nell'ambito delle norme vigenti
gli organi di questa Ministero hanno sempre
tenuto presenti le necessità di tale caordina~
mento, e potrei citare molti esempi.

Comunque, nel ,caso di una revis,ione delle
vigenti norme in materia di acque pubbliche,

sarà tenuta presente l'opportunità di ritocca~
re le norme stesse nei riguardi del problema
in parola. Accetta l'ordine del giorno come
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Buizza,
mantiene il 'Suo ordine del giorno?

BUI Z Z A. IRingrazio il signor Ministro
delle notizie che ci ha farnita. Però deside~
rerei che fossimo resi edotti degli studi del~
la Commissione, che non ci ,sono mai stati
comunicati.

P RES I D ,E N T E . Segue un secondo
ordine del giorno dei senatori Buizza ed altri.

T O G N I" Min~stra dei lavari pubblici.
Il raddappia dell'autostrada Bergama~Brescia
è compreso nel programma di immediata e'se~
euzione deH'A..N.A.,S., utihzzandosi il ricava~
to, dei mutui ,cheessa è autorizlzata a can~
trarr,e in base alla legge. T,aIe raddoppio sa~
rà reaHzzato gradual[lllente, ma, 'se riusdre~
ma a scontare in anticipo i 300 mi<lialrdi cir~
ca, ant,idperemo notevolmente i lavori, e
quindi quest,a ,graduailità diventerà una ,im~
m:ediatezza. Accletta l'ordine deI giornO' come
raccomandazione.

P R E .s I D E N T E. Senatore Buizza,
mantiene il suo ordine del giorno?

BUI Z Z A. N on insisto, ma vorrei dire
al signal' ,Mini,stro che i lavari della Brescia--
Padova sono ormai appaltati su tutto il per~
corsa e devono terminare per il 31 dicembre
1960, anzi nei primi mesi dell'annO' pross,ima
verrà inaugurato il tronco Breseia~Verona.
Ora bisogna che assolutamente per la fine del
1960 sia pranto anche il tratto Bergama~
Brescia.

T O G N I, MinistrO' dei lavori pubblici.
Siamo nei limiti di quel che consente la legge
di finanziamentO'.

P RES I n E N T E. Segue un terzo or~
dine del giorno dei senatori Buizza ed altri.

T O G N I, MinistrO' dei lavori pubblici.
Un'apposita Commissione di studio sta ag~
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giornando l'elenco delle linee con caratteristi~
che di rete idroviaria e i lavori sono in fase
avanzata; un'altra OO[}J)missioneitalo~lsvizze~
l'a is'ta ,studiando un possibile tracciato pel"
una idrovia L3Jgo Mag1~iore"'A,driatico e la
possibilità 'che il tracciato si svolga lungo il
Po o lungo un canale pedemontano. È risul~
tato che illtracciato più soddisfacente in rap~
porto 'alle varie le'si'g,enzeè quello che pa,s,sa
per Mi:lano e OI1emona; tuttavia non si man~
eherà di tenere nel debito conto le altI1e pro~
poste di soluzione, purchè esse siano concre~
tate in 'prog,etti adeguati ed elaborate in ba~
se ai d3Jti di 'carattere tecnico~alilllrninistrati~
'Vo~economko che devono in proposito con~
,cotrr,ere.

Accetto l'ordine del giorno come racco~
mandazione.

P RES I D EN T E. Senatore Buizza,
mantiene il suo ordine del giorno?

BUI Z Z A . Ringrazio l'onorevole Mi-
nistro.

P RES I D E N 'T E. Segue un ordine del
giorno del senatore IPajetta.

T O G N I, Ministro dei Zavori pubblici.
La realizzazione dell'idrovia Locarno~ Vene~
zia, come ho già detto, ha formato oggetto di
attento e approfondito ,studio da parte di una
Commissione ita,lo~svizzera. La questione f.
or:ma,i allo studio dal punto di vista tecnico,
ed è in fase conCllusiva ,l'esame degli a.spet~
ti politici, giuridici, economici, in base ai qua~
li dovranno adattarsi da parte dei Governi
interessati le approvazioni definitive per la
realizzazione dei lavori.

Per quanto riguarda il raddoppio dell'auto~
'stl'ia,da Mil:ano~iLa!ghi,ho ~ià risposto al se~
natore Pajetta che tale raddoppio è nei pro~
grammi dell' A.N.A.,s. e sarà realizzato al
più presto con i ricavati dei mutui cho
l'A.N.A.S. è autorizzata a contrarre in due
esercizi finanziari in base all'apposita legge.

IQ'ua'll'bo,allnuo¥o valico ,svizzero di Pont€
Tresa, ho già !risposto al senatore Pajetrta che
lo schema di convenzione è stato redatto dal
mio Ministero e trasmesso a quello degli affa~

'l'i esteri, dov,e è stato messo a,llo studio; non

abbiamo notizie c1I1eal'app:ro'VIazione da par~
te della Svizzera.

Accetto l'ordine del giorno come raccoman-
dazione.

P RES I D E N'T E. Senatore Pajetta,
mantiene i:l suo ordine del giorno?

P A J E T T A. Ringrazio l'onorevole Mi~
nistro.

P RES I D E N T E. ,segue un ordine del
giorno dei senatori Caruso, Granata, Fiore.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Come già ho risposto in sede di intervento
del senatore Di [Grazia, faccio presente che
il mio Ministero non avrebbe nessuna diffi~
coltà ad aderire ad una proposta di legge in-
tesa a fornire nuovi finanziamenti per l'at-
tuazione del programma E.S.E. Devo però
avvertire che tale ente concessionario di di-
ritto delle acque ancora da utilizzare a scopo
idroelettrico ,in Sicilia, agi's,cesotto la vigi~
lanza deHa Regione; perCIò la Iquestione del
finanziamento rientra più nella com!petenz~
del Ministero del tesoro che non in quella
del Dicastero dei lavori pubblici.

D'altra parte voi dovete rendervi conto che
,le disponibitlità 'sono queUe che sono e che
quindi, sebbene questo prO'bl,ermiasia tenuto
in particolare Iconsideraz,ione, occorre una
gradualità nel tempo per risolver'lo.

Comunque prendo nota dell'ordine del
giorno.

P ,R E S I D E N T E . Senatore Caruso,
mantiene il suo ordine del giorno?

C A R USO. N on posso essere soddisfat~
to, sono ben lungi dal poter es,sere soddisfat~
,t'o.Vbrrei f,ar Ipres'ellteche cOls1agendo i,l Go-
verno fa il cammino del gambero. Come ieri
sera facevo notare, 'già due anni fa il Gover-
no si era impegnato a presentare al Parla--
mento un disegno di legge per sovvenzionare
appunto il resto dei lavori dell'Ente siciliano
di e.Jettr.icità. 'Quando v,enne emanato il p'ri~
ma provvedimento di sovvenzione, si disse
che, all'esaurimento dei primi fondi, ,si sa~
~ebbe provveduto a una s,econda sovvenzione.
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Il Gaverna ha dichiarata di nan essere in
linea di massima cantraria ai disegni di legge
già presentati nella scarsa e nella presente
legIslatura. la ritenig'a che se i,l Gaverm.o va~
l,esse Gomunque dimpstraI'ie... (Inberruzione
del Minisltro dei lavori pubblici). OnorrevaJe
Togni, :nam.dimastriimjpaz,ienza, in quanto
siama più i([lljpazi1entiillai :sidliiami, e ricol'da ~1
lei e al Senato le dichiaraziani... (interru~
ziane del Ministra dei lavari pubbUci)... d3.
.lei ft'ese a Catania il 17 maggia 'SI(;a1'sa,quan~
da durante la campagna elettarale, in un
Canvegna di si.ndaci demacratica~eri'stiam.i,
came un giarnale ha ri'portata a lertteI'ie0U~
bitali,aff1ermò che lei e il Gov,erna erano ve~
nuti nella determinaziane di non dare un
solda a nessuna amJm!inistra~iane che nan
fasse democratica~cristiana. (Pmteste dal
centro).

G E N C O, rekLtare. Certe case se mai si
pensana, ma nan si di'cona. (Interruziani dal~
la sinistra).

C A R USO. Onarevale Genca, accetta la
sua interruziane, ma ha can me il giarnale
« La Sidlia » della stelssa P1arrbitae 'anche deHa
stess,a Gorrente di ,Partito dell',onoJ:1ev;oleT,o~
gni (esibvsce il giornale)" e la cansegnerò alla
Presidenza del Senata, perchè mi si dia atta
del cantenuta di essa. Il Ministra Tagni, scri~
ve il giarnale, ai sindaci della Demacrazia
Cristiana della pravincia... (Richiamo del Pre~
sidente). Onarevale signaI' Presidente, ia deb~
ba pratesta1re per le dichiaraziani fatte dal
Mini'stro Tbgni!

P R E ISI D E N T E. Senatare Carusa,
esse nan riguardana il suo ardine del giarna.

C A R USO. IMa inteI'ies,s,amotutti, pier-
chè dimastrana la mentalità di una Stata e
di un Governa. Mi 'Cans.enta dunque, ana~
revale Tagni...

P RES I D E iN T E . Onarevale Caruso,
la prega di nan leggere articali di giarnale.
Oltre tutta è anche tardi.

C A R USO. Onarevale Presidente, ia nan
passa nan elevare alta la mia pratesta per
queste dichiaraziani del Ministra Tagni, che

invit,o a smenti.re in questa A;ul<a.Si lìegge
in quel giarnale: i finanziamenti statali per
le apere pubbliche andranna sala alle ammini~
strazi ani camunali demacratica~cristiane.
(Cammenti dal centro).

P RES I D E N T E. Senatare Carusa, la
invita a dichiarare se è saddisfatta della ri~
.sposta del MillliBtra sul ,SU,o,ordine del giorna.

T a G N I , Ministra dei lav,ari pubblici.
L'ardine del giarna riguarda l'E"S.E.

C A R U !SO . Riguarda tutta la Sicilia.
Quanda l'E-S.B. venne istituita, si pramise
che sarebbe stata finanziata adeguatamente...
(Interruziani dal centra. Repliche dalla si~
nist'fla).

P RES I D E N T E. Senatare Carusa, lei
chiede che il sua ardine del giarna sia messa
ai vati?

C A,R USO. Nan chiederò che sia messa
ai vati. (Interruziane del senatare Gianquin~
ta). Tuttavia nan sana 'soddisfatta, e dichia~
l'a che mi riserva di presentare altre richie~
ste. (Commenti dal centra).

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giarna del senatare Ramana Damenica.

T O G N I, Ministra dei lavari pubblici.
Passa assicurare il senatare Ramana Dame~
nica che saranna appartunamente studiati cri~
teri atti a sempJi.ficare le pracedure vigenti
relativamente alle narme sul finanziamenta e
l'esecuziane delle apere di interesse dei Ca~
muni calpiti dal terremata del 1908. Prenda
nata deI sua ardine del giarna, senatare Ra~
mana, e praticamente la accetta.

P R E .sI D E N T E . Senatare Romana,
mantiene il sua ardine del giorna?

R O M A N .o D O .ME N I C O . Il mia
ardine delgiarna si riferisce all'articala 2,
lettera d del disegno di legge che accampa~
gna questa bilancia, in base al quale can il
rf<andodei 28 miliardi di parte 'str:wrdina1rÌa
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si provvede alle opere in applicazione del se~
condo comma dell'articolo 1 della legge 3 ago~
sto 1949, n. 589.' Cosa dice questo secanda
comma? IStabilisce che i camuni dell'Italia
meridianale passano. avvalersi, indipenden~
temente dal cantributa che cansente la leg~
ge n. 589" delle leggi speciali emanate in lara
favare, anche quando. siano. rimaste inape~
r,aiUti Iper mla[wan~a di fondi.. Quelsta dis,Po.~
siziane ha richiamata per la pravincia di R,eg~
gia Calabria la legge del 4 aprile 19'35, n. 454,
che riguarda le apere di interesse degli enti
locali distrutte dal terremata del 1908. Per far
luaga alla loro. esecuziane occarre di volta in
volta che l'Amministraziane dei lavari pub~
blici richieda il parere del Ministero. dell'in~
terna per canoscere la stata dei bilancica~
munaH, :cioè a di,re se i com;uni pos.san'0 pro.v~
vedere direttamente a mediante mutui. Però
il decreta ministeriale 19 luglio. 1935. pub~
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 14 aga~
sta 1935, n. 1'89, stabilisce, all'articala 7, che
quando. si tratti di apere comu'nalli che abbia~
no interferenza a dipendenza can altre ese~
guite a in carsa di esecuziane dal Ministero
dei lavari pubblici, anche se per delega del
Comune Q,che ,ri,entrano im un programma di
apere cannesse can l'attuaziane del piano re~
golat,arr,ea di am;pliam(enta deU'atbi"batoi'l Mini~
stera medesima pracederà all' esecuziane dei
lavari, dandane al Ministero. dell'interna sal~
tanta partecipaziane perchè ne tenga canta
in casa di eventuali successive richieste.

Ora invece di chiedere di valta in valta ta~
le parere, che è subardinata fra l'altra a quel~
la della Cammissiane per la finanza lacale,
perdendasi casì malta tempo., pregherei l'ana~
revale IMinistra di applicare questa dispasi~
zione ed avviare alla lentezza della pracedura.

T OG N I, Ministro dei lavori pubblici.
Ringrazia.

P RES I D E N T E. Segue un ardine del
giarna dei senatari Mammuccari, Malè, Da~
nini, Minia.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Ai senatari :Mammucari, Malè, Danini, J\1inio,
che si preaccupana della partatà nazianale del
nuava piano regalatore di Rama e della sua

irl1jpostaz,ianeeconomi,c:o~soc,ilal,eposso di'r,eche
cancarda nel rilevarne l'impartanza. Ciò è
canfermata dal fatta che il mia Ministero. ha
aderita prantamente alla richiesta del Camu~
ne di Roma per la formaziane del piana inter~
camunale, cosa che del resto era stata da tem~
po. cansigliata dal Ministero. stessa. È indub~
bio. che in sede di esame del pragetta da parte
degli organi ministeri ali verranno cansiderati
con ,la ma:ssiffiiaponderaz,jone, in bars,ea,,1}aleg~
g,e vigemte, tutti gli aspetti f'0ndamlenta:li pa,r~
ticalarmente nuavi in relazione nan sala al~
le esigenze ecanomiche e saciali ma anche in~
relaziane alle esigenze dello spirito. e della
cultura. Pur prendendo nata quindi del can~
tenuta 'dell'ardine del giarna, non passo accet~
tarlo perchè si tratta di un giudizio. sul piano
regalatare 'cheancara nan canosciam,lo e sul
quale nan passiamo quindi fare alcuna can~
siderazione.

,MA MM U C A R I . Ma vi è stata una
discussiane al camune di Roma ed una enor~
me IpUlbblicistica.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Lasciamo. perdere le mantature della stampa.

M A M M U C A R I. Le apposizioni e le
critiche al pragetto sana espressione però di
una parte del Consiglia camunale, che rap~
presenta ben cinque partiti palitici e centi~
nai'a di milg'lhaia di vlartid'oppos,izione e eriti~
che sano .state fatte proprio dall'Istituto na~
zionale dell'urbanistica.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Questo nan può essere un elemento di giudi~
zio. Lei sa che il piano regolatare deve es~
sere pubblicata, può essere accolta o non ac~
colta e camunque devono. ,essere precisate tut~
te le riserve e le richieste che faranno indub~
biamente un numero notevale di interessati o
qualunque cittadino. Una volta che il Comune
avrà accolto o meno queste richieste e man~
derà finalmente il piana con tutta la dacu~
lIllientazione al Ministero. dei lavori pubiblid,
il Ministero ~ direzione competente dell'ur~
banistrca ~ ,pa'ss.erà H pi:ano, secando legge, al
Cansiglia superiore dei lavari pubblici ~

4'"

Sez,ione urbanistica ~ ,l,aquale dovrà esam,j~
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nare oon molta \seI1enità il pi'a:na re~oIa:tore ed
a sua volta fare la relaziane per l'apprava~
ziane a mena finale che avverrà in sede plena~
ria nel Consiglia superiare.

Arrivati a questa punta il piana finalmente
perverrà al MinistrO', il quale per legge può
avere anche facaltà di essere di diversa avvi~
sa del C:ansighosuperiore, motivando le sue
decisioni. Voi capite che nelle praspettive di
un ~ter di questa genere, nessun uama respan~
sabile può dare dei giudizi, ,qualunque essi
SIano.

IL'unico 'gi1udiz,iopuò e,s&e,r,eche sa<rà assi-
cumto i,l 'pieno rispetto del:l'itor,ill che è
avvia, altrimenti sarebbe appugnabile la de~
cisiane finale. E l'unica assicuraziane ~ an~

ch'essa non necessaria perchè rientra nello
spirito dell' Amministraziane dei lavari pub~
blici ~ è che i wmpet,enti argani esamine~

l'anno il piano con estrema serenità aMa lu~
ce della visione naz,ianale della nostra urba~
nistica. Comunque più am1pia risposta darò
all'altro ardine del giarna 'Presentato dal se~
natare Zanatti Bianca.

P RES In E N T E. Senatare Mammu~
cari mantiene l'ardine del giarna?

M A M M DC A R I. Nan passo aichiarar~
mi saddisfatta, anzi mi riserva di presentare
un'altra interpellanza, altre quella già presen~
tata, se nan una maziane per pO'l're in di~
scussiane l'impastaziane del piano regalatare
di Rama, che il Mini,stra canasce megliO' di
me.

P RES I D E N T E. Segue l' ardine del
giarna del senatare Balettieri.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Al senatare Balettieri ho già rispasta in sede
di illustrazione dell'attività del Ministero,. Ca~
munque aggiunga che i criteri relativi alla
farmulaziane dei piani territariali risultanO'
chiaramente espressi nella pubblicaziane edi~
ta dal MinisterO' dei lavari publici sui piani
regianali. .sulla base di tali criteri è stata
creata l'organizzaziane al centra e nelle sin~
gale Regiani, che deve curare la raccalta dei
dati per :1'eIab0l1aziOlneed inn:ne la formazione
dei piani veri e prapri. Il piana territariale

deve investire tutti gli aspetti del territaria
cansiderata, che caincide per camadità can i
limiti della regiane. Paichè agni regiane ha
caratteristiche praprie, ne cansegue che il
contenuta di ogni piano si diffeI1enzia dagli
altri. ,Di volta in valta sarannO' l'aspetta in~
dustriale, agricala, turistica eccetera, che da~
l'annO' l'impranta ad agni parte del territaria
cansiderata.

Camitati sana stati insediati in tutte le Re~
giani e dave si è pO'tuta cantare sulla valida
callabaraziane degli Enti lacali gli studi han~
nO'pragredita maggiormente. Camunque è in~
tenziane del MinisterO' di sallecitare la studia
valendasi oltre che degli Enti locali, di qua~
lificati esperti.

Fatte queste pre'ffi)esse, dichiaro di accet-
tare l'ordine del giarno.

P R E 'S I D E N T E. Senatore Bolettieri,
è soddisfatto della risposta dell'onarevale Mi~
nistra?

B O L E T T I E R I . Mi dichiaro soddi~
Isf.atto. Plrega :s'Ola che i,l piana pa,rticola,re
per ,l'a Lucania sia al più presta ,redatto, na-
minandO' una eomm~'s,8ione di studio.

P RES I D E N T E. Segue il primo ardi~
ne del giarno del senatare Barbara.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblrici.
N el programma delle opere marittime da fi~
nanziarsi con il ricavato del prestito sano
previsti interventi a favore dei parti di So~
verate, di Catanzaro~Lido e per i mali foranei
di Crotane. Per il parto di Cetraro, è stato
cancessa a quellComune un ulteriare cantri~
buta trentacinquennale pari a un capitale di
oltre 315 milioni.

Per gli altri parti indicati sarà esaminata
la possibilità di provvedere. Per il parta di
Reggia Calabria, ha detto che sarà stabilito
un finanziamentO'.

Accetto l'ordine del giarno.

BAR BAR O . Onorevole MinistrO', la
prego di cansiderarre che Re~gio è i,l porto
più importante di tutti quelli cansiderati, e
che è inoltre Reggia l'unica dei 21 capoluoghi
di pravincia marittimi !d'Italu,a ,che non abbia
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ancora un porto ultimato, adeguato e capace
di assolvere il SUDcompito, che è vitalissimD!
'Questo porto di .Reggio è come un grande edi~
.ficio che pure essendo oOBtato Pialrecchi mi1iar~
di, sia rimasto incompleto e senza il tetto.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
Cercheremo di mettere anche il tetto.

BAR .B A R O. Il porto di Reggio, in so~
stanza e in conclusione, è una grande opera
pubblica, per 9/lOgià da anni costruita, e
che va perciò completata, e cioè per 1/10, con
la massima urgenza; altdmenti es,so rappre~
senta una mostruosità, sia logica, sia econo~
miccia,sia politica ta'le che nessun M,ini,s:trodei
lavori pubblici, e tanto meno lei, onorevole
Togni, vorrà certamente assumersi la respon~
sabilità di commettere L..

P RES I D 'E N T E . Segue il secondo
ordine de] giorno de] senatore Barbaro.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Il Ministero rivolge ,particolare atten~ione
alla realizzazione de,1la zona industl'1iale di
Reggio Calabria. De] resto il s,enatDre Bar~
balro dette ,atto ehe av,evamo fatto il poslsi~
bile. Ne] mentre si sta provvedendo a perfe--
ziDlliare Ì'n V'Ìaamministrativa il progetto ag~
giornato del piano rego]atore deUa zona in~
dustriale, che come è noto sorge in contrada
iPentimele tra il mare e la linea ferroviaria,
nel contempo è stata accertata la spesa ne~
cessaria per eseguire la sistemazione viaria
all'interno deUa zona e l'impianto dei servizi
generali (elettricità, fognatura, eccetera) ne~
cessari per consentire l'instaUazione degli im~
pianti industriali che sorgeranno a cura del~
l'iniziativa privata.

Questo Ministero ha già provveduto da
tempo per il traociamento ed il movimento di
terra relativamente aUa formazione delle
strade interne e deUa lottizzazione. La pDssi~
bilità di un intervento concreto e definitivo
per la realizzazione del piano interessante il
settore industriale suddetto sarà esaminata
con la dovuta attenzione, in relazione alle di~
sponibilità di bilancio nel corrente esercizio
finanziario.

Prendo nota dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Senatore Barbaro,
è ,soddisfatto?

B AR BAR O. Raccomando la massima
urgenza. iÈ una questione addirittura e so~
prattutto di vita e di avvenire per tutta la
Ilaboriosa, nobile e vemmlente benemerita po~
polazione interessata !...

P R E iS I D E N T E. Segue il terzo or~
dine del gi'Orno del senatore Barbaro.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
L'autostrada da Pescara a Lecce, secondo H
grafico allegato alla legge 21 maggio 1955,
n. 463, è fra quelle che potranno ess~re poste
allo studio. .È però da osservare che la sua
realizzazione è subordinata al reperimento
degli ingenti mezzi finanziari occorrenti al~
la costruzione dell' .opera.

Il progetto di massima del tracciato dell'au~
tostrada SaIerno--iReggio Calabria è già in cor~
so di studio e sarà tra breve perfezionato.

Per quanto riguarda l'effettiva realizzazio~
ne di tale arteria, si fa tuttavia presente che
essa non potrà avere inizio prima che si sia~
no reperiti gli ingenti mezzi finanziari occor~
l'enti alla costruzione della costosa opera. Co--
munque il problema deUa prosecuzione deUa
Autostrada del Sole a Reggio Calabria è alla
particolare attenzione del Governo.

Accetto l'ordine del' giorno come racc'Oman~
dazione.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
è soddisfatto deUe dichiarazioni deU'onorevole
Ministro?

BAR IBA R O. L'importante è che si fac~
ciano gli studi per tutti e due i versanti, in
modo che si possa realizzare il tracciato più
facile ed economico.

T O G N I , Ministro dei lavori pubblici.
Anche gli studi sono CDStOSi.Gli studi per
un'autostrada vengono a costare oltre un mi~
lione al chilometro.

BAR BAR O . .È comunque necessario
realizzarli, con ]a massima urgenza, altri~
menti sarà impos1sibHe ogni com[parazione,
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.ogni decisiane, e, quel che è peggio, ogni con~
creta costruzione di tale importante autastra~
da, che correndo lungo i meridiani è, ripeto,
conSìide~ata timanco daH'Ot.N.U. ,l'arteria eiU~
rapea numero uno!

P RES I D E N 'T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Angelilli.

T O G N I, Ministro dei Zav,ori pubblici.
L'amministrazione dei lavori pubblici ha avu~
to vigile e castante cura per il patenziamento
del porto di Civitavecchia. Del re,sto l'onore~
vale Angelilli ne ha dato atto più volte. A Ci~
vitavecchia presentemente sono in corso im~
portanti lavar i per l'impianto tra l'aItro del
servizio di trag'hetto per Ia Sardegna, per una
spesa complessiva di circa 2 miliardi 300 mi~
lioni. Un cospicuo finanziamento è 'previsto
per l'ampliamento del porto verso occidente, a
cari:co dei fondi assegnati per .opere maritti~
me in conto del prestito testè emesso.

Accetto l'ordine del giarno.

A N G 'E L I ILL I . Ringrazio vivamente
l'onorevole Ministro e mentre gli assicuro la
gratitudine di Givitavecchia per quanto egli
ha disposto in suo favore, gli esprimo la fi~
duciosa atte,sa della città nelle realizzazioni
future che vengono delineate dalle sue dichia~
razioni.

P RES I D E N T E. L'ultimo .ordine del
giorno è dei senatori Zlanotti Bimwa, Da!~da~
nelli, Granzotto Basso ed altri.

T O G N I , Ministro dei lavori pubbl~ci.
Ai senatori Zanotti Bianco, Dardanelli, Gran.
zotto Basso, Bergamasco, J annaccone, Parri,
Mariotti e Donini, che hanno manifestato vi~
va preoccupazione per la difesa dei valori sto~
riei, monumentali ed artistici di Roma, che
essi temono siano compromessi daI progetto
del nuovo piano regolatore, specialmente per
quanto riguarda i,l centro storico, posso sen~
z'altro assicurare di essere d'accordo sulla ne~
cessità di taIe difesa, senza tuttavia per que~
sto dover invacare l'intervento dell'opinione
pubblica mondiale e tanto meno della stampa
estera, essendo sufficiente la nostrasensibi~
lità ed il nostro senso di responsabilità.

Questo compito anzi noi rivendichiamo non
come esercizio di un farmale diritto, ma in~
nanzitutto come un preciso dovere che istin~
tivamente avvertiamo come italiani e come
cattolici, nella visiane di una Roma espres~
sione suprema della civiltà occidentale, per~
meata dei valori eterni dello spirito e nel ,cri~
stianesimo.

Dehbo d'a:ltra parle 'Preoi'sare che i,l nuovo
piano è stato soltanto di recente approvato
dal Consiglio comunale e che esso perverrà
al Ministero dopo la sua pubblicazione, su~
scitando così la pubblica e demacratica calla~
borazione di tutta la cittadinanza, come è av~
venuto per tutti gli altri comuni, mediante le
osservazioni che, interpretando estensivamen~
te la legge, il mio Ministero consente a tutti
i cittadini. Mi sembrano però intempestivi
gli apprezzamenti negativi, anche se animati
dall' amare per Roma, amore nel quale non
siamo certo secondi a nessuno. Non posso
perciò aderire all'inconsueta richiesta, che
non ha alcuna base di legittimità e suona
aperta sfiducia nei confronti dell'autonomia
comunale, di respingere senz'altro il piano sul
quale, non essendo esso ancora noto nei suoi
camplessi aspetti, non può essere ancora dato
un serena e meditato giudizio. Per tale consi~
derazione sono spiacente di non poter accet~
tare nella sua formulazione l'ordine del
giorna.

P RES I D E N T E, . Senatore Parri,
mantie1ne l'ordine del giorno?

P A R R I. Onorevale ,Ministro, si ren~
derà conto che nessuno di noi intende di
camandarle di v,iola:re le ~egole p,racedurali
per l'esame dei piani l1egolatori comunali. È
perfettamente giusto, e gUene do atto, che
questa procedura lei intenda rigorosam(8nte
rispettare. PDenda atto can piacere della sua
assicumzione di voler difendere fino in fon~
do i valori marali, artistici e tradizionali
di Rama, che possono essere intaccati da un
piano regolatore maI concepito. V10rrei però
che lei caJpis:seche lo spirito informator,e di
questo ordine del giorno, al di là deUa sua
stesura, suonava carne un grido di allarme,
e mi rincresce di dovermi dichiarare insod~
di'sratto, in quanta mancano alcune assku~
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razioni f'ÙndamentaE nelle sue par'Ùle. Qui
non si tratta di salvare la civiltà criiStiana,
qui Sii tratta di impedire la m:anomisSiion'8
della città di Roma. Ora l'onorevole Ministro
non può non aver percepito l"anairme vivis~
siml0 Iche c'è in 'am:bilelntimolt'Ù vasti anche
del suo Partito. Non Siitratta tanto di pr'€oc~
cupazioni di parte, perchè ia certa non m,
sareiassoc:Ì'ata ad un ordine del giarno d:
queSito genere; ma mi assoeIo3!Ho spkito
dell' ordine delgiorna in esame, ohe n'Ùn ho
-compilato i'Ù. Qui vi è quaJ.cosa di malto
più Igrave, anche da'lpunto di vi'sta ur~
bani,srUca, che deve interessare il Ministro
come tutore dei piani regolatari regiona1i ed
interc'ÙmunaE che vengono comrprom,es&i da
questo piano regolat'Ùr'e già nella sua impo-
staz'ione. Non chiedeva all' anoI'evole Mini~
stro di dirmi che vuoI respingelre quel pia~
n'Ù 'regOllatOlI'e, iOehe 1'0 respingerà ma des.ide~

l'av'Ù 'avere dal Ministro delrle assicurazioni di
altro :gen'ere, ,come tutore di int8l:v€'ss!iche non
sono que.lli deHa civiltà cr'Ìstiam.a, ma sono
queUi del:la città di ,Roma. È que.sta aSSlicnra-
ziane che m:i ,rLncre,sc,e di n'Ùn aVìelr slentito
nel,la risposta del Ministra.

P R E) S I D E, N T E. Pass:i,ama allora
3!Wesame dei capitoli del bHancio del Mini-
stero dei lavori pubblici, con l'rintesa che la
semplice lettura equivarrà ad appravazione
,qualora nessuno chieda di par'klire e nan sia~
no presentati emendamenti.

(Senza discussione, sona apprQva,ti i C'api~
tali roeUo stato di previsiane con i r'elativi
riassunti per titoli e per c'f1Jteg'arie).

IPassiamoora aWesame qegli articoli del
disegno di legge. Se ne di,a ,lettura.

GALLOTTITBALBONILUISA,
Segretaria:

Art. 1.

È autorizzato il pagamenta delle spese or~
dinarie e str,aordinari,e del Ministero dei la~
vori pubblici per 1'esercizio finanziario dal

10 luglio 19'59 al 30 giugno 19:60, in confor~

mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

(È approvato).

Airt. 2.

Per 1'esercizio finanziario 1959~60 è auto~
rizzata la spesa di lire 28.680.000.000 di cui:
lire 2.,500.000.000 per il proseguimento dei
lavori di c'Ostruzione della nuova sede del
Ministero degli affari esteri aUa Farnesina
in Roma, ai sensi della legge 3.1 lugJtio 195t2,
n. 12,24; lir,e 45.000.000 per la concessione
del contributo statale per la Basilica di San
Marco in Venezia, previsto dalla legge 25
aprile 1957, n. 305; lire 500.000.000 per il
C'ompletamento della sede della Corte dei
conti in V'ia Baiamonti in Rama; lire 695
miliani per proV'vedere, ,ai sensi della legge 4
aprile 1935, n. 454, alla esecuzione di lavori
e alla concessiane di sussidi a privati in dipen~
denza dei terremoti verificatisi dal 1908 al
1920; alla concessione di sussidi ad enti pub~
blici ed ecclesiastici in dipendenza dei terre-
moti del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaia
1915, nonchè alle maggiorazioni, ai sensi del
decreto legislativo del Capo provvisorio della
Stato 3 settembre 1947, n. 940, e delle leggi
29 luglio 1949, n. 531, e 28 dicembre 195'2,
n. 4436, dei sussidi concessi in dipendenza dei
terremoti dal 1908 al 1936 ; e lire 24 miliardi
940.000.000 per provvedere:

a) a cura ed a carico dello stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carat~
tere straordinario concernenti sistemazioni,
manutenzioni, riparazioni e completamento
di opere pubbliJche esistenti, nanchè a lavori
connessi con 10 svolgimento delle Olimpiadi
del 1960;

b)al recupero, alla sistemazione ed alla
rinnovaziane dei mezzi effossori, nonchè alle
escavazi'Ùni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decreta~
legge 9 die,embre 1912:6,n. 2,389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 8133, e del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 10110;
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d) alla 'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a ,pagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio~
naIe ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto

11949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi ,e sus~
sidi previsti da leggi organiche, ,ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma dell'ar~
ticolo '1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi 'prè~
visti dall'ultimocomma dell'articolo 5,6 della
legge 10 aprile 1947, n.2,61, per l'amplia~
mento e il miglioramento di ospedali, conva~
lescenziari e luoghi di cura.

g) alle opere rimaste da eseguire nelle

Regioni colpite da alluvioni dal 10 gennaio
1951 al15 luglio 1954, già previste dalla legge
9 agos~o 1954, n. 636.

(È approvato).

Art.3.

È autorizzata per l'esercizi'O finanziario
1959~60 la spesa di lire 16.750.000.000 ~
di cui lIre 830.000.000 in di,pende,nza degli
oneri derivanti dalla legge ,31 luglio 1954,
n. 607 ~ per provvedere, in relazione aI
danni prodotti da eventi beUici, alla ,ripara~
zione ed alla ricostruzione dei beni dello Stato,
agli interventi di interesse pubblico, nonchè
in base alle disposizioni vigenti contenute
nella legge '2,6 ottobre 1940, n. 154:3 ~ in~

tegrata per quanto riguarda ,il ripristino de~
gli edifici di 0ulto e di quelli de~li enti di
beneficenza e di assistenza, dal decreto del
Presidente della Repubblica 27 giugno 194,6,
n. 35, e dal decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello ,Stato 29 maggio 1947, n. 649.
ratificati, con mod~ficazioni, dalla ,leg,ge 10
agosto 19150,n. 784, e, per quanto attiene agli
edifici di culto diversi dal cattolico, dal de~
creto legislativo 17 aprile 1948, n. 713:6 ~

nel decreto legislativo luogotenenziale 10
maggio 19,45, n. 240, nei decreti legislativi
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile
1947, n. ,2161,e '21 ottobre '1947, n. 1377, ra~
Hficato, con modi,ficazioni, dalla legge 19 I)t~

tobre 195,1, n. 1217, nella legge 2,5 giugno
1949, n. 409, modÌJficata, 'per quanto riguarda
i piani di ricostruzione degli abitati dan..
neggiati dalla guerra, dalla legge 27 ottobre
19M, n. 1402, e nelle leggi 27 dicembre 19,5,3,
n. 968, e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni pubblich8
di beneficenza ed assistenza, e degli edificI di
culto, degli ediJfici scolastici delle scuole go~
vernative industriali, comme.rciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle università e degli Isti~
tuti di istruzione superiore;

b) alla concessione di contributi in ca~
pitale ai proprietari che ,provvedono diret~
tamente alle riparazioni dei propri alloggi
danneggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor~
dinari in capitale previsti dal primo e se~
condo ,comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 19,47, n. 261;

d) alla eolmatura di buche e fosse sca~
vate da bombe e proiettili;

e) alla esecuzione di piani di ricostru~
ZlOne.

(È approvato).

Art. 4.

È autorizzata per 1'esercizio finanziario
1959..,60 la spesa di lire 2.500.000.000 per
provvedere ,alla concessione di contributi
per la c'Ostruzione di nuove chiese in attua~
zione della le,gge 18 dicembre 1952, n. 2522.

(È appro~)ato).

Art. 5.

È stabilito per l'esercizio finanziario 19,59~
19160, ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello 'Stato 10 aprile 1947,
n. '2161, e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408,
25 giugno 19149, n. 409, 27 dicembre 19,53,
n. 968, e 31 luglio 1954, n. 607, il limite di
impegno di lire 610.000.000 di cui:
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1) l1re 40.000.00,0 per la concessione:

a) del contributo previ,sto dal testo
unko 28 aprile 191318,n. 11165,sui mutui da
contrarsi da enti vari e cooperative edilizie
a contributo 'statale, ai sensi del primo e
secondo comma dell'articolo 56 e dell'arti~
colo 57 del citato de'creto n. 21611;

b) del contributo trentacinquennale del~

l'uno per cento previsto dall'articolo 12 del1a
legge 2 luglio l,9'49, n. 40,8, a !favore di Comu~
ni ed Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire ,3,20.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 3,1 luglio 19,54,
n. 607, per la concessione:

a) di ,contributi costanti da pagarsi
ai sensi delle citate leggi 2r5 giugno 1949,
n. 409, 27 dkembre 1915,3,n. ,9168,e 31 luglio
19,54, n. 607, ai proprietari che provvedono
alla ricostr.uzione dei loro fabbricati distrutti
da eventi be11ici oppure agli Istituti mu~
tuanti ai quali i proprietari stessi si sono
rivolti 'per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi ,rateali ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge
27 dicembre 19'5,3,n. 9168,ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione danneg,giati dalla guerra;

3) Ure 10,0.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli aibitati danneg~
giati da eventi bel1ici di cui alla legge 27 ot~
tobre 19!51, n. 1402;

4) lire Il'50.000.000 per la costruzione,
col sistema della <concessione, di fabbricati
a carattere 'popolare nei Comuni nei quali la
riparazione e la ricostruzione di quelli dan~
neggiati o distrutti non siano sufficienti ad

assicurare l'alloggio dei senza tetto per causa
di 'guerra, ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947,
n. 261, dell'articolo 10 della leg,ge 215giugno

1949, n. 409, prorogata con la legge 1° ot~
tobre 19151, n. 1141, ed ulteriormente pro~
rogata a tutto l'esercizio 195,9~160con 1a
legge 218marzo 19157,n. 222.

(È approvato).

Art.6.

Sono altresì stabiliti per l'esercIzio finan~
ziario 19,59~60 i seguenti limiti di impegno
per pagamenti differiti ,relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unko delle leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con regio decreto
11 dicembre 19133,n. 1775, da .leggi speciali
e dalla legge '29 maggio 1951, n. 457, lire
100,.000.000 ;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali mediante la corresponsione di contri~
buti costanti per trentacinque anni a norma
del p.rimo comma dell'articolo ,1 e del primo
comma dell' articolo 17 della legge 3 agosto
1949, n. 589, nonchè della legge 15 febbraio
1953, n. 184, e della legge 31 luglio 1956
n. 1005, lire 1.220.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai ,sensi dell'ar~
ticolo 2 della citata legge n.5189, e dell'arti~
colo 2 della legge 1,5 febbraio 1915'3,n. 11184,
e della legge ,31 luglio 19,5,6, n. 10015, lire
1135.000.000, destinate, per lire 67.,500,.000
all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime da eseguirsi
ai sensi dell',articolo 9 della citata legge nu~
mero 589, lire 5.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi
ai sensi dell'articolo 10 della citata legge
n. :589, modiJficato dalla legge 9 agosto 1954,
n. 64,9, lire60.000.000, destinate per lire
30.000.000 all'Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 5189,
lire 400.00,0.000, destinate, per lire 200 mi~
lioni, all',Jtalia meridionale e insulare;

e) per la costruzione o .il completa~
mento delle reti di distribuzione interna .degli
aoquedotti e per la costruzione o il completa~
mento degli impianti e reti di fognature nei
Comuni contemplati nell'articolo ,6 della legge
29 luglio 1957, n. 634, e nell'articolo 3 della
legge ,29 luglio ,W57, n. ,6135,lire '600.000.000
destinate per lire500.000.000. aJle località
di cui aU'articolo 3 della legge 10 agosto
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1950, n. 646, e successive modificazioni ed
integrazioni;

f) per la costruzione e l'ampliamento
di ediJfici per sedi municipali ai sensi del1'ar~
ti colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
lire 20.000.000;

3) contributi a favore di enti locali per
acquedotti, fognature, opere igieniche e sa~
nitarie ai sensi ,del secondo comma del1'arti~
colo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589, lire
5.000.000.

(È approvato).

Art. 7.

Per l'esercizio ,finanziario 19,59.,60 è auto~
rizzata la spesa di lire 500.000.000, per il
completamento di opere di pubblica utilità in
applicazione delYarticolo 59 della legge 29
aprile 1949, n. 264" e del1'articolo 73 del1a
legge 25 luglio 1952, n. 949, e per l'impianto
di nuovi cantieri scuola.

(È approvato).

Art.8.

Ag-li oneri dipendenti dal1'applicazione del~
la legge 9 maggio 1950, n. 829, concernente
la revisione dei prezzi contrattuali, si prov~
vederà, per le opere manutentorie, a carico
degli stanziamenti ,dei correlativi capitoli di
parte ordinaria del bilancio e, per le opere
di carattere straordinario, comprese quel1e di
cui ai decreti legislativi luogotenenziali 22
settembre 1945, n. 676, e 12 ottobre 1945,
n. 690, a carico degli stanziamenti corrispon~
denti al1e autorizzazioni di spesa fissati negli
articoli precedenti.

(È approvato).

Art.9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportar,e, con propri decreti, e su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, le variazioni
compensative connesse cOn l'attuaziQne delle

leggi 10 agosto 1950, n. M7, 2 gennaio 19,52,
n. 10, 15 luglio 1954, n. M3, e 29 luglio 1957,
n. ,63'5, concernenti l'esecuzione di opere
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia
settentrionale e centrale e del1a legge 9 ago~
sto 19154, n. 6318, relativa alla sistemazione
dei fiumi e torrenti.

tParimenti, ,in relazione alla legge 18 marzo
1%8, n. 240, che trasd'olrma il Magistrato per
il Po in organo del1'Amministrazione attivd,
il Ministro del tesoro, su proposta del Mini~
stro dei lavori pubblici, èa:utorizzato a p.rov~
vedere, con propri decreti, alle variazIoni di
bilancio, ,sia in conto competenza che in conto
;residui, connesse con .l'attuazione della detta
legge.

Il Ministro del tesoro è altresl autorizzato
a provvedere, su proposta del Ministro dei
lavori pubblici, con propri decreti, al1e varia~
zioni nello stato di previsione dell'entrata ed
in quello della spesa del Ministero dei lavo~
ri pubblici occorrenti. in applicazione del de~
creto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2, ar~
ticolo 21, 10 comma, concernente la disciplina
della cessione in proprietà degli alloggi di ti~
po economico e popolare.

(È approvato).

Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ~
provvedere, con propri decreti, e su proposta
del Ministro dei lavori pubblici, alla riparti~
zione del i,ondo inscritto al capitolo n. 2e,6,
ai sensi della legge 215 aprile /1957, n. 309,
concernente la costruzione di edifici giudj~
ziari in Roma, Napoli e Bari.

(È approvato).

Art. H.

È approvato il bilancio delI'Azienda na~
zionale autonoma delle strade statali per
l'esercizio finanziario 1959~60, annesso al1a
presente legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire. con :propri decreti, fra i capitoli dello
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stato di previsione 'della spesadeHa suindi~
cata Azienda, per l'esercizio finanziario 1959~
1960, cancernenti gli 'Oneri di carattere .ge~
nerale, il fando iscritto al capitola n. 57 del
detto stata di previsione. Gli eventuali pre~
levamenti dal fondo di riserva per impre~
viste e maggiori spese di personale e di
carattere generale, nonchè le conseguenti
iscrizioni ai capitoli del bilancio dell' Azienda
predetta delle somme prelevate, saranna di~
spostican decreti del Presidente della Re~
pubblica, su praposta del Ministro per i la~
vari pubblici diconcer,to con quello per il
tesoro.

Tali decreti verranno comunicati al Par~
lamento unitamente al conto consuntivo del~
l'Azienda stessa.

if>RES I D EI N T E, . Metta ai V'ortiil
disegno di legge nel suo cOIIllplesso. Chi 10
apprava è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il Senato t'Ornerà a riunirsi in seduta pub~
b1ka agigi aIle ore 116,30 con l'ordine del
giarno già stampata e distribuito.

La seduta è talta (ore 13,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




